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revedere il futuro «è una questione 
di dati». Alessandro Vespignani, 
esperto di modelli di propagazione del- 
le epidemie, lo spiegherà al workshop 
triestino “Quantitative Human Ecolo- 
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Senza fine 


«Sembra un incubo senza fi- 
ne». Così il sindaco di Gorizia, 
Rodolfo Ziberna, precisando 
che «Italia e Slovenia stanno 
mettendo in campo tutte le for- 
ze possibili». Sulla qualità 
dell'aria, l'invito a «comporta- 
menti prudenziali: evitare di 
sostare a lungo all'esterno, in- 
dossare Ffp2 all'esterno, tene- 
re chiuse le finestre, lavare be- 
ne la verdura e pulire i davan- 
zali». Raccomandazioni simili 
anche a Duino Aurisina e Trie- 
ste. «Abbiamo registrato alcu- 
ni picchi elevati di Pm10 a Gori- 
zia, ma il dato va guardato 
nell'arco della giornata, e per 
ora nonci sono pericoli seri». 


«(Tande aiuto» 


«La solidarietà delle perso- 
ne in questo momento diffi- 
cile è enorme: donano in 
grande quantità cibo e ac- 
qua, che vengono portati al- 
le squadre impegnate sul 
Carso italiano e sloveno. 
Grazie a tutti, ai cittadini, al- 
le associazioni, ai soccorrito- 
risulcampo in queste ore co- 
sì difficili. A Medeazza sia- 
mo pronti nel caso ci fosse 
bisogno di evacuare il pae- 
se, con la palestra attrezza- 
ta, ma speriamo non ve ne 
sia bisogno». Così il sindaco 
di Duino Aurisina Igor Gabro- 
vec. 


Via da San Michele e Gabria 
il fronte sloveno fa paura 


Elisa Coloni 


InFriuli Venezia Giulia la mor- 
sa del fuoco si allenta, ma l’e- 
mergenza è tutt’altro che fini- 
ta, tanto che ieri sera dopo le 
20.30sonostati evacuatiinvia 
precauzionale due borghi del 
Carso sul versante italiano, 
San Michele e Gabria, nel co- 
mune di Savogna d'Isonzo: le 
fiamme in Slovenia erano trop- 
po vicine e troppo pericolose 
e, con vento di bora sostenuto 
previsto per la notte, si è deci- 
so di non correre rischi e proce- 


dere con l'evacuazione per evi- 
tare di doverlo fare nel cuore 
della notte. In serata gli appel- 
li e le indicazioni del sindaco 
di Savogna Luca Pisk, che in- 
formava la cittadinanza che la 
palestra comunale era a dispo- 
sizione di chiunque non potes- 
se trovare ospitalità da amici e 
parenti. 

Si è conclusa così, ieri sera, 
la quinta giornata di emergen- 
zaincendiin regione. Una gior- 
nata ancora difficile, con i ro- 
ghi a bruciare la Val Resia, in 
Friuli, la situazione più critica 


in Fvg. E il preoccupante fron- 
te sloveno, sulla linea di confi- 
ne con l’Italia, a due passi da 
Savogna d'Isonzo, appunto, al- 
le porte di Gorizia, dove il qua- 
dro è stato complicatissimo 
per tutto il giorno. Parliamo di 
Rence, nella zona di Merna, ol- 
tre a Hudi Log e Korita na Kra- 
su, più a sud, e altri punti criti- 
cinell’entroterra sloveno. 

Gli occhi erano puntati lì sin 
dal mattino, perché la minac- 
cia della bora era prevista, e Sa- 
vognaè lì a due passi: non ci so- 
nobarriere a isolare e contene- 


re, ma solo bosco e sterpaglia 
che uniscono in questo mo- 
mento emergenziale. 

Lo sapeva bene il vicegover- 
natore Riccardo Riccardi, che 
oltre a salire a Resia per l’aper- 
tura della nuova strada che ha 
permesso di togliere dall’isola- 
mento l’intera valle, ieri ha mo- 
nitorato da vicino anche il fron- 
te sloveno, dove hanno opera- 
to gli elicotteri della Protezio- 
ne civileregionale. Elo sapeva- 
no anche i sindaci della zona, 
tra i quali, a Gorizia, Rodolfo 
Ziberna, che ieri sera ha subito 
offerto massima collaborazio- 
ne all’amministrazione di Sa- 
vogna. «Sul versante italiano 
non ci sono criticità per ora, i 
roghi non hanno superato il 
fiume Vipacco, ma con la bora 
tutto può cambiare, quindi c'è 
massima attenzione e l’area è 
monitorata - le sue parole -. Co- 
munque sembra un incubo 
senza fine: quando pensi di 
avere la situazione sotto con- 
trollo, ecco che si aprono nuo- 
vi focolai, di qua o di là del con- 
fine. Ringrazio gli eroi in pri- 
ma fila contro questa belva». 

A quasi sei giorni dall’inizio 
dell'emergenza incendi, che si 
traducein900ettari divegeta- 
zione distrutti in regione, i fari 
ieri erano accesi soprattutto 
qui, in Val Resia (dove hanno 
operato due elicotteri della 
Protezione civile e due Cana- 
dair, e dove solo in serata ha 


LA QUINTA GIORNATA DI ROGHI 
| BORGHI EVACUATI IERI SERA (FOTO 
MAREGA) El SOCCORSI (BUMBACA) 


Decisione presa in via 
precauzionale 

in serata date le 
previsioni di bora per 
la notte e la situazione 
critica oltreconfine 


InSgiorni bruciati 
900 ettari di boschi. 
Operazioni difficili 

in Val Resia, allerta 
massima pure sul 
Vallone e a Medeazza 


iniziato a piovere) e sul Carso 
italo-sloveno, con l’epilogo 
dell’evacuazione dei due paesi 
di San Michele e Gabria, dopo 
che la stessa sorte era toccata a 
Sablicie Iamiano (qui peròire- 
sidenti hanno iniziato a rien- 
trare proprio ieri). Le autorità 
lohannoripetuto: a San Miche- 
lee Gabria si lascianole case so- 
lo a scopo precauzionale, non 
ci sono roghi, ma la situazione 
sul fronte sloveno è così critica 
che, con la bora, potrebbe di- 
ventare di difficile gestione, so- 
prattuttoin piena notte. 
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Queste le situazioni più criti- 
che, ma non le uniche. Anche 
altrove non si è potuto tirare il 
fiato. Uomini e donne della 
Protezione civile, dei Vigili del 
fuoco, della Forestale, volonta- 
ri e forze dell'ordine hanno 
operato su sei versanti con de- 
cine di mezzi: non solo a Resia 
esulCarsotraItalia e Slovenia, 
maanche a Pulfero e Pontebba 
(qui ieri mattina un rogo è di- 
vampato sul versante delmon- 
te Cervo) e, ancora, a Medeaz- 
za, nel Comune di Duino Auri- 
sina, e a Iamiano, a Doberdò. 
Qui ora la situazione è sotto 
controllo, i roghi sono stati do- 
mati, ma ciò non significa che 
non ci siano ancora squadre 
all'opera. E il motivo è dram- 
maticamente semplice: con 
temperature a 40 gradi, la ter- 
rasecca e bollente, le radici de- 
gli alberi ancora roventi, posso- 
no spuntare fumi e principi di 
incendio assai facilmente, e 
vanno subito spenti perevitare 
che si trasformino in nuovi, de- 
vastanti, roghi. «Ci vorrebbe 
una notte intera di pioggia ab- 
bondante per raffreddare il ter- 
reno, ma pare che si dovrà 
aspettare fino a martedì - affer- 
ma il sindaco di Duino Aurisi- 
na Igor Gabrovec -. A Medeaz- 
za si sta portando avanti l’ope- 
razione di bonifica, ma preoc- 
cupa la bora: l’allerta resta an- 
cora massima e i cittadini sono 
preoccupati». — 


Roghi in Slovenia 
Sette Paesi In aluto 


Velivoli arrivati anche dalla Romania. Volontari al lavoro nella notte 


ILPUNTO 


STEFANO GIANTIN 


olidarietà interna- 

zionale senza prece- 

denti, nella guerra 

contro il fuoco la cui 
fine ancora non s’intrave- 
de. E quella che ha speri- 
mentato ieri la Slovenia, 
Paese che ancora lotta con- 
tro i gravissimi incendi che 
continuano da giorni a im- 
perversare sul Carso slove- 
no. L'emergenza ha visto ie- 
ri come fronte più impe- 
gnativo quello del monte 
Trstelj e l'area di Rence, a 
una decina di chilometri a 
sud di Nova Gorica e Gori- 
zia e alcuni abitati vicini ai 
piedi del Carso, a nord, 
mentre l’area transfronta- 
liera tra Slovenia e Italia è 
stata costantemente moni- 
torata dalle autorità italia- 
ne. Altri focolai sono com- 
parsi a Korita na Krasu e 
Hudi Log, aridosso del con- 
fine. 

Ma Lubiana non è stata 
lasciata sola e ieri nuovi rin- 
forzi, dall’estero, hanno da- 
to un contributo importan- 
te ad arginare le fiamme, 
soprattutto sul monte Tr- 
stelj. Aiuti come quelli rap- 
presentati da un Canadair 
croato, un utilissimo 
CL-415 SuperScooper de- 
collato in mattinata da Za- 
raesubito operativo nell’a- 
rea del Trstelj, dopo aver 
“pescato” acqua in Adriati- 
co. 

E nel pomeriggio, dopo 
la luce verde delle autorità 
di Bucarest, in Slovenia so- 
no arrivati anche tre aerei 
militari romeni. Si parla in 
particolare di due Spartan, 
aerei multifunzioni capaci 
di caricare «fino a 6mila li- 
tri di acqua» e di scaricarli 
sull’area dell'incendio, ha 
informato il ministero del- 
la Difesa sloveno. Con gli 
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LE OPERAZIONI 
ALLAVORO CONTRO | ROGHI (DAL PROFILO 
FACEBOOK DELL'ESERCITO SLOVENO) 


Molti dei 500 sfollati 
sono potuti tornare a 
casa. Monitorata 
costantemente la 
fascia transfrontaliera 


Spartan, aerei con una po- 
tenza equivalente ai Cana- 
dair, all'aeroporto di Lubia- 
na è atterrato anche un 
C-130romeno, con funzio- 
nidi assistenza, mentre Bu- 
dapestha mobilitato un ae- 
reo anti-incendio “Casa”. 
Nonè finita. 

Ieri, infatti, nell’opera- 
zione di spegnimento de- 
gli incendi sul Carso slove- 
no, hanno infatti operato 
ben 13elicotteri, ha specifi- 
cato il ministro della Dife- 


sa sloveno Marjan Sarec, 
che ha parlato di una vera 
sfida «per il controllo ae- 
reo», con tanti velivoli ope- 
rativi in uno spazio relati- 
vamente piccolo. 

Oltre a due velivoli dell’e- 
sercito sloveno e a uno del- 
la polizia di Lubiana, sem- 
pre in funzione anti-incen- 
dio, si sono attivati così 
nuovamente elicotteri da 
Austria, Croazia, Italia, Un- 
gheria e Slovacchia. 

Forze dall’aria che han- 
no avuto ieri il compito di 
circoscrivere il fuoco 
dall’alto il più possibile, ha 
spiegato Sarec, mentre 
molti degli oltre 500 sfolla- 
tirientravano nelle loro ca- 
se, una notizia positiva. 

Gli incendi nella loro 
drammaticità hanno dimo- 
strato quanto sia fonda- 
mentale «il mutuo soccor- 
so», ha sottolineato anche 
il ministro della Difesa ser- 
bo, Aleksandar Vulin, arri- 
vato ieri sul posto dato che 


anche Belgrado contribui- 
sce alle operazioni di spe- 
gnimento. 

Sul terreno, in Slovenia, 
sono stati mobilitati centi- 
naia e centinaia di uomini, 
sempre più esausti. 

Ieri, hanno comunicato 
le autorità di Lubiana, so- 
no stati impegnati fin dal 
mattino un migliaio di Vigi- 
li del fuoco, centinaia di 
membri delle Forze arma- 
te slovene, decine di Fore- 
stali che sono stati impiega- 
ti nell’aprire “corridoi” ta- 
gliafuoco nella vegetazio- 
ne in prossimità dei villag- 
gi minacciati dalle fiamme 
devastanti, coadiuvati da 
svariate centinaia di volon- 
tari al lavoro anche di not- 
te. 

Al lavoro sempre più sfi- 
nitie conl’incubo continuo 
che il vento si rinforzi, ac- 
cendendo nuovi focolai e 
rendendo ancora più dram- 
maticala situazione. — 
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La situazione 


I NUMERI IN ITALIA 


L'impennata 


|A 


Sonogia 243 gli incendi in Ita- 
lia da inizio anno e a oggi sono 
bruciati 27.704 ettari, contro 
una media storica doppia pari 
aquasi 54mila ettari. Negli ul- 
timi 15 anni la media è stata 
di 263 roghi per l'intera sta- 
gione delle fiamme. Il 2021 è 
stata una vera e propria anna- 
ta record, con 150mila ettari 
bruciati da 659 incendi. Sono 
i dati che arrivano dal portale 
dell'European forest fire infor- 
mation system della Commis- 
sione europea, analizzati da 
Gherardo Chirici, direttore del 
Laboratorio di geomatica fore- 
stale del Dipartimento di agra- 
ria dell'Università di Firenze. 


TATJANA ROJC 


La solidarietà 


«Un enorme grazie a donne e 
uomini che fanno sforzi incre- 
dibili per contenere le fiamme 
dal Carso a Resia, dal Gorizia- 
no a Pontebba. Ho toccato con 
mano il generoso impegno del- 
lecomunità al Centro di raccol- 
ta di Aurisina dove la popola- 
zione porta generi di prima ne- 
cessità». Così la senatrice Tat- 
jana Rojc, ieri al Centro operati- 
vo comunale di Duino Aurisi- 
nain municipio. «Dolore ascol- 
tare i racconti di chi ha genito- 
ri, parenti, amici che non vo- 
gliono o possono abbandona- 
re le case. Tanta sofferenza 
matantissima solidarietà». 


MONFALCONE 


Galleria Comunale 


d’Arte Contemporanea 


DI 


8 LUGLIO 


25 SETTEMBRE 


2022 


ia a s 
ri ì 
j LI x Li 

Via Driant ie 


ORARI DI TURA 


Lunedì, mercol 
10.00 13.00 


Venerdi, sabato, domenica 
10.00 13.00 — 18.00 23.00 


INGRESSO GRA 


www.galleriacomun 


DOMENICA 24 LUGLIO 2022 
IL PICCOLO 


Ilri 


degli sfollati 


Rogo in contenimento. | vigili delfuoco: «Come soldati in trincea» 


Tiziana Carpinelli 


L’incendio in mattinata «si è 
seduto», proprio così. Come 
un gigante insaziabile che ha 
galoppato senza requie alla 
velocità di 8 metri al secon- 
do, divorando 600 ettari di 
bosco carsico, abbrustolendo 
bestiole intrappolate, scac- 
ciando da casa due interi pae- 
si — Sablici e Jamiano -, quel 
gigante spietato ha perso il 
fiato. Meglio, è stato soffoca- 
to e quindi azzoppato. I pom- 
pieri gli hanno tagliato le 
gambe. Da terra con le mani- 
chette, dall'alto con i cana- 
dair. E lui, il gigante vorace, 
alla fine «si è seduto», come 
spiegano in gergo i vigili del 
fuoco. 

E siccome «si è seduto», ieri 
mattina, i300 residenti di Sa- 
blici e Jamiano hanno potuto 


rientrare nelle loro case, a me- 
tà settimana abbandonate in 
fretta e furia. Abitazioni di 
nuovoallacciate alla rete elet- 
trica, ripristinata dai vigili 
del fuoco, giunti a Doberdò 
del Lago da ogni parte della 
regione. La prima, vera bella 
notizia dopo quattro giorni 
di ininterrotto assedio del 
Vallone. Con ricorrenti risve- 
gli di focolai, sparpagliati 
qua e là. Pure ieri, perla veri- 
tà, ma con minor slancio, po- 
tenza. E assieme ai proprieta- 
ri, sono tornate nei garage 
delle due frazioni anche le au- 
tomobili: durante l’evacua- 
zione era stato infatti imparti- 
to l'ordine di trasferire lonta- 
notuttiiveicoli a combustibi- 
le, per il pericolo di alimenta- 
rele fiamme. 

Il fatto che il gigante di fuo- 
co si sia «seduto» non signifi- 


ca però che si sia placato. Con 
l'ingresso della bora, attesa 
fin da ieri pomeriggio, il peri- 
colo che si riallacci al fratello 
titano sloveno, ben più este- 
so e aggressivo, viene seria- 
mente considerato dagli ad- 
detti ai lavori. Tant'è che, co- 
me spiega il comandante pro- 
vinciale dei vigili del fuoco di 
Gorizia Alessandro Granata, 
«ancora non è possibile avvia- 
re la bonifica». Operazione 
che a spanne richiederà «3 o 
4 giorni di lavoro». Tradotto: 
ogni più piccolo fumo o pun- 
to bollente del terreno andrà 
manualmente irrorato d’ac- 
qua, per assicurare il comple- 
to spegnimento dell’incen- 
dio. Qui con la grande colla- 
borazione dei volontari della 
Protezione civile e degli uo- 
mini della guardia forestale. 
Al momento si è quindi 


ACASA 
AJAMIANO SI CERCA DI TORNARE ALLA 
NORMALITÀ (FOTO BONAVENTURA) 


L'ordinanza a 
Monfalcone: stop 
all'obbligo di 
mascherina Ffp2 


bloccati nella fase finale del 
contenimento. Per capire l’u- 
more, gli uomini coordinati 
da Granata si sentono «dei 
soldati in trincea, ad attende- 
re che piova la tempesta di 
fuoco per bloccarla». Per que- 
sto motivo, nonostante sulla- 
toitaliano del confine la situa- 
zione ieri sia stata definita 
«sotto controllo», una cin- 
quantina di pompieri resta 
disseminata sul Vallone a 
stoppare possibili focolai sul 
nascere. Potrebbe pure darsi 
cheil maltempo atteso marte- 
dì (c’è chi paventa perfino il ri- 


schio di alluvioni, passando 
così direttamente al disastro 
opposto, ma le previsioni so- 
no in evoluzione) ponga fine 
ai roghi sul Vallone, facendo 
saltare la bonifica, se le preci- 
pitazioni saranno abbondan- 
tl, 

Il lavoro ferve intanto al 
punto base dell’agriturismo 
Drejce, gestito dall’assessore 
alla Protezione civile Andrej 
Ferfolja, locale conosciutissi- 
moanche dai bisiachie triesti- 
ni. «L'esercizio è per ovvie ra- 
gioni chiuso, ma l'ho messo a 
disposizione per il coordina- 
mento», spiega. Non manca 
nulla: i paesani hanno intes- 
suto una fitta rete di aiuti. «I 
soccorritori possono trovare 
qui ogni bene — dice Ferfolja 
-, dall'acqua alle bevande 
energetiche, alpanino ola bi- 
bita che reidrata coni sali mi- 
nerali. Questa disgrazia ha 
messo in luce la generosità e 
l’altruismo di tutti: non sono 
parole di circostanza e non 
voglio citare esempi, perché 
veramente nessuno si è ri- 
sparmiato». 

La situazione di relativa 
tranquillità ha portato a mi- 
glioramenti anche ai piedi 
del Carso: a Monfalcone è sta- 
ta alleggerita l'ordinanza, 
che non prevede più l’obbli- 
go della Ffp2, a fronte di più 
contenuti e nella norma valo- 
ridiPm10. Resta invece l’indi- 
cazione a lavare con molta at- 
tenzione frutta e verdura a fo- 
glia larga dell’orto. — 
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DYI | REGIONE AUTONOMA 
5 | FRIULI VENEZIA GIUL'A 


La Regione Autonoma Friuli Venezia 
Giulia, in collaborazione con il 
Dipartimento di Scienze Giuridiche, del 
Linguaggio, dell'Interpretazione e della 
Traduzione dell'Università degli Studi di 
Trieste, sostiene e organizza il Corso di 
perfezionamento in traduzione giuridica 


italiano - sloveno 


UNIVERSITÀ 
DEGLI STUDI 
DI TRIESTE 


a.a. 2022 /2023 


CORSO DI PERFEZIONAMENTO IN 
TRADUZIONE GIURIDICA 
ITALIANO - SLOVENO 


À IL CORSO 


Il corso è erogato in lingua italiana e 
in lingua slovena, per accrescere le 
competenze in materia di traduzione 
e redazione di testi giuridici nelle 
due lingue e per approfondire la 
conoscenza dei due ordinamenti. 

Le lezioni si terranno da ottobre 


2022 a giugno 2023: sono previsti 
due incontri infrasettimanali online 

e un appuntamento di 6 ore in 
presenza a Trieste. A fine corso, 
dopo il superamento della prova 
finale, saranno riconosciuti 50 CFU 
e sarà rilasciato un attestato di 
partecipazione, valido come titolo 
formativo in ambito concorsuale e in 
caso di colloqui di assunzione. 


N ISCRIZIONI &_MATERIE DI STUDIO 


Iscriviti entro l'8 settembre 2022 


Si richiede; 


* Laurea di primo livello o titolo 


estero equivalente 


Ordinamento italiano e sloveno 


Lingua italiana e slovena 
Traduzione it-slo-it 


* Versamento di un contributo 


di 50 euro 


È previsto un colloquio di 


Interpretazione dialogica it-slo-it 


À INFORMAZIONI 


ammissione per valutare le 


competenze linguistiche dei 
candidati in italiano e sloveno. 


Inquadra il 
QRcode 


e approfondisci 


0 A PAGAMENTO 


AWISI 
oGRES 
cy” No, 
in 
SALUTE 


Il nuovo apparecchio Maico: 
FCC) Il più richiesto 


Nuova frontiera degli apparecchi acustici 


Maico investe in tecnologia e innovazione per mettere a disposizione 
apparecchi di alta qualità e dalle fantastiche prestazioni 


“ LO INDOSSI E... 
LO DIMENTICHI ” 


sull'acquisto della nuova tecnologia acustica 


” 


Prove gratuite dell’udito in studio e a domicilio 


log 


È e PATENTE P 
L’Udito è importante anche per la tua patente. SE NNO ny, lama, 
SENTIRE è indispensabile nella vita quotidiana MR dor. a 
per vivere le emozioni con intensità, ma anche A 090919, 9 

i 
PERLA TUA SICUREZZA. I covo © > 
Ù. 80%, 
Anche Nino Benvenuti VIENE A FARE la PROVA dell’UDITO. SRI FIRENZE 
E importante per la TUA SICUREZZA e per la TUA PATENTE \ ad Ca; A 
: 4 


MAICO SORDITÀ 


TRIESTE - Tel. 040 772807 - Via Carducci, 45 dal lunedì al venerdì 8.30 - 12.30 / 15.00 - 18.00 


PRIMO PIANO 
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L'incendio 


sinti COM 
RS 
v di 


lNaiti BEL FUOCO 


1917-2022 


Le ferite 
del Carso 


ROBERTO TODERO 


on avrei mai, mai, 
mai voluto vedere 
il Carso bruciare co- 
” me nel 1917... mai! 
E impossibile non tornare 
con il pensiero agli anni della 
prima guerra mondiale ve- 
dendo quei fumi, quelle nubi 
colorate, leggendo quei no- 
mi di paesi entrati un po’ più 
di cento anni orsono nella 
grande storia e nelle storie 
personali di migliaia emiglia- 
ia di persone giunte da tanti 
luoghi d’Europa per la triste 
necessità della guerra. 
Giunte in questo angolo di 
mondo per scoprire un terri- 
torio aspro, una roccia dura e 
tagliente, per conoscere la fa- 
me e più ancora la sete; e il 
fuoco, causato allora dalle 


esplosioni delle granate o del- 
le bombe a mano che nuova- 
mente — e ancora — riecheg- 
giano troppo numerose negli 
stessi luoghi. Il fuoco la fa da 
padrone e ancora una volta è 
l’uomo a dover fuggire, a do- 
ver cercare un riparo ma an- 
che a dover combattere la 
nuova, antica emergenza. Ri- 
scoprendo quanto l’acqua, se 
c'è, sia il bene più prezioso: 
disseta, spegne la sete così co- 
me spegne i roghi. E con l’uo- 
mo gli animali selvatici, da la- 
voroo d’affezione, sempre in- 
consapevoli vittime della fol- 
lia umana e degli eventi più 
grandi diloro e di noi. Funzio- 
nali ieri ai trasporti necessari 
per alimentare il fronte, pre- 
ziosi oggi per mantenere in vi- 
ta un delicato ecosistema, un 
paesaggio rurale, una picco- 


laeconomia che in questi mo- 
menti sembra andare in fu- 
mo. 

Un uomo più di altri seppe 
raccontare il Carso di quegli 
annilontani, un uomo che do- 
po il suo servizio di guerra 
svanì nel fuoco, anche se in 
un fuoco diverso: quello dei 
Lager nazisti. Destino comu- 
ne a tanti, definiti “eroi” nel 
14-18, e trasformati in “raz- 
za” dopo i nefasti eventi del 
733 in Germania e del ’38 in 
Italia. Il fuoco, qualunque ne 
sia l'origine è un elemento 
ben noto sul Carso. Ci si scal- 
dava al suo tepore amico d’in- 
verno, mentre fuori soffiava 
la bora, usando quel poco di 
legna che si poteva raccoglie- 
re nei radi boschi; lo si ritrova 
nelle lapidi affisse in tanti 
paesi che ricordano come 
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La Storia e le storie 


quelle case, già distrutte ne- 
gli anni della prima guerra 
mondiale siano nuovamente 
state distrutte con il fuoco dal- 
la furia nazifascista nel secon- 
doconflitto. 

Le guerre, si dice, passano 
sempre attraverso gli stessi 
luoghi. Chi li definisce “so- 
glie”, chi pensa a tanti tragici 
destini vissuti nei secoli tutti 
diversi ma così simili nel dolo- 
re: 1615-1617, le guerre det- 
te gradiscane combattute an- 
che sul Carso. Lo scontro tra 
gli arciducali e i veneziani di- 
venuti trecento anni più tardi 
austro — ungheresi e italiani. 
Unnome fra tutti: Bosco Cap- 
puccio, dove sorgeva il Forte 
Stella e dove nel 1915 avven- 
nero i primi scontri tra gli op- 
posti eserciti, ma anche Care- 
sana, in provincia di Trieste, 
bruciata nel novembre del 
1615 dagli arciducali, brucia- 
ta nuovamente nell’anno 
1943 nel corso di tragiche 
rappresaglie anti partigiane. 
Casa mia, costruita nel ‘600, 
bruciata pochi anni dopo una 
prima volta, ricostruita - chi 
può raccontare la fatica? - 
per venir nuovamente data 
alle fiamme nel’43. 

Oggi, nella torrida estate 
del 2022 persino a Caresana 
distante molti chilometri dai 
luoghi dei roghi è giunto l’a- 
cre odore dell’incendio che 
tutto brucia e consuma, è 
giunta la nube colorata che 
tutto nasconde. Ma il vento 
che in poche ore ha pulito il 
cielo sul paese è lo stesso che 
altrove è un nemico, un invo- 
lontario complice delle fiam- 
me. 


LA DISTRUZIONE 
ILCARSO FERITO DALLE FIAMME NEL FOTO 
REPORTAGE DI KATIA BONAVENTURA 


È impossibile 

non tornare 

con il pensiero 

agli anni 

della Grande guerra 


Oggi come allora 
l'uomo deve fuggire 
riscoprendo 

quanto l'acqua sia 

il bene più prezioso 


Kornel Abel: questo il no- 
me dell’uomo narratore del 
Garso bruciato dalla guerra e 
a sua volta scomparso tra le 
fiamme dell’odio razziale. Co- 
sì racconta degli uomini che 
si affaccendano attorno a un 
ferito: una borraccia, venuta 
da chissà dove, passa di ma- 
no in mano, seguita da un’al- 
tra e da un’altra ancora... Il 
fatto che qualcuno acconsen- 
ta di privarsi della sua acqua, 
avendo avanti a sé la prospet- 
tiva di una lunga giornata di 
caldotorrido e di sete diaboli- 
ca, halasuaimportanza... 

Teri come oggi c’è chi volon- 
tariamente sacrifica il pro- 
prio tempo per aiutare chi 
combatte le fiamme. Portan- 
do acqua da bere, rifornendo 
centri di assistenza, aiutando 
come e quanto possibile. A co- 


sto anche della propria stessa 
vita. 

Ancora Kornel Abel: il Car- 
so arde; fin dalle prime ore 
del mattino il sole batte su 
ogni pietra e le scalda tutte a 
poco a poco, fino a farle di- 
ventare roventi; sotto il dop- 
pio riflesso del cielo e delle 
rocce abbaglianti tutte le co- 
se appaiono bruciacchiate. 
Gli alberi sono addirittura ne- 
ri. La più vicina tinozza d’ac- 
qua è distante circa mille me- 
trie con un caldo simile mille 
metri son come cinquemila... 

Non diversamente oggi gli 
elicotteri e gli aerei anti incen- 
dio fanno la spola tra il Carso 
eil mare per salvare paesi dai 
nomi noti — ignoti: Jamiano, 
Doberdò, Rupa, Miren, Re- 
née, Korite, Hudi Log, Kostan- 
jevica. Un lungo elenco di no- 
mi che contengono paure, 
speranze, vite. Imre Balassa, 
ufficiale ungherese narra la 
sua prima visione del fronte: 
sotto di loro fiammeggiava 
un enorme vortice di fuoco; 
le fiamme salivano al cielo 
con mugghi feroci, il vento 
sferzava, agitava il gran ro- 
go, che urlava di pazzo furo- 
re; tutto ciò che la mano 
dell’uomo aveva costruito vi 
bolliva, si fondeva, crepitava 
es’agitava. 

Oggi altri uomini, non me- 
no “combattenti” di quelli di 
allora, si avvicinano al fronte 
del fuoco, alle granate dimen- 
ticate ma sempre pericolose, 
ai villaggi da difendere. No, 
non avrei mai, mai, mai volu- 
to vedere il Carso bruciare co- 
me allora. — 
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Verso ilvoto 


1Pd è arrogante. I 

progressisti siamo 
<< noi. Sulterzo man- 

dato c'è la disponi- 
bilità di tutti di fare la cosa più 
giusta per il Movimento». Av- 
vocato del Popolo con simpa- 
tie leghiste nel Conte Uno, 
centrista con lieve strabismo 
mancino nel Conte Due, mal- 
pancista draghiano nel Conte 
accantonato, infine eco-war- 
riore difensore dei deboli nel- 
latragicomica estate pre-elet- 
torale. Un Giuseppe Conte in- 
solitamente amaro, spiega in 
questa intervista come inten- 
de rimettere assieme i cocci 
del Movimento Cinque Stel- 
le. E risponde infastidito a Let- 
ta, che lo accusa di tradimen- 
to (campo largo addio), sca- 
valcando lui e i suoi dem a si- 
nistra. Molte vite politiche, 
forse troppe, e un orizzonte 
piuttosto cupo. Per rimanere 
in vita il leader pentastellato 
squaderna un programma 
che sembra ispirato da Landi- 
ni e Melanchon. «Proteggia- 
mo i poveri, facciamo pagare 
iricchi». Buona idea, anche se 
magari un filo tardiva. Utile, 
però, per chi è intimamente 
convinto di «aver guardato la 
storia incedere, di averla subi- 
ta, ma di averla affrontata 
con la schiena dritta» (come 
scriverebbe Pahor), eppure 
considerato da troppi il co- 
mandante di una armata fat- 
tada uomini che Nietzsche de- 
finirebbe “senza petto”. Esse- 
ri umani che non hanno nien- 
te dentro di sé. Nessuna me- 
ta. Nessuna fedeltà. Tanto 
meno nessun ideale. Questi 
due mesi che lo dividono dal 
voto del 25 settembre sono la 
sua ultima chance per dimo- 
strare il contrario. 
Presidente Conte, ha ucciso 
leiil governo Draghi? 
«Davvero pensa siamo stati 
noi?». 
Direi che è una delle ipotesi 
più accreditate. Per citare 
Letta: Conte è Gavrilo Prin- 
cip chespara al duca France- 
sco Ferdinando scatenan- 
do la Prima guerra mondia- 
le. 
«Veramente il primo colpo di 
questa crisi l’ha sparato chi ha 
inserito nel decreto sugli aiuti 
una norma sull’inceneritore 
di Roma sapendo perfetta- 
mente di mettere due dita ne- 
gli occhi al Movimento e di at- 
taccare le nostre battaglie de- 
cennali per l’ambiente, la 
transizione energetica e l’eco- 
nomia circolare». 
Perché nessuno si vuole 
prendere la responsabilità 
di avere affondato Draghi? 
«Perché c’è una diffusa forma 
di ipocrisia. E quindi si prova 
a scaricare la colpa sul Movi- 
mento che ha solo chiesto di 
risolvere alcune criticità. Ma 
ilpunto vero è un altro. Un go- 
verno di unità nazionale che 
nonriesce a costruire un terre- 
no di dialettica politica ma si 
affida a un decisionismo auto- 
referenziale, alimentato solo 
da una ristretta cerchia di col- 
laboratori, finisce inevitabil- 
mente per andare in cortocir- 
cuitoe saltare». 
Nonmiè chiaro: meglio che 
Draghi se ne sia andato? Mi 
bastano unsìo un no. 
«Sono convinto che l'agenda 
sociale autunnale richieda 
forte visione politica e grande 
determinazione». 
Lo prendo per un sì. 
«Le rispondo che non abbia- 


L'INTERVISTA 


Giuseppe Conte 


«Noi più progressisti del Pd 
Infame dire che ho tradito 
Ora Letta decida cosa fare» 


Il presidente 5S: «Un governo fondato sul decisionismo autoreferenziale non poteva che saltare 
All'Italia servono agenda sociale e ambientale, il Pd si accontenta di bonus e dice sì alle trivelle» 


6 6 HA DETTO 


ILCAMPO LARGO 


Non esiste più? 

Non si può pensare 

di definire con 
arroganza il perimetro 
stabilendo 

chi è dentro e chi no 


MARIO DRAGHI 


Ho rispettato il suo 
ruolo confidando 

nel suo prestigio 

Ma non basta: 
servono risposte 
come sulle armi a Kiev 


movisto risposte adeguate al- 
le nostre richieste». 

Letta, semplificando mol- 
to, leha dato deltraditore. 
«Ma io l’unico impegno l'ho 
preso con i cittadini. I nostri 
obiettivi sono chiari: portare 
avantile battaglie sulla giusti- 
zia sociale e sulla tutela am- 
bientale. Come avevamo spie- 
gato sin dal primo momento 
erano queste le ragioni delno- 
stro appoggio al governo Dra- 
ghi: difendere le nostre rifor- 
me su ambiente e giustizia so- 
ciale». 


Traditore è brutto. Nonle fa 


male? 

«E un’infamia, ma non mi fa 
male. Credo piuttosto che sia 
la spia di un certo modo di fa- 
re politica che nonè il mio. Co- 
me Movimento siamo sem- 
pre stati lineari e coerenti. In- 
terrogo spesso la mia coscien- 
za e so che posso guardare i 
cittadini italiani diritto negli 
occhi». 

Il campo largo non esiste 
più. 

«L'ho sempre detto. Non si 
può pensare di definire con ar- 
roganza un perimetro di gio- 
co e stabilire arbitrariamente 


ANDREAMALAGUTI 


Non lo sento da un po' 
Ci confronteremo 

Si è ritagliato uno 
spazio di assoluta 
libertà al quale non 
credo voglia rinunciare 


chi vi è ammesso. Ho sempre 
invitato a considerare la ne- 
cessità di misurarsi con l’agen- 
da sociale e ambientale che 
serve all’Italia. E da lì non mi 
MUuovo». 

Nonharisposto. 

«Ora ci arrivo. Col Conte 2 ab- 
biamo salvato un milione di 
persone dalla povertà, ottenu- 
to 209 miliardi dall'Europa e 
fatto crescere il Pil del 6,6%. 
Tutto questo grazie alla no- 
stra agenda che di definisce 
come veri progressisti». 

Era prima della non fiducia. 
«Ed è così anche ora. E il Pd 


che ha cambiato linea accon- 
tentandosi di un bonus una 
tantum da 200 euro e dicen- 
do sì agli inceneritorie alle tri- 
velle». 

Unaferita che non si cura? 
«Tocca al Pd decidere che co- 
safare. Ovvio che se i dem cer- 
cano una svolta moderata 
che possa accogliere anche l’a- 
genda di Calenda noi non ci 
possiamostare». 

Immagino che Calenda pen- 
silo stesso. 

«Immagino anch’io. Certa- 
mente è impossibile costruire 
qualcosa di utile per i cittadi- 


Si dimentica che è 
stato lui a dimezzare 
il consenso ottenuto 
nel 2018. Da lui mi 
aspettavo maggiore 
responsabilità 


niconchi-dando sfogo a pul- 
sioni antidemocratiche — ha 
dichiarato più volte che il suo 
scopo è distruggere il Movi- 
mento». 

AI di là delle aspettative di 
Calenda, sono i sondaggi a 
dire che peril Movimento le 
cose nonvanno bene. 

«Ci risentiamo il 26 settem- 
bre, dopo che gli italiani si sa- 
ranno espressi». 

In attesa di un improbabile 
chiarimento col Pd, va avan- 
ti con Speranza e Articolo 
1? 


«Con loro c’è genuina conso- 
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nanzadicosedafare». 
Landini può essere un vo- 
stro compagno di viaggio? 
«Nel rispetto dei ruoli recipro- 
ci. Landini, come Bombardie- 
ri, si sta dimostrando molto 
sensibile al dramma che si sta 
abbattendo sull’Italia e sicura- 
mente sono interlocutori che 
possono contribuire alla no- 
stra agenda progressista». 
Salvini, Calenda, Renzi, 
Draghi, ora Letta. Non è faci- 
le andare d’accordo conlei. 
«Questa domanda può essere 
fatta a chiunque nel quadro 
attuale dove sembrano tutti 
controtutti. Manella mia vita 
politica iononhomaiattacca- 
to enon mi sono mai scontra- 
to con nessuno per motivi per- 
sonali. Ho sempre posto que- 
stionipolitiche». 

Anche conDraghi? 

«Certo. Ho sempre rispettato 
ilsuoruoloe confidato sul fat- 
to che il suo prestigio potesse 
essere utile al Paese in questo 
momento drammatico». 
Quel “prestigio” se n’è anda- 
to. 

«Stavo aggiungendo che il 
prestigio non basta. Che ser- 
vono risposte concrete. L'ho 
chiarito sin da marzo espri- 
mendo la mia contrarietà alla 
distrazione di risorse per fa- 
miglie imprese investendo 
nel riarmo, peraltro senza un 
coinvolgimento parlamenta- 
re che avrebbe dato più forza 
algoverno». 

Però avete votato a favore. 
«Sulla risoluzione abbiamo 
cercato di ottenere il massi- 
mo per non mortificare il par- 
lamento e ci siamo fermati 
proprio perché non eravamo 
interessati a mettere in diffi- 
coltàil governo. Abbiamo cer- 
catoogni mediazione possibi- 
le. Anche di fronte alle pres- 
sioni di Palazzo Chigi e Farne- 
sina che non volevano passa- 
re in Parlamento per le que- 
stioni più significative di poli- 
tica estera. Scelta che invece 
avrebbe rafforzato il loro ruo- 
lo. Mi sono trovato di fronte a 
irrigidimenti incomprensibi- 
li». 

Dopo le dimissioni di Dra- 
ghi il decreto aiuti è passato 
dadieciatre miliardi. 

«Con noi sarebbe salito a tren- 
ta. Ora la cosa importante è 
avere un governo che appena 
si insedia a ottobre abbia la 
forza e la capacità di affronta- 
re una manovra finanziaria 
politicamente coraggiosa». 
Scostamento di bilancio e 
debito? 

«Valuteremo ogni opzione. 
Già a Draghi abbiamo propo- 
sto scostamento di bilancio 0 
extragettito da estendere al 
compartimento assicurativo 
e farmaceutico. Chi collezio- 
na profitti extra deve ridare 
qualcosa indietro atanti citta- 
dinichenonce lafanno». 

È diventato sinceramente 
disinistra. 

«Sono un cattolico democrati- 
co di formazione e progressi- 
staconvinto». 

Davveroil reddito dicittadi- 
nanza le piace così com’è? 
«Qualsiasi riforma va calibra- 
ta nelcorso del tempo, però bi- 
sogna intendersi: un conto è 
renderla più efficace, un altro 
cercare di smantellarla come 
vogliono fare Italia Viva e Fra- 
telli d’Italia che continuano a 
comportarsi come se la pover- 
tà non esistesse». 

Il ministro Di Maio ha det- 
to: con Conte il Movimento 


ha perso 11 milioni di voti e 
regalato il potere alla de- 
stra. 

«Ma davvero vuole che ri- 
sponda a battute di questo li- 
vello?». 

Mipiacerebbe. 

«Di Maio forse dimentica che 
è stato lui a dimezzare in po- 
chi mesi il consenso ottenuto 
nel 2018. Da lui mi sarei aspet- 
tato un maggiore senso di re- 
sponsabilità, visto il delicatis- 
simoruolo istituzionale che ri- 
copre. Invece non ha mai per- 
so occasione per fomentare e 
contribuire a destabilizzare 
lamaggioranza». 

Alla caduta di Draghi, a Mo- 
scahanno brindato. 
«Hanno poco da festeggiare. 
Le elezioni sonola forza delle 
democrazie. Nei sistemi auto- 
craticicomeillorole crepe so- 
no meno visibili, ma quando 
appaiono fanno crollare quei 
sistemi dibotto». 

Lei Putin non l’aveva capi- 
to? 

«Non è questione di capire. 
Putinha una sua agenda e de- 
gli interessi strategici chiari 
da tempo. Ora ha commesso 
un gravissimo errore storico 
che mette a rischio il suo stes- 
sosistema». 

Presidente, nessuna dero- 
gaal doppio mandato, lo di- 
ce Grillo. Come faconFico o 
Taverna? 

«Quella del doppio mandato 
è stata una intuizione straor- 
dinaria. La politica non deve 
pensare all’autoconservazio- 
ne altrimenti si rischia di tro- 
vare un ministro degli esteri 
che invece di pensare alla 
guerra si dedica anima e cor- 
po a garantirsi una carriera 
politica». 

Così ha parlato di Di Maio 
manon di Fico. 

«Le persone che sono rimaste 
nel Movimento mi hanno assi- 
curato anche in queste ore 
che sono pronte a lavorare 
con noi comunque vada». 
Meloni presidente del consi- 
glio resta oggi l’ipotesi più 
realistica. 

«Noi chiederemo agli italiani 
di non permetterlo. Non per 
un pregiudizio ideologico, 
ma perché troviamo insensibi- 
le che chi guadagna 500 euro 
al giorno voglia togliere 500 
euro al mese a chi non hanien- 
te. A chi cancellerà misure an- 
ti-evasioneeanti-corruzione. 
A chi concentrerà gli investi- 
menti sulle spese militari. A 
chi, durante la pandemia, ha 
contrastato ogni provvedi- 
mento a protezione della salu- 
tedeicittadini». 

In questa campagna eletto- 
rale surreale Berlusconi ha 
promesso mille euro per 
ogni pensione minima, 
mamme comprese, e un mi- 
lione di alberi. Lei cosa pro- 
mette? 

«Ha promesso meno alberi di 
quelli che già garantiremo 
grazie al Pnrr, coni fondi otte- 
nuti in Europa dal MSS. E co- 
minciatoilgiocoa chila spara 
più grossa. Io non partecipo. 
Voglio stare vicino a chi ha 
perso la speranza, impegnar- 
mi per un'Italia migliore, 
guardare negli occhi chi ha bi- 
sogno. Ascoltare e cercare so- 
luzioni condivise». 
Alessandro Di Battista lo ri- 
prende a bordo? 

«E un po’ che non lo sento. 
Avremo occasione di confron- 
tarci». — 
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Verso ilvoto 


Il mandato 


di (xrHlO 


Il fondatore torna sulla scena e ribadisce il limite sulle due legislature 
«E la nostra luce nelle tenebre», ma i big del Movimento sono in rivolta 


ILRETROSCENA 


Federico Capurso / ROMA 


enon fosse stata chia- 

rala prima volta, la se- 

conda fosse sfuggita 

e la terza dimentica- 
ta, ecco Beppe Grillo torna- 
re sul blog con un videomes- 
saggio per ricordare ai suoi 
«ragazzi» che la regola dei 
due mandati non potrà esse- 
re modificata. «E la nostra 
luce nelle tenebre», dice il 
Garante delle regole e dei 
princìpi grillini, con la vo- 
lontà di chiudere definitiva- 
mente la questione. E spe- 
gnere, magari, il cicalio dei 
big tornati a bersagliarlo di 
messaggi per ottenere una 
deroga che li salvi dall’incu- 
bo di scomparire. 

Gran parte della nomen- 
clatura pentastellata è desti- 
nata a dare l’addio al Palaz- 
zo, se Giuseppe Conte non 
riuscirà a trovare una solu- 
zione. Raccontano che la 
sua vice, Paola Taverna, sia 


Il video contro Di Maio 

«Giggino ora fa politica 
perlavoro, è diventato 

una cartelletta» 


«furibonda». Vito Crimi «af- 
franto», come anche il presi- 
dente della Camera Roberto 
Fico, che aveva già fatto la 
bocca su un collegio blinda- 
to in Campania. E poi Stefa- 
no Buffagni, Alfonso Bonafe- 
de, Virginia Raggi, i ministri 
Federico D’Incà e Fabiana 
Dadone: la lista è lunga e 
adesso sono in pochi a voler- 
si spendere in campagna 
elettorale: «Se non mi candi- 
dano, è escluso che passi la 
mia estate adaiutare un Mo- 
vimento che vuole scaricar- 
mi», dice uno degli interes- 
sati. E un pensiero «diffu- 
so», quello di disertare i pal- 
chi e le piazze estive, che ri- 
schia di minare il cammino 
verso il giorno del voto. Per 
il senatore Gianluca Perilli, 
poi, lo stopallaricandidatu- 
ra avrebbe il sapore amaro 
della beffa: incaricato di or- 
ganizzare rapidamente il 
programma di governo gril- 
lino, in una girandola di riu- 
nioniinfinite, alla fine lasce- 
rebbe altri colleghi a racco- 
glierne il frutto. 

Mentre i maggiorenti pen- 
tastellati si trincerano in un 
silenzio che meglio di ogni al- 
tra cosa fotografa il loro 


CHI DIREBBE ADDIO 


i 
Paola Taverna 
E vicepresidente 
delSenato dal 2018 


Roberto Fico 
Attuale presidente 
della Camera dei deputati 


Vito Crimi 
Ex capo politico dei 
S Stelle prima di Conte 


Federico D'Incà 
Ministro ai Rapporti 
conil Parlamento 


dramma, alcuni colleghi in- 
tervengono per applaudire il 
Garante. Danilo Toninelli è 
al secondo giro, ma aveva 
già annunciato che non si sa- 
rebbe ricandidato e orabrin- 
da: «Holelacrime agli occhi. 
Benissimo Grillo! Ora avan- 
tia testa alta e se qualche al- 
tra zavorra si staccherà dal 
MS5S, vorrà dire che riuscire- 
moa volare ancora più alti». 
Potrebbe invece rientrare in 
corsa Alessandro Di Batti- 
sta, di ritorno dalla Siberia, 
malui frena: «Intantimi sta- 
te scrivendo per dirmi che è 
il momento di buttarmi nel- 
la mischia - dice in un video 
sui social -, ma io non sono 
disposto a tutto pur di ritor- 
nare in Parlamento». E in 
quel «tutto» c’è soprattutto 
l'alleanza conilPd. 
Achiaveva due legislature 
alle spalle e ora è pronto a 
candidarsi in un altro parti- 
to, Grillo rivolge un pensiero 
velenoso: «Entrano in politi- 
ca per diventare poi una “car- 
telletta”. Giggino “’a cartel- 
letta” - punge il Garante rife- 
rendosi a Luigi Di Maio - ora 
è di là che aspetta il momen- 
to di archiviarsi in qualche 
ministero della Nato. E con 
lui decine di altre cartellette 
chelohanno seguito». Di Ma- 
io però è convinto di poterot- 
tenere qualche seggio. E dal 
suo puntodivista, questo ba- 
sta anche a mandare giù l’im- 
barazzo di essere entrato nel 
Palazzo con l’idea di scardi- 
nare la «vecchia politica», 
per poi trovarsi costretto - si 
racconta - a correre alle pros- 
sime elezioni a braccetto del 


Ilfondatore del M58S 
Grillosulblogha parlato 
del limite dei due 
mandati come 
«un'interpretazione 
della politica inunmodo 
nuovo, come 
unservizio civile» 
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Centro democratico dell’infi- 
nito Bruno Tabacci, giunto 
allasua sestalegislatura. 

Nel Movimento invecetira 
una brutta aria. Conte è pre- 
occupato, le liste elettorali 
vanno chiuse rapidamente e 
adesso rischiano di avere po- 
chi nomi di peso a trainare il 
partito. Si starebbe ragionan- 
do sull’ipotesi di modificare 
almenole due regole interne 
che prevedono l’obbligo di 
candidarsi nel collegio elet- 
torale in cui si ha la residen- 
za e di portare gli over40 in 
Senato e gliunderalla Came- 
ra. E nel frattempo si studia 
una via d’uscita per il limite 
di due mandati, anche se 
«ora è complicato, quasi im- 
possibile», ammettono ai pia- 
nialti del partito. 

Grillo ha persino riesuma- 
tolavecchia battaglia per in- 
trodurre in Costituzione il li- 
mite di due legislature, per- 
ché adesso si è accorto che 
«tutti questi sconvolgimenti, 
queste defezioni nel nostro 
Movimento sono provocate 
da questa regola che è inna- 
turale, che è contro l'animo 
umano». Peccatolo facciado- 
po aver visto passare tre go- 
verni con i Cinque stelle a 
bordo, durante i quali l’argo- 
mentoè stato sempre accura- 
tamente evitato. Vorrebbe 
anche una legge proporzio- 
nale e unalegge che introdu- 
cala sfiducia costruttiva, ma 
il suo partito ha contribuito 
alla caduta del governo Dra- 
ghi e certi desideri, per forza 
di cose, sono destinati a re- 
stare tali. 


i RIPRODUZIONE RISERVATA 


OTIUMTEALjYyLjlyNA== 


10 ATTUALITÀ 


DOMENICA 24 LUGLIO 2022 
IL PICCOLO 
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L’INTERVISTA 


Andrea Orlando 


«Draghi non va strattonato 
se vinciamo, Letta premier» 


Il ministro del Lavoro: «Cresce tra i 5 Stelle la parte che vede nel Pd il principale bersaglio. Al voto separati 
Bersani e Speranza candidati dem, le nostre liste vanno aperte. Alleanze sui programmi, non con Renzi» 


ROMA 


ra che le strade tra 
Pde Sstelle si sono 
separate, il timore 
di Andrea Orlando 
è che la campagna elettorale 
degeneri in una sfida tra ex 
alleati, per questo il ministro 
del Lavoro lancia un avviso: 
«Attenti, il nemico è la destra 
di Meloni». Ma subito dopo 
aggiunge un appello che di- 
mostra come la competition 
sia iniziata: «E per battere la 
destra bisogna votare Pd». 
Lei è tra quelli che conside- 
ravano Conte punto di rife- 
rimento dei progressisti? 
«Jo, pur riconoscendo i meri- 
ti di Conte durante la pande- 
mia, non ho mai usato que- 
sto termine, anche perché ve- 
devo le incognite del proces- 
so incorso ed ho sempre pen- 
sato che l’alleanza avrebbe 
potuto avere due scopi: nella 
peggiore delle ipotesi evita- 
re la saldatura tra diversi po- 
pulismi; e nella migliore po- 
teva diventare, per l’evolu- 
zione del Movimento 5 Stel- 
le, il presupposto di una coa- 
lizione con un profilo pro- 
gressista». 
E questa evoluzione che fi- 
ne ha fatto? 
«Beh il primo scopo si è rea- 
lizzato: sui temi della lotta al- 
le diseguaglianze, della lotta 
alla precarietà e per la sicu- 
rezza del lavoro, su quelli 
ambientali, sulla difesa della 
sanità pubblica, abbiamo la- 
vorato insieme; ma l’ultima 
vicenda della fiducia al go- 
verno non votata è uno stop 
che oggettivamente pesa sui 
passi fattiin precedenza, per- 
ché mette in discussione 
quel lavoro comune per cal- 
coli di parte. In un momento 
difficilissimo peril Paese». 
Conte vi attacca ma sem- 
bra anche lanciarvi un ap- 
pello a non rompere. L’al- 
leanza ormai è impraticabi- 
le? 
«Sono stato tra quelli che ha 
lavorato di più per mantene- 
re insieme la coalizione e so- 
no stato perfino attaccato 
per questo. Ma dall’inizio 
avevo messo in guardia Con- 
te: una rottura su un punto 
come questo sarebbe stato 
unerrore che avrebbe creato 
una distanza molto grande. 
Ora nonvedo il modo di recu- 
perare. E anzi temo che que- 
sto farà crescere dentro il 
MSS la spinta a rafforzare la 
parte che vede nel Pdilbersa- 
glio principale». 
Conte già vi sfida sull’agen- 
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GIUSEPPE CONTE 


Gli riconosco 

i meriti durante 
la pandemia 
ma la vicenda 
sulla fiducia 

al governo pesa 


MATTEO RENZI 


E riuscito a dire 

che siamo 
corresponsabili 
della crisi 

Sui programmi 
distanze importanti 


DARIO FRANCESCHINI 


Il campo Draghi 
che promuove 
non è il punto 

di partenza. Non 
partiamo dalla 
tattica elettorale 


CARLO BERTINI 
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da sociale, ma anche lei gli 
rovescia l’accusa che non 
si voteranno le leggi su sa- 
lari e precari per colpa lo- 
ro... 

«Per il ruolo svolto in questi 
mesi proprio sui temi sociali, 
abbiamo tutte le credenziali 
per raccogliere la sfida. Era 
evidente che la mediazione 
sull’agenda sociale, frutto 
della ricerca di un accordo 
con la destra, era una cosa a 
portata di mano. Seguendo 
il classico proverbio dell’uo- 
vo e la gallina, rischia di non 
arrivare la gallina domani. E 
anche se mi auguro che nel 
decreto aiuti ci possano esse- 
re alcune risposte, è chiaro 
che saranno meno forti». 
Masenzadiloro, tornate al- 
la splendida solitudine di 
Renzi del 2018. Con chi vo- 
lete allearvi? Con Calenda 
è possibile un’intesa? 
«Calma, non vorrei partire 
da qui, la discussione ha pre- 
so una piega sbagliata. Non 
ci dobbiamo qualificare in 
base alle personalità con cui 
relazionarci, dobbiamo dire 
che proposta fare al paese e 
su questo misurare le vici- 
nanze. Bisogna che il Pd met- 
ta in campo un'identità forte 
per rivolgersi a tre fasce di 
elettori: ad una parte dell’e- 
lettorato moderato che ora 
teme l’egemonia meloniana 
e antieuropea e vede in noi 
unancoraggio solido e credi- 
bile all'Europa; agli astensio- 
nisti, molti dei quali votava- 
no a sinistra e alle fasce più 
deboli della società, lancian- 
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Il ministro Andrea Orlando 
teme che la campagna 
elettorale degeneri 


x inunasfidatraexalleati 


do un’agenda sociale chiara 
suscuola, sanità pubblica, sa- 
lari, protezione dei pensiona- 
ti; e ai giovani, con una pro- 
posta forte su transizione 
ecologica e digitale». 
Quindi prefigura un Pd che 
lancia un programma e ve- 
de chi ci sta, un ritorno al 
2008 con Veltronileader? 
«L’ambizione deve essere 
quella di una forza che si can- 
dida a guidare il paese come 
allora, ma molto diversa 
dev'essere la lettura della so- 


cietà: dopo la pandemia e 
con i contraccolpi della glo- 
balizzazione, iltema è mette- 
re più l’accento sulla prote- 
zione: senza strumenti ade- 
guati molti non hanno possi- 
bilità diriscatto sociale, né di 
affermare i propri meriti: 
nonsi tratta di garantire solo 
pari condizioni nella corsa, 
ma fare in modo che unocisi 
possa iscrivere». 

Franceschini propone un 
fronte anti-destre con Spe- 
ranza, Calenda, Renzi, Gel- 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA A SUPERGA 


Mattarella, compleanno a Torino 


Un diluvio di messaggi. Molti italiani ieri hanno fatto gli augu- 
ri al presidente della Repubblica Sergio Mattarella per il suo 
81nesimo compleanno: c'è chi lo ha visto come un santo, chi 
gli ha dedicato dei cuori sui social. Il Capo dello Stato ha visita- 
tola basilica di Superga a Torino 


mini, Di Maio, tutti in un 
“campo Draghi”. Sta sba- 
gliando? 

«Non possiamo partire dalla 
tattica elettorale, ma dalla 
strategia per il futuro. Edè la 
condizione essenziale per 
rafforzare anche l’untità del 
partito. Una coalizione è cre- 
dibile se ha un messaggio 
per il paese, non semplice- 
mente contro qualcuno. Cer- 
to, un messaggio è anche l’as- 
sunzione di responsabilità 
nel voto e nella difesa del go- 
verno Draghi, una scelta fat- 
ta nell’interesse dell’Italia, 
ma non può essere l’unico». 
Parlare solo di agenda Dra- 
ghi non è sufficiente? 
«Dobbiamo rivendicare la 
modalità con cuisi è affronta- 
ta la pandemia e il fatto che 
Draghi abbia imposto un for- 
te ancoraggio all'Europa, 
una bandiera che dobbiamo 
raccogliere. Ma dobbiamo 
avere l'ambizione di risposte 
più radicali - rispetto a quelle 
costruite in una maggioran- 
za così composita - a temi co- 
me salari, povertà, precarie- 
tà, oltre ai nodi sul futuro». 
Possibile che alle elezioni 
Draghi venga indicato co- 
me futuro premier dalla 
coalizione di centrosini- 
stra? 

«Vedo che è strattonato da 
più parti, non penso lo gradi- 
sca molto e credo ragionevo- 
le che il nostro candidato sia 
il segretario, incoerenza con 
questa ambizione del Pd». 
Candiderete nelle vostre li- 
ste Bersanie Speranza? 
«La vocazione maggiorita- 
ria passa anche per rappre- 
sentare, con la composizio- 
ne delle liste, una maggiore 
apertura e penso in questo 
caso si tratterebbe di candi- 
dature utili al messaggio 
che vogliamo dare. La parti- 
ta nonè chiusa, il primo tem- 
pova giocato in casa provan- 
do a costruire un profilo 
chiaro delPd». 

Pensa che potreste rimet- 
tervi insieme con Matteo 
Renzi? 

«Vedo che Renzi è riuscito a 
dire che in qualche modo il 
Pd è corresponsabile della 
crisi. Se poi stiamo ai pro- 
grammi ci sono distanze si- 
gnificative sulla lettura della 
società: io per esempio non 
penso che la soluzione dei 
mali del paese sia l’abolizio- 
ne del reddito di cittadinan- 
za e credo sia giusto supera- 
re l'estrema precarietà del 
mercato del lavoro». — 
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L'agenda. 
Meloni 
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alle prime 

mosse e dal- 
<< le prime di- 

chiarazioni 


“elettorali” ascoltate, ho l’im- 
pressione che qualcuno non 
abbia capito bene quali saran- 
no i problemi e le necessità 
dei prossimi mesi. Se pensa- 
no di affrontarli come nel 
2000 significa condannarsi al 
fallimento. Del Paese». Guido 
Crosetto spiega come dentro 
Fratelli d’Italia abbiano accol- 
tole prime promesse elettora- 


La prossima settimana 
è previsto un vertice 
per decidere la linea 

e il programma 


li di Silvio Berlusconi. Manca- 
no due mesi al voto: sessanta 
giorni di un’estate di comizi e 
raduni, e partire prometten- 
do pensioni minime a mille 
euro e un milione di alberi 
piantati ogni anno non è, per 
il partito di Giorgia Meloni, il 
miglior modo per iniziare. 
«Nel programma comune do- 
vremmo concentrarci sulle co- 
se che si possono fare — ha 
spiegato ieri Meloni in un’in- 
tervista alla Stampa — meglio 
mettere una cosa in meno, 
che una in più che non si può 
realizzare». 

Anche di programmi, oltre 
chediliste e leadership, si con- 
fronteranno Berlusconi, Me- 
loni e Salvini nel vertice in 
programmala prossima setti- 
mana. Se nel centrosinistra si 
litiga sull’«agenda Draghi», 
nella riunita coalizione di cen- 
trodestra per ora ognuno va 
per sé. «FdI — assicura Meloni 
— è il partito che meno di tutti 
dovrà spiegare agli italiani co- 


sa fare. Le nostre idee e priori- 
tà sono rimaste sempre le stes- 
se». Le ha esposte a Milano, 
tre mesi fa, durantela kermes- 
se “Energie da liberare” e le ri- 
pete da allora. L’”’agenda Me- 
loni” mette al primo posto il 
cuneo fiscale («La priorità è 
creare lavoro»), il rilancio del 
made in Italy, la riforma della 
Costituzione col semipresi- 
denzialismo, la continuità col 
governo Draghi in politica 
estera: sostenere l'Ucraina «è 
una questione di serietà, non 
credo che gli altri vogliano 
metterla in discussione». E in- 
vece sì: «La Lega è un partito 
atlantista — assicura il capo- 
gruppo alla Camera Riccardo 
Molinari — ma sul tema delle 
armi molti cittadini hanno un 
dubbio che quella sia la stra- 
dada perseguire. Oltre al sup- 
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Gli alleati: il programma 
lo discuteranno i leader 
Forza Italia: anche noi 
abbiamo idee 
E sulle armi all'Ucraina 

la Lega continua a frenare 


Laleader di Fratelli d'Italia 
Giorgia Meloni, in caso di vittoria, 
rivendica la guida del governo 


L'ANNUNCIO DELLA CANDIDATURA 


Palamara ritenta l’avventura politica 
«I miei interlocutori? Il centrodestra» 


Basta con l’uso politico del- 
la giustizia: «Continua la 
mia battaglia di verità». Lu- 
caPalamaralancia la sua as- 
sociazione, “Oltre il siste- 
ma”, e annuncia la sua can- 
didatura alle elezioni politi- 
che del 25 settembre. L’ex 
pm, attualmente sotto pro- 
cesso a Perugia, dopo l’e- 
sperimento fallito alle sup- 
pletive dello scorso anno, ri- 
tentala volata in Parlamen- 
to. Con chi, però, non lo di- 
ce esplicitamente. Anche se 
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Luca Palamara 


fa capire chiaramente che 
l’area è quella del centrode- 
stra. «La giustizia sia un te- 
ma che storicamente ha in- 
teressato il centrodestra - 
ha risposto a chi gli chiede- 
va chi siano i suoi interlocu- 
tori - Ma non solo. La mia è 
una piattaforma che metto 
a disposizione delle forze 
politiche». Palamara ha ri- 
baditolesue linee guida: in- 
nanzitutto allontanare dal- 
la scena «l’uso politico» che 
si fa della giustizia. — 


porto militare era necessario 
implementare l’azione diplo- 
matica, una questione di 
buon senso. Prima lo diceva 
la Lega, ora lo condividono 
tutti i leader europei». Più fa- 
cile, per ora, trovare sintonia 
sul cuneo fiscale, uninterven- 
to che anche il Carroccio con- 
divide. 

Non sarà facile limare e in- 
castrare le promesse di tutti. 
Berlusconi qualche giorno fa, 
in uno dei tanti vertici a Villa 
Grande, ha mostrato ai convo- 
cati una cartellina con “Venti 
punti perl’Italia”. Dentro ci so- 
no un po’ tutti i vecchi cavalli 
di battaglia: fisco, giustizia, 
semplificazioni, meno buro- 
crazia. «Dobbiamo dare le ri- 
sposte che gli italiani ci chie- 
dono», spiega l’ex premier. In 
tv poi però ecco i primi fuochi 
d’artificio: pensioni minime a 
mille euro e milioni di alberi. 
Di contro, Salvini parla già di 
flattax, riforma della Fornero 
e nuovi decreti sicurezza, ma 
soprattutto di «una necessa- 
ria, definitiva pace fiscale con 
cui rottamare e stralciare 50 
milioni di cartelle esattoriali 
che rischiano di distruggere 
la vita a milioni di italiani». 


La leader di Fratelli 
d’Italia ha come 
priorità la riduzione 
del cuneo fiscale 


Difficile tenere insieme tutto. 
Osvaldo Napoli, un ex fedelis- 
simo di Berlusconi passato 
con Azione, parla di «sugge- 
stioni della destra populista, 
con scostamenti di bilancio 
per 50 miliardi, cancellazio- 
ne dei debiti fiscali, milioni di 
alberi e migliaia di euro per 
tuttii pensionati, in una paro- 
lail fallimento dello Stato». 

Ecco perché Meloni dagli 
alleati pretende «serietà» e 
«concretezza», convinta che 
«i manager e gli industriali» 
che ha incontrato nelle ulti- 
me settimane chiedano quel- 
lo e non fuochi d’artificio. In- 
tanto può continuare a guar- 
darli dall’alto in basso. Un 
sondaggio Dire-Tecné realiz- 
zato il giorno dopo le dimis- 
sioni di Draghi accredita a 
FdI il 23,4% dei consensi 
(+0,2): è ilprimo partito, da- 
vanti al Pd al 23%. Lega e For- 
za Italia sono dietro: 14,6% 
per il Carroccio; 10,6% per 
gli azzurri. — 
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Lupo si sveglia con un’idea grandiosa: diventerà 
un supereroe. Con costume e maschera e si tras- 
forma in Super-Extra-Favolupo e inizia l'avventura. 

1A USCITA DAL 29 LUGLIO 


nà 


FINO AL 4 SETTEMBRE 


«IL LUPO 


ANCHE QUESTA ESTATE TORNA 


4 IL SIMPATICISSIMO E AMATISSIMO LUPO! 


Lupo detesta leggere. Quello che gli piace è vivere 
avventure per davvero! E se il suo incredibile viag- 
gio nel Paese dei libri gli facesse cambiare idea? 

2% USCITA DAL 5 AGOSTO 
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In edicola a EARIUASET A in più 


Messaggero 


n 


Un giorno Lupo mette le zampe sulla mappa del 
tesoro del pirata Barbalupo. Un’avventura straor- 
dinaria tra meraviglie sottomarine e tanti pericoli! 

34 USCITA DAL 12 AGOSTO 
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Bollette 
conto da 1() 0 miliardi 
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a crisi di governo non 
possono pagarla fami- 
glie e imprese. Gli scon- 
ti in bolletta e i soste- 
gni economici devono essere 
prorogati e, possibilmente, in- 
crementati. Mario Draghi ne è 
ben consapevole e, a confer- 
mare l’assoluta necessità di 
nuovi interventi, arrivano an- 
che i calcoli della Cgia di Me- 
stre, secondo cuii rincari dell’e- 
nergia elettrica e del gas arrive- 
ranno a pesare per 106 miliar- 
di di euro nel corso del 2022. 
Una stangata che subiranno, 
per oltre il 63%, le regioni del 
Nord, dove è maggiore la con- 
centrazione delle industrie: 
Lombardia, Piemonte, Veneto 
edEmilia-Romagna. 

Secondo  l’ufficio studi 
dell’associazione veneta, se in 
autunno la Russia dovesse 
chiudere ulteriormente le for- 
niture di gas verso l'Europa, è 
probabile che il prezzo della 
materia prima subisca un’im- 
pennata tale da spingere il co- 
sto medio, nell'ultima parte 
dell’anno, a un livello ancora 
superiore a quello registrato 
nei primi sei mesi. Di fronte a 
questo scenario allarmante, 
Draghi, tradito dai partiti, ri- 
parte dai sindacati. A loro, nel- 
la riunione organizzata prima 
che si consumasse la crisi, ave- 
vaannunciato un nuovo decre- 
to Aiuti per sostenere famiglie 
e imprese. Da loro, subito do- 
po le dimissioni, ha ricevuto 
un appello a «dare risposte» 
all'emergenza economica e so- 
ciale, mettendo il nuovo prov- 
vedimento al primo posto del- 
la lista degli “affari correnti”, 
dicuiora deve occuparsi. 

Saranno, dunque, i segreta- 
ri di Cgil, Cisl e Uil, convocati 
per mercoledì a palazzo Chigi, 
iprimi con cui il premier si con- 
fronterà per definire le misure 
del decreto Aiuti bis, che verrà 
varato la prima settimana di 
agosto. Sarà sviluppato sulla 
falsariga del primo, rinnovan- 
do innanzitutto tutti gli sconti 
inseriti nelle bollette di luce e 
gas: la sterilizzazione degli 
oneri di sistema, il bonus socia- 
le erogato in base all’indicato- 
re Isee (iltetto potrebbe essere 
alzato), il credito di imposta 
per le imprese energivore. In- 
terventi in scadenza il 30 set- 
tembre, che verranno proroga- 
tifino a fine anno. Per farlo ser- 
vono circa 3 miliardi e mezzo, 
male risorse a disposizione so- 
noquasiiltriplo. 

L'ammontare esatto verrà 
definito nei prossimi giorni, 
quando in Parlamento verrà 
votato l’assestamento di bilan- 


CARO PREZZI: QUANTO INCIDE 


Riduzione del reddito disponibile per abitante 


NORD -2.015,6 € 
NORD-OVEST  -1.951,2 € 
Piemonte -1.803,6 € 
Val d'Aosta -1.564,3 € 
Liguria -1.941,7 € 
Lombardia -2.020,5 € 
NORD-EST -2.103,9€ 
Trentino A. A. 

Veneto -1.897,8 € 
Friuli-v.G. -2-049,3€ 
E. Romagna  -2.135,6.€ 


Per le imprese una stangata record 


su luce e gas, ora la conferma degli sconti 
Draghi convoca i sindacati, sale l'ipotesi 
del taglio dell'Iva nel decreto Aiuti 


Fonte: elaborazioni Centro Studi delle Camere di commercio Guglielmo Tagliacarne su da dati Istat 


cio: il buon andamento delle 
entrate consentirà un margine 
di manovra da 10 miliardi, che 
verranno usati peril nuovo de- 
creto Aiuti. 

L’altro pezzo forte del prov- 
vedimento potrebbe essere la 
replica del bonus da 200 euro, 
che entro fine mese verrà ver- 
sato nelle buste paga di 30 mi- 


lioni di italiani, lavoratori e 
pensionati con un reddito infe- 
riore ai 35mila euro. Un soste- 
gno una tantum, che i sindaca- 
ti vorrebbero fosse garantito 
anche ad alcune categorie “fra- 
gili”, adoggiescluse, dai preca- 
ri della scuola ai lavoratori 
agricoli. Il raddoppio del bo- 
nusvale poco meno di 7 miliar- 


di, qualcosa in più se verrà ef- 
fettivamente ampliata la pla- 
tea. Anche se in parlamento il 
governo non può più usare lo 
strumento della fiducia, è mol- 
to improbabile che qualcuno, 
proprio all’inizio della campa- 
gna elettorale, si metta di tra- 
verso su un provvedimento 
che porta beneficio nelle ta- 


Periodo giugno 2019 - giugno 2022 
% 
ITALIA -1.755,8 € sl 
CENTRO 19171€ 8,8 MEZZOGIORNO 
Abruzzo 
Molise 
% Campania 
CENTRO Puglia 
Toscana Basilicata 
Umbria  -1.9716 € | Calabria 
Marche -1.580,4 € Sicilia 
Lazio Sardegna 


L'EGO - HUB 


sche di cittadini e imprendito- 
ri. La stessa somma, però, po- 
trebbe essere destinata a un al- 
tro intervento, che negli uffici 
di palazzo Chigi e del ministe- 
ro dell'Economia viene consi- 
derato potenzialmente più effi- 
cace per fronteggiare l’inflazio- 
ne e l’erosione del potere d’ac- 
quisto: il taglio dell’Iva sul car- 


rello della spesa, riducendo co- 
sì il costo di alcuni beni di lar- 
go consumo. Ma per procede- 
re in questo senso, bisogna ra- 
gionare bene sulle dimensioni 
e sulle modalità della sforbicia- 
ta, esponendosi anche alle va- 
lutazioni dei partiti. Luigi Ma- 
rattin, deputato di Iv, spiega: 
«L'intervento sull’Iva è più im- 
mediato, ma bisogna definire 
il paniere dei beni, su quali ali- 
quote agire, se perridurle o az- 
zerarle. Insomma, c’è da lavo- 
rarci e non mi pare ci sia il cli- 
ma giusto». Dello stesso avviso 
Alessandro Cattaneo di Fi: «A 
mio parere, si fa prima a esten- 
dere il bonus da 200 euro che 
trovo anche più equo come ti- 
podisostegno economico». 
Eentrambi dubitano che 
Draghi li consulterà: «Già pri- 
ma la discussione preventiva 
sui provvedimenti era limita- 
ta, figuriamoci ora». Questo 
non vuole dire che qualcuno 
non possa chiedere successiva- 
mente chiarimenti o modifi- 
che, conilrischio di allungare i 
tempi di approvazione del nuo- 
vo decreto. A palazzo Chigi la 
priorità è portare a casa in tem- 
pibrevi il decreto Aiuti bis, sen- 
za impiccarsi al taglio dell’Iva, 
se si rivelasse foriero di dubbi 
edistinguotrai partiti. — 
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Giani, presidente delle Misericordie: «Chiediamo solo sgravi fiscali» 


«La solidarietà piegata dai rincari 
Leambulanzerischiano lo stop» 


ILCASO 


Luigi Grassia 


el 1244, quando nac- 

que a Firenze l’asso- 

ciazione benefica 

detta Misericordia, 
Dante Alighieri non era anco- 
ra nato. Quasi ottocento anni 
dopo, le Misericordie (al plu- 
rale) sono distribuite in tutta 
Italiae contano 700mila iscrit- 
ti, di cui 100mila attivi. Prov- 
vedono a moltissimi servizi al- 
le persone, dal soccorso stra- 
dale agli aiuti economici alle 
famiglie bisognose, dalle cam- 
pagne contro il Covid alle ini- 
ziative di accoglienza e inte- 
grazione degli immigrati, e 
dallalotta agli incendi all’assi- 
stenzaai disabili. 

Ma adesso il presidente del- 
la Confederazione nazionale 
delle Misericordie, Domenico 
Giani, lancia l'allarme, per- 
ché teme che la crisi economi- 


caattuale possa bloccare le lo- 
ro attività, e fa un esempio 
concreto, quello delle au- 
toambulanze: «Rischiamo di 
non poter soccorrere chi è sta- 
to ferito in un incidente stra- 
dale perché ci manca la benzi- 
na. In realtà, se si presenta il 
bisogno la benzina viene co- 
munque pagata di tasca pro- 
pria dai volontari. Ma il pro- 
blema c’è, e si ripresenta in 
continuazione: con l’esplode- 
re del prezzo dei carburanti, 
e di tutti gli altri prezzi, i no- 
stri bilancinonriescono più a 
far fronte alle spese correnti. 
Ai politici, ora impegnati in 
campagna elettorale, lancia- 
mo un appello: come mini- 
mo, non potrebbero concede- 
re alle associazioni di volon- 
tariato uno sconto fiscale ana- 
logo a quello del carburante 
agricolo?». 

Ma non è l’unica cosa che 
chiedono le Misericordie, per 
affrontare una crisi così 
aspra: «Alla politica chiedia- 


mo più attenzione in genera- 
le. Sulle nostre attività al servi- 
zio degli altri, noi paghiamo 
le bollette dell’energia, l’Imu 
sugli edifici delle nostre sedi, 
l’Iva su tutto quello che com- 
priamo. Abbiamo agevolazio- 
ni fiscali sull’acquisto delle au- 
toambulanze, ma non sulle 
apparecchiature per attrez- 
zarle, dai defibrillatori alle 
bombole di ossigeno. Nei se- 
coli ne abbiamo viste di tutti i 
colori, siamo passati in mezzo 
a tutte le difficoltà immagina- 
bili: dai Guelfi e Ghibellini a 
oggi, abbiamo vissuto guerre 
e cambi di regime a non fini- 
re. Ein anni non troppo lonta- 
ni c'è persino chi ci ha seque- 
strato le autoambulanze. Ma 
adesso rischiamo proprio di 
bloccarci». 

Le Misericordie finanziano 
le loro attività con i contributi 
dei soci e con le convenzioni 
conle Asle conle Regioni, see 
dove ne hanno stipulate; inve- 
ce non ricevono sostegni dal- 


DOMENICO GIANI 
PRESIDENTE 
DELLE MISERICORDIE 


Come misura urgente 
il governo potrebbe 
concederci 
un'agevolazione 
analoga a quella 

sul carburante 

per usi agricoli 


lo Stato, senonin misura mini- 
ma. Neanche la cornucopia di 
bonuselargiti dai vari governi 
negli anni della pandemia ha 
beneficiato le Misericordie: 
«Abbiamo ricevuto solo alcu- 
ni ristori specifici - dice Alber- 
to Corsinovi, presidente delle 
Misericordie della Toscana - 
come quelle sulle mascherine 
e sulle sanificazioni. Masitrat- 
tadisomme minime». 

Può sorgere una domanda: 
ma possibile che un massa co- 
sì notevole di persone (700mi- 
la, lo abbiamo detto), per di 
più connesse con ilvasto mon- 
do cattolico (Domenico Gia- 
ni, fra altre cose, è stato anche 
capo della Gendarmeria Vati- 
cana), non sia riuscita finora a 
trovare politici da cui farsi 
ascoltare? Giani spiega così 
l'apparente paradosso: «Noi 
non ci schieriamo politica- 
mente. Al tempo dei Guelfi e 
dei Ghibellini i volontari della 
Misericordia agivano a volto 
coperto, pernon essere identi- 
ficati come di parte. E in un 
certo senso, ancora oggi noi 
siamo invisibili, perché non 
scendiamo in piazza a prote- 
stare, non alziamola voce. An- 
che la mia non intende essere 
un protesta ma un appello. 
Speriamo che la politica ci 
ascolti». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


x REGIONE AUTONOMA ST 
AV U E I 
FRIULI VENEZIA GIULIA VENEZIA 
GIULIA 
Pi > 


DELLE COSE ESSENZIALI TI 
ACCORGI QUANDO MANCANO. 
L'ACQUA E UNA DI QUESTE. 


#EMERGENZAIDRICA 


INQUADRA IL ORCODE 
E APPROFONDISCI 


L'acqua è una risorsa L'Amministrazione regionale sull'economia e sull'ambiente. 
. < ha dichiarato lo stato di sofferenza Per mitigarne gli effetti avversi, 

preziosa. Preservarla è .1. Li | 
idrica sul suo territorio: le la Regione osserva 

una scelta di civiltà e di temperature elevate e l'assenza sistematicamente lo stato della 

rispetto. di piogge riducono la portata 3DISa idrica per ottimizzarne | 
di fiumi e torrenti e determinano — l'utilizzo e prevenire gli sprechi. 
l'abbassamento delle falde In questo momento, tuttavia, 
acquifere sotterranee. La scarsità il comportamento di tutti noi fa 


di acqua ha ripercussioni negative la differenza. 


SEI PICCOLI Facciamo docce brevi Usiamo i rompigetto 
GESTI UTILI 2. Chiudiamo il rubinetto per i rubinetti di casa 


mentre ci laviamo Laviamo l'auto o la moto 
con il secchio e non con 


Utilizziamo gli elettro- i 
il getto d'acqua 


domestici a pieno carico 
Ripariamo le piccole 
perdite 
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Wartsila, 1 braccio di ferro 


L'azienda chiede 34 milioni dal Pnrr: una leva da usare al tavolo romano. Regione, Confindustria, sindacati: non ci fidiamo 


Diego D'Amelio 


Wartsilà ha fatto domanda per 
ottenere 34 milioni dal Pnrr 
italiano: risorse legate alla pro- 
gettazione di motori e genera- 
tori elettrici meno impattanti. 
La richiesta è stata avanzata a 
giugno, un mese prima dell’an- 
nuncio dei 450 licenziamenti. 
L’iniezione di danaro pubblico 
diventa adesso uno strumento 
di pressione sulla multinazio- 
nale da parte del governo. 

Si preannunciano un brac- 
cio di ferro sulle risorse Ue e 
rapporti tesi, perché Regione, 
Confindustria e sindacati dico- 
no ormai apertamente di non 
credere neppure alle rassicura- 
zioni dei finlandesi sulla per- 
manenza a Trieste dei settori 
non legati alla produzione, 
peri quali Wartsilà ha annun- 
ciato investimenti. A rischio ci 
sarebbero non solo i 450 lavo- 
ratori diretti e altrettanti 
dell’indotto, ma pure i 520 di- 
pendenti non toccati dal piano 
diesuberi. 


LE GARANZIE DI WARTSILÀ 


Il ceo Hakan Agnevall ha riba- 
dito venerdì che il piano di ri- 
collocazione in Finlandia non 
impatterà sulle divisioni trie- 
stine ricerca e sviluppo, vendi- 
ta, projectmanagement, sour- 
cing, assistenza e formazione. 
La promessa è che a Trieste ci 
saranno «investimenti legati 
allo sviluppo della tecnologia 
percombustibili sostenibili». 
Gli investimenti non prover- 
ranno però dai bilanci dell’a- 
zienda, ma dai fondi del Pnrr 
italiano. Più volte in questi 
giorni il ministro dello Svilup- 
po economico Giancarlo Gior- 
getti e il governatore Massimi- 
liano Fedriga li hanno citati, 
senza mai quantificare la som- 
ma, che è di 34 milioni. Le isti- 
tuzioni italiane useranno l’ar- 
gomento Pnrr come leva al ta- 
volo di trattativa, che si aprirà 
mercoledì a Roma nella sede 
del Mise. Sperando che l'arma 
non si riveli a doppio taglio. 
Nelle sue comunicazioni, 
Wartsila non ha mai subordi- 
nato l’accesso al Pnrr per il 
mantenimento delle restanti 
divisioni a Trieste ma, nell’irri- 
gidirsi delle posizioni, l’azien- 
da potrebbe legare i fondi al fu- 
turo della ricerca e sviluppo. 


LA SFIDUCIA 


Itonisialzanoinvista deltavo- 
lo di crisi. L'assessore al Lavo- 
ro Alessia Rosolen dice che «lo 
spostamento della produzio- 
ne può essere solo la premessa 
dello spostamento del resto: 
l'operazione di trasferimento 
aVaasa altrimenti avrebbe po- 
co senso. Wartsilà per ora tie- 
ne qui ricerca, sviluppo e servi- 
ce grazie all'alta qualità degli 
addetti. Ma per come è inizia- 
ta la partita, dovremo fare in 
modo che le conseguenze non 
le paghino anche altri settori». 

Rosolenalza illivello d’allar- 
me e tira in campo i 34 milioni 
del Pnrr: «Vanno legati a un 
piano industriale chiaro e in- 
centrato sulla permanenza del- 
la produzione. Non credo che 


ilgoverno italiano debba pieti- 
re la presenza di Wartsilà, ma 
ricordare che molte entrate 
dell’azienda si ottengono gra- 
zie a Fincantieri». 

I finlandesi sono ossi duri e 
non hanno fatto mancare una 
risposta all’ad Pierroberto Fol- 
giero, che ha comunicato ai 
vertici di Wartsila la concreta 
possibilità dello stop ai rappor- 
ti commerciali, in caso di spo- 
stamento della produzione da 
Trieste. Fincantieri ha prospet- 
tato la ricerca di partner alter- 
nativi e la replica di Agnevall è 
diidentico tenore: «Non esclu- 
diamo di poterci rivolgere ad 


ALESSIA ROSOLEN 
ASSESSORE REGIONALE AL LAVORO 
DELLA GIUNTA FEDRIGA 


«Fondi da subordinare 
a un piano chiaro 
fondato sul permanere 
della produzione» 


MICHELANGELO AGRUSTI 
PRESIDENTE DI CONFINDUSTRIA 
ALTO ADRIATICO 


«Il ramo motori 
deve restare qui 
o si rischia la chiusura 
di tutti i settori» 


ALESSANDRO GAVAGNIN 
RESPONSABILE PROVINCIALE 
DEI METALMECCANICI DI FIM CISL 


«1450 licenziamenti 
sembrano il primo 
passo di una 
dismissione totale» 


altri partner tecnologici nel 
mondo per lo sviluppo di pro- 
getti nel campo della propul- 
sione green a uso navale». E 
qui si torna ai 34 milioni del 
Pnrr, strategici solo in caso di 
una prolungata collaborazio- 
netra i due gruppi sullo svilup- 
podinuovi motori. 


I GOVERNI 


Per Confindustria intanto la 
trattativa deve scavalcare la di- 
mensione economica e arriva- 
re al confronto politico tra go- 
verni: «Gli esecutivi italiano e 
finlandese devono dialogare, 
perché ci sono molti interessi 


comuni, anche di natura strate- 
gica. L'azienda deve dialogare 
conil sistema paese che la ospi- 
ta e sarebbe stato meglio non 
comunicare una decisione ra- 
dicale con una pec, che per 
Wartsilà dovrebbe mettere fi- 
ne alla vicenda produttiva del- 
la Grandi motori di Bagnoli». 
Rispetto agli ottimi risultati 
economici appena resi noti dal- 
la società, Agrusti nota che «la 
cancellazione del sito di Trie- 
ste non aveva allora questa ur- 
genza» e ciò spinge il rappre- 
sentante degli industriali ver- 
so il pessimismo: «Guardando 
lontano, non è scontato che ri- 


cerca, sviluppo, service e sub- 
forniture possano essere sgan- 
ciate dalla produzione. La pro- 
duzione deve restare quiosiri- 
schia la chiusura del resto». 
Sull’uso del Pnrr come stru- 
mento di pressione, Agrusti 
conclude che «va prima ricevu- 
tala risposta al tavolo del Mise 
sulritiro dei licenziamenti». 


I SINDACATI 


La Fim Cisl nonsi aspetta nien- 
te di buono. Il segretario pro- 
vinciale Alessandro Gavagnin 
chiede «il ritiro della procedu- 
ra», ma ammette che «Wartsi- 
la è decisa. Ora ci sono 60 gior- 


ni perricevere un piano di miti- 
gazione dell’azienda e altri 30 
per trovare un accordo o scat- 
teranno gli esuberi senza nem- 
meno cassa integrazione. Ma 
su che basi possiamo discute- 
re?». Anche il sindacalista non 
si fida delle rassicurazioni 
dell’azienda sugli altri 520 po- 
sti di lavoro: «Quello che affer- 
ma Wartsilà abbiamo visto 
quanto vale. Non vediamo co- 
me service e ricerca possano re- 
sistere senza la parte produtti- 
va.1450licenziamenti sembra- 
no il primo passo della chiusu- 
ratotale dell'impianto». — 
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Melone retato 
1° qualità 


0,99 e/kg 


Fettine 
sceltissime di 
bovino 

Passo dopo 
Passo Despar* 


Formaggio grana 
padano dop riserva 


12,90 i Gas 


PRODOTTO ITALIANO 


Pesche piatte 
Passo dopo Passo 
Despar 

1° qualità 


1,99 e/kg 


PRODOTTO ITALIANO 


gialli 
1° qualità 


Passo dopo Passo 
Despar 


se 


LEA 
ti usi 


US» 


Mortadella 
Despar Premium 


DESPAR 
EURDSPAR 


Hamburger di bovino 


9,29 €/kg IGIGGI 


12,90 gw = Gc 


1,98 e/kg 


PRODOTTO ITALIANO 


Peperoni rossi e 


Lonza di suino a fettine 
Passo dopo Passo Despar 


7, 59 €Ikg IG 


bufala 


€/kg 


Bocconcini di 
mozzarella di 


Campana DOP 
Despar Premium 
5x50 g - 13,96 


3, 49 €/pz. cm 


Il valore della scelta 
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ATTUALITÀ 15 


La vertenza 


I licenziamenti 
alla prova 
del diritto Ue 


La decisione presa per aumentare la competitività 


L’INTERVENTO 


EZIO PERILLO * 


a fine dello Sta- 
to di diritto cor- 
<< risponde all’ini- 


zio del regno 
dell’arbitrario» (Emmanuel 
Macron, al Parlamento euro- 
peo, il 19 gennaio 2022). 
I114luglio scorso, i quartieri 
generali della società finlande- 
se hanno comunicato ufficial- 
mente - come un fulmine a ciel 
sereno - che lo stabilimento di 
Trieste avrebbe chiuso a fine 
anno. Si scopre così che la nuo- 
va strategia del gruppo sareb- 
be quella di centralizzare l’atti- 
vità motoristica in Finlandia, 
nella prospettiva di realizzare, 
in questo settore, un minor co- 
sto di circa 35 milioni di euro. 
Tuttavia il minor costo azien- 
dale, si sa, non è quasi mai un 
motivo legittimo di licenzia- 
mento. Comunque sia, tempo 
di svolgere, nel termine di 90 
giorni, le formalità di legge 
(che nel caso di specie si an- 
nunciano come dei negoziati 


fantoccio e in ogni caso incon- 
cludenti rispetto almachiavel- 
lico fine da raggiungere con 
ogni mezzo) e poi, con l’arrivo 
dell'autunno, niente più coo- 
perazione industriale intra-eu- 
ropea, basta con il mito del 
mercato unico! Insomma, in 
casa Wartsilà, con l’inizio 
dell’anno nuovo, attività d’im- 
presa solo domestica, autarchi- 
camente made inFinland. 

Il motivo invocato è peraltro 
molto chiaro: «Aumentare ul- 
teriormente la competitività» 
dell’azienda. Trieste, attonita, 
si stringe compatta intorno al 
suo glorioso e produttivo stabi- 
limento di Val Rosandra come 
pure ai suoi dipendenti. Il Pre- 
sidente della Regione sembra 
il più inflessibile: per comincia- 
re a negoziare, i finlandesi de- 
vono in primo luogo ritirare la 
loro decisione di apertura del- 
la procedura di licenziamento 
collettivo. Con nordico san- 
gue freddo si replica invece, 
dal campo avverso, che la so- 
cietà è tenuta per legge a seder- 
si al tavolo del negoziato ma 
senza dover ritirare la decisio- 
ne del 14 luglio. Il braccio di 


ferro è solo agli inizi, in un’Ita- 
lia tuttavia in piena crisi politi- 
cae con un potere ministeriale 
di trattativa che, nei prossimi 
mesi, sarà sempre più affievoli- 
to. Nell'incontro ministeriale 
previsto per mercoledì a Ro- 
ma, i manager di Wartsilà 
avranno quindi, dalla loro, più 
stabilità negoziale. Ma, anche 
così, quello che conta è pur 
sempre la sostanza delle cose. 
Torna alla mente la non lonta- 
na vicenda Whirlpool. La pre- 
sente, tuttavia, ha in comune 
con la precedente solo la dop- 
pia-vuo poco più. La libertà d’i- 
niziativa economica è un indi- 
scusso diritto di valenza costi- 
tuzionale - aveva ricordato il 
Tribunale di Napoli confer- 
mando la legalità del licenzia- 
mento collettivo di Whirlpool 
giustificato da obiettive diffi- 
coltà economiche - eintali casi 
va giustamente tutelato. Ma 
quando le scelte strategiche 
aziendali sono motivate, co- 
me nel caso triestino, dalla so- 
la “crescita di competitività” 
dell'impresa sul mercato euro- 
peo, la compatibilità e la pro- 
porzionalità di eventuali licen- 


ziamenti collettivivanno misu- 
rate e giustificate, in primo luo- 
go, alivello di diritto europeo. 

Anzitutto, è pacifico che la 
competitività in questione è 
quella relativa al mercato euro- 
peo e non a quello nazionale 
finlandese o italiano. E poi, la 
nozione di “crescita della com- 
petitività” è giuridicamente di- 
versa da quella di “salvaguar- 
dia della competitività”. 

La «crescita» è sicuramente 
un lodevole obiettivo impren- 
ditoriale. Essa non può tutta- 
via giustificare, da sola, il licen- 
ziamento di un certo numero 
di lavoratori (per non dire la 
chiusura di fatto dello stabili- 
mento in cui essi operano) 
quando questo ramo d’azien- 
daèinvece, sullo stesso merca- 
to europeo, sicuramente pro- 
duttivo. Si aggiunga, anzi, che 
nell’hinterland più immediato 
attorno a questa fabbrica ci so- 
notraicommittenti più impor- 
tanti della società finlandese. 

La “salvaguardia della com- 
petitività” non persegue inve- 
ce l'immediato scopo del pro- 
fitto ma quello del manteni- 
mento della competitività 
dell’azienda sul mercato rile- 
vante, prevenendo, in tempo 
utile, una sua probabile infles- 
sione, anche attraverso misu- 
re di riduzione del personale, 
se davvero indispensabili. 

Insostanza, solo la minaccia 
della perdita di competitività, 
fondata su parametri obiettivi 
di mercato - non imputabile a 
precedenti, infelici scelte eco- 
nomiche dell'azienda - può, a 
determinate condizioni, giusti- 
ficare il preventivo licenzia- 
mento di un certo numero di 
dipendenti allo scopo appun- 
todi “salvaguardare la compe- 
titività” della stessa sul merca- 
to europeo. Tuttavia la decisio- 
ne del 14 luglio non si fonda, 
prima facie, su questo specifi- 
co motivo bensì su quello, op- 
posto, della “crescita della 


EZIO PERILLO 
E STATO GIUDICE AL TRIBUNALE 
DELL'UNIONE EUROPEA 


Quello della crescita è 
un obiettivo che non 
può giustificare da 
solo gli allontanamenti 
quando lo stesso ramo 
d'azienda è produttivo 
Diverso il caso della 
salvaguardia, che non 
persegue l'immediato 
scopo del profitto ma 
del mantenimento 
della posizione 

Il giudice potrà 
valutare se si tratti qui 
di azione temeraria 

o compatibile con il 
principio della libertà 
d'impresa 


br] 


competitività” del gruppo, da 
realizzare appunto a scapito 
dei suoi attuali dipendenti trie- 
stini. Il secondo considerando 
della direttiva Ue n.98/59 del 
20 luglio 1998 in materia di li- 
cenziamenti collettivi prevede 
«che occorre rafforzare la tute- 
la dei lavoratori in caso di licen- 
ziamenti collettivi, tenendo 
conto della necessità di uno 
sviluppo economico-sociale 
equilibrato nella Comunità». 
Seguono poi, in questo atto, le 
specifiche disposizioni al ri- 
guardo. Ebbene, se tutte le in- 
dustrie europee del calibro di 
Wartsilà, con più stabilimenti 
in diversi Stati membri dell’U- 
nione, decidessero autonoma- 
mente di concentrare la loro 
produzione economica, pur 
competitiva, solo in casa loro, 
che senso avrebbe parlare an- 
cora di attuazione del mercato 
unico europeo? 

Indefinitiva, se il gruppo fin- 
landese porterà la procedura 
appena avviata fino alle sue 
estreme conseguenze, spette- 
rà allora al giudice competen- 
te valutare, eventualmente 
con l’ausilio della Corte di giu- 
stizia adita in via pregiudizia- 
le, seilicenziamenti decisi dal- 
la Wartsilà per assicurarsi, sul 
mercato europeo, “un’ulterio- 
re crescita di competitività” so- 
no effettivamente compatibili 
conil diritto dell’Unione. In al- 
tri termini, si tratterà di sapere 
se l'iniziativa del 14luglio è sta- 
ta un’azione temeraria della 
Wartsilà e, con il suo innegabi- 
le effetto sorpresa, forse anche 
un'azione antisindacale, e per- 
ciò appartenente al regno 
dell’arbitrario, oppure un’ope- 
razione economica strategica- 
mente giustificata dalla salva- 
guardia di detta competitività, 
e quindi compatibile con il 
principio dello Stato di diritto 
edella libertà d'impresa. — 

*Già Giudice al Tribunale 
dell’Unione europea 
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TUO DA € 199 AL MESE 
TAN 5,49% TAEG 6,54% 


NUOVO LEXUS UX HYBRID 


L'ENERGIA HA TROVATO IL SUO STILE. 


CON FINANZIAMENTO LEXUS EASY 


QUALUNQUE SIA IL TUO USATO 
47 RATE CON ANTICIPO € 12.550 
RATA FINALE € 17.150 
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EXPERIENCE AMAZING 
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Kharkiv: i russi bombardano 
i campi di grano della regione 


Nell'ultimo giorno i soccorritori del diparti- 
mento regionale di Kharkiv hanno effet- 
tuato 22 interventi, di cui 9 per estingue- 
re incendi, 6 dei quali causati dai bombar- 
damenti. «Gli incendi causati dai bombar- 
damenti hanno colpito un campo di grano 


suun'areadi30ettari» 


Washington conferma la morte 
di due suoi cittadini nel Donbass 


Gli Stati Uniti hanno riferito che due suoi cit- 
tadinisono morti nel Donbass mentre com- 
battevano contro i russi. «Possiamo con- 
fermare la recente morte di due cittadini 
Usa», ha detto un portavoce del Diparti- 
mento di Stato affermando di essere «in 
contatto con le famiglie» delle vittime. 


CONTO 


Gran 


bombe sull’accordo 


RICCARDO COLETTI 


issili russi sul porto 
di Odessa. Kalibr, 
lanciati dalle coste 
della Crimea, diret- 
tialterminaldel grano più gran- 
de di tutta l'Ucraina. «Missili 
lanciati meno di 24 ore dopo la 
firma degli accordi sull’export 
digrano- scrivere su Telegram 
il governo di Kiev —. Missili che 
dimostrano quando i russi non 
abbiano rispetto degli accordi 
internazionali». 

Secondo quandoriporta il co- 
mando Sud dell’Esercito «Quat- 
tro missili Kalibr hanno preso il 
volo dalle coste della Crimea — 
è scritto nella nota —. Due sono 
stato abbattuti dall’antimissili- 
stica in mare. Altri due hanno 
colpito il porto». Due esplosio- 
ni alle prime luci dell’alba han- 
no riportato Odessa in pieno 
conflitto. «Proprio quando pen- 
savamodiesserci lasciati il peg- 
gio alle spalle— racconta Maxi- 
milian —, proprio quando ero 
pronto a tornare in servizio». 
Max, 36 anni è uno di quegli 
odessiti che vive di mare. Fa il 
“pilota”: «Salgo sulle navi in in- 
gressoal porto di Odessa e spie- 
go al timoniere la rotta — ag- 
giunge—. Proprio oggi avrei do- 
vuto riprendere servizio. O me- 
glio proprio oggi ci sarebbe sta- 
ta la prima riunione operativa 
dinoi piloti». 

Lì dove tutto sarebbe dovu- 
toricominciare. Dove si arriva- 
va, se si vive in centro città, 
scendendo la scalinata Kotio- 
mkin. Dove prima della guerra 
i turni erano di 24 ore e le navi 
in attesa, in rada, si contavano 
grazie ai pinnacoli di fumo 
bianco «a perdita d’occhio ol- 
tre l'orizzonte». Bianco come i 
gas di scarico delle navi e non 
nero color degli incedi post 
esplosioni. L'ennesimo sfregio 
per Odessa; l'ennesimo pinna- 
colo di fumo nero al porto 
«ben diverso da quello delle na- 
vi cargo in approccio alle ban- 
chine»—chiosa Maximilian. 

I 4 Kalibr di Odessa hanno 
innescato una serie di dichia- 
razioni che rischiano di offu- 
scare, se non di affossare, l’ac- 
cordo sull’export del grano fir- 
mato venerdì ad Istanbul. 
Dmytro Kuleba, ministro de- 
gli Esteri ucraino, abbandona 
il linguaggio della diploma- 
zia: «uno sputo in faccia alla 


comunità internazionale ed al- 
le Nazioni Unite». 

«Purtroppo ci sono feriti — fa 
ecovia Telegram Maksym Mar- 
chenko, governatore dell’Obla- 
st di Odessa — L'infrastruttura 
del porto è stata danneggiata. 
Dopo questo attacco il mondo 


43) ILPUNTO STRATEGICO 


A 24 ore dalla firma dei patti per l'esportazione 
dei cereali, la Russia ha attaccato il porto 

di Odessa da dove dovrebbero partire i cargo 

Il ministro Kuleba:«Uno sputo in faccia all'Onu» 


intero dovrebbe capire cos'è la 
Russia: un paese terrorista. Tut- 
tigliaccordiconloro nonvalgo- 
no nemmeno la carta su cui so- 
no scritti». Marchenko cita nel 
suo discorso anche Europa e 
Nazioni Unite «un messaggio 
al mondo intero: la Russia non 


Un fermo immagine 
del video dell'attacco 
russo alporto di Odessa 


negozieràné si fermerà». 
Mosca tace. L'unico a parla- 
re pervoce del Cremlino è il mi- 
nistro della Difesa turco «I rus- 
si ci hanno detto che non han- 
no assolutamente nulla a che 
fare con questo attacco — le pa- 
role di Hulusi Akar—e che stan- 


no esaminando la questione 
davicino». 

Mancano conferme interna- 
zionali, mairesti dei missili tro- 
vati al porto, stando a quando 
detto dall’esercito ucraino, non 
lasciano dubbi: sono Kalibr. 
Missili polivalenti capaci di vo- 
lare anche oltre la velocità del 
suono. Missili utilizzati per lo 
più dalla Russia ed in dotazio- 
ne a pochi altri eserciti alleati: 
CinaedIransututti. 

Josep Borrell, capo degli affa- 
ri esteri dell’Unione Europea 
ha affermato che l’attacco mo- 
stra il «totale disprezzo» della 
Russia verso il diritto interna- 
zionale. «Colpire un obiettivo 
cruciale per l'esportazione di 
granoil giorno dopola firma de- 
gli accordi di Istanbul è partico- 
larmente riprovevole» aggiun- 
gendo che l'Ue «condanna fer- 
mamente» l’attacco. Stesso to- 
no usato dal segretario genera- 
le delle Nazioni Unite Antonio 
Guterres. Il numero uno dell’O- 
nu ha subito condannato l’at- 
tacco, ricordando che la piena 
attuazione dell'accordo sul gra- 
nostipulato tra Russia, Ucraina 
e Turchia era imprescindibile. 


ANDREAMARGELLETTI 


L'attacco con missili Kalibr lanciati dal Mar Nero 


el corso delle ulti- 

meore, le forze rus- 

se hanno lanciato 

un attacco contro 
la città di Odessa. Nello spe- 
cifico, le forze di Mosca han- 
no eseguito un attacco missi- 
listico contro la città portua- 
le ucraina, colpendo, sem- 
brerebbe, diverse infrastrut- 
ture portuali, tra cui quelle 
utilizzate perl carico di pro- 
dotti cerealicoli sulle navi. 
L’attacco sarebbe stato ese- 
guito, secondo fonti ucrai- 
ne, con missili da crociera 
Kalibr, lanciati da unità na- 
vali russe nel Mar Nero. È 
inoltre possibile che le forze 
russe abbiano fatto ricorso 


anche a missili avio- 
lanciati, tra cui i vet- 
tori Kh-101. Una 
parte dei missili sa- 
rebbe stata intercet- 
tata dai sistemi di 
difesa anti-missile 
ucraini, mentre il 
resto dei vettori sa- 
rebbe andato a segno. A tal 
proposito, non si può esclu- 
dere l’ipotesi che i russi ten- 
tino di effettuare ulteriori 
attacchi nel corso delle 
prossime ore. 

L’attacco missilistico rus- 
so contro Odessa giunge a 
pocheore dalla firma dell’ac- 
cordo con l’Ucraina per ga- 
rantire l'export di grano e di 


prodotti cerealicoli, 
firmato ad Ankara e 
mediato dalla Tur- 
chia e dalle Nazioni 
Unite. L’azione russa 
assume dunque un 
importante valore 
simbolico: Mosca, 
nonostante la firma 
dell’accordo, intende prose- 
guire nell’obiettivo di inde- 
bolire Kiev attraverso la di- 
struzione delle infrastruttu- 
re ucraine deputate all’ex- 
port di prodotti cerealicoli: 
l'Ucraina, infatti, prima del 
conflitto, era il quarto Paese 
al mondo per esportazioni 
di grano. Non bisogna di- 
menticare, inoltre, che i rus- 


si, nel corso del conflitto, 
hanno colpito diverse volte i 
depositi di grano ucraini, 
proprio al fine di infliggere 
ingenti danni ad uno dei 
settori chiave dell’econo- 
mia ucraina, mettendo 
pressione al governo di 
Kiev. Infine, l’azione russa 
dimostra come Mosca in- 
tenda proseguire con l’of- 
fensiva militare in Ucrai- 
na, per raggiungere tutti 
gli obiettivi prefissati, e co- 
me le prospettive di un ne- 
goziato che porti ad un ac- 
cordo di pace più ampio tra 
le parti siano al momento 
estremamente lontane. — 
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«Questi prodotti sono fonda- 
mentali per affrontare la crisi 
alimentare globale e alleviare 
le sofferenze di milioni di perso- 
ne bisognose in tutto il mon- 
do», faeco il portavoce delle Na- 
zioni Unite. 

L’attacco al porto di Odessa 
non è solo un messaggio mili- 
tare all’Ucraina, ma rischia di 
passare come una provocazio- 
ne al mondo intero. Negli ac- 
cordi di Istanbul la Russai si 
eraimpegnata a nonattaccare 
le navi cargo edi porti destina- 
tiperlo sblocco dell’export del 
grano. Tre scali, a pochi chilo- 
metri di distanza uno dall’al- 
tro, che sarebbero dovuto usci- 
re dal conflitto. Odessa, il por- 
to con 8 banchine solo per il 
grano; Chornomorsk, scalo di 
riferimento della Compagnia 
di Navigazione del Mar Nero 
e Pivdenny: quello che di fat- 
to è il porto più grande d’U- 
craina, il 91° scalo al mondo 
per volume di merci. Pivden- 
ny, salvo cambi di program- 
ma, sarà il porto più attivo per 
l'export del grano. Sono i nu- 
meri a confermarne la porta- 
ta: nel 2021 ha toccato il suo 
record d’esportazioni sfioran- 
do i 6 milioni di tonnellate di 
merci esportate. Un dato che 
fa capire quanto sarà difficile 
riportare l'export di grano 
ucraino ai volumi pre conflit- 
to. Ai tempi in cuii porti attivi 
erano anche Kherson e Myko- 
laiv più le banchine sulle co- 
ste del Mard’Azov. 

Ad oggi i cerali stoccati nel 
paese, nella parte d’Ucraina li- 
bera, sono 35 milioni di tonnel- 
late. Itre terminalcitati nell’ac- 
cordo dovranno lavorare con 
turni serrati per poter smaltire 
tutto ciò che è stoccato nei si- 
los. Ad ora lavoreranno solo 
pericereali, ma non è scontato 
raggiungere l’obbiettivo. C'è 
poi da capire come “scorrerà” il 
traffico marittimo nel Mar Ne- 
ro. Ad ora le stime parlano di 
90 navi cargo pronte ad appro- 
dare. Per muoversi verso i porti 
ucraini dovranno attendere 
l'ok di Ankara. La Turchia, con 
le Nazioni Unite, è la garante 
dell’accordo. Alei spetta il com- 
pito di ispezionare le navi per 
evitare che possano portare ar- 
mioccidentaliin Ucraina. — 
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INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


AMMINISTRATORE DI CONDOMINIO 
PROFESSIONISTA: CORSO ON LINE 


Attenzione! Il mutato contesto 
normativo prevede una formazio- 
ne specialistica obbligatoria per 
l'amministratore di condominio. 


Formazione che non può più li- 
mitarsi all'analisi della normativa 
propriamente condominiale, ma 
deve abbracciare trasversalmente 
tutti gli istituti giuridici che pos- 
sono interessare il condominio. 

Il nostro corso on line, aggiornato 
alle nuove normative in materia 
condominiale, è organizzato da 
Abiconf - Amministratori Beni Im- 
mobili Confcommercio e Terziaria 
Trieste Srl e si rivolge ad aspiran- 
ti amministratori di condominio 
o amministratori di condominio 
che intendono cogliere al me- 
glio le potenzialità offerte dalla 
nuova normativa, e rilascia, pre- 
vio superamento dell'esame ora- 
le finale, l'attestato di qualifica 
professionale valido su tutto il 


territorio nazionale che permette 
di entrare subito nel mondo del 
lavoro. 

Il Corso risponde infatti ai requisiti 
previsti dalle disposizioni del Mi- 
nistero della Giustizia ai sensi del 
DM 140/2014. 


II Corso Online ha una durata 
di 80 ore, suddivise in 20 mo- 
duli didattici da 4 ore ciascuno 
erogato nella modalità active 
learning, che prevede una forte e 
costante interazione tra docente 
e discenti al fine di garantire il 
raggiungimento degli obiettivi 
didattici e l'acquisizione delle 
necessarie competenze. 

La partenza è prevista il 12 set- 
tembre 2022 con un calendario 
delle lezioni attualmente in fase 
di definizione. Indicativamen- 
te saranno previste 3/4 lezioni a 
settimana dalle 16.30 alle 20.30. 
Al termine del corso è previsto 


l'esame orale che si terrà in pre- 
senza presso la sede di Confcom- 
mercio Trieste. 


Il costo del corso è di euro 550,00 
+ IVA. 


Per maggiori informazioni è possibile inviare una mail a sandra.asaro@confcommerciotrieste.it 


Un team di specialisti al servizio della tua salute 


Per prendersi cura del tuo benessere e del 


tuo stato di salute nella nostra struttura 


è presente quotidianamente un team 


di professionisti, pronto 


a fornirti un'ampia serie di consulti 


e prestazioni medico-ambulatoriali. 


PoliGardelli ti propone un'offerta 
completa di prestazioni mediche e 
ambulatoriali. Contattaci per scoprirne 
di più e prenderti cura da subito 


della tua salute. 
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POLIGARDELLI 


Fisioterapia e Ambulatori Medici Specialistici 


www.poligardelli.it E] poligardelli 


I NOSTRI SPECIALISTI 


© Dott. ANTONIO PISTAN 
Ortopedia e traumatologia 
Dott. LUCA ODONI 
Ortopedia 

Dott. MARCO CARBONE 
Ortopedia pediatrica 

Dott. FULVIO ISCRA 
Ozonoterapia 


Dott.ssa ERIKA BRISCIK 
Dermatologia 

Dott.ssa MARGHERITA TOFANELLI 
Otorinolaringoiatria 

Dott. FABRIZIO OTTOLENGHI 
Psichiatria 

Dott. SERGIO OMERO 

Medicina legale 

Dott.ssa LIDIA MOSCA 

Dietologia e nutrizione 
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Convalidato ilfermo. Tornata a Milano ha scelto di non andare a casa: «Desideravo non interrompere i giorni con lui» 


La mamma della bimba morta sola 
«Volevo un futuro conil mio partner» 


ILCASO 


Andrea Siravo / MILANO 


vevo paura 

chela bambi- 
<< na potesse 

morire, 


dall'altra parte, però, avevo 
anche paura sia della reazio- 
ne e del giudizio negativo di 
mia sorella, sia di quella del 
mio compagno». Un timore 
che Alessia Pifferi ha iniziato 
ad avere domenica, quando 
la piccola Diana, un anno e 
mezzo il prossimo giovedì, 
era già sola e chiusa in casa 
da mercoledì sera. «Quando 
cominciavano a passare più 
giorni del solito, ho comincia- 
to ad avere concretamente 
paura che la bambina moris- 
se ma comunque mi augura- 
vo non succedesse. Questo 
augurio nella mia mente era 
un po’ una specie di speran- 
za, che magari le cose che le 
avevo lasciato bastassero», 
ha detto la trentaseienne, in- 
terrogata dal giudice vener- 
dìincarcere. 

Struttura in cui resterà do- 
po che il gip Fabrizio Felice 


La casa dove viveva la piccola Diana con lamamma Alessia Pifferi 


ha convalidato il fermo e or- 
dinato la misura cautelare. 
«Ha una personalità non 
equilibrata, incline alla misti- 
ficazione e alla strumentaliz- 
zazione degli affetti, nonché 
segnata dalla totale mancan- 
za di rispetto per la vita uma- 
na», scrive nell'ordinanza. 
La trentaseienne soffre di 
«un’evidente instabilità affet- 


tiva recentemente» manife- 
stata «in una forma di dipen- 
denza psicologica dall’attua- 
le compagno, che l’ha indot- 
ta ad anteporre la possibilità 
di mantenere una relazione 
conlui anche a costo di inflig- 
gere enormi sofferenze» alla 
figlia. 

Esclusa la premeditazio- 
ne, è rimasta l’aggravante 


ALESSIA PIFFERI 
MADRE 
DI DIANA 


Temevo che Diana 
potesse morire, ma 
anche della reazione 
e del giudizio 

di mia sorella 

e del mio compagno 


dei futili motivi. Con il suo 
comportamento Alessia non 
si è limitata a prevedere e ac- 
cettare «il rischio» che la pic- 
cola Diana morisse ma, «pur 
non perseguendolo come 
suo scopo finale, alternativa- 
mente lo ha voluto», come è 
risultato anche da varie di- 
chiarazioni, tra cui anche i ri- 


ferimenti alla «paura» e 
«all’orgoglio di non chiedere 
aiuto alla sorella». 


Con lei, che viveva a Mila- 
no e che avrebbe potuto in 
qualsiasimomento andare a 
soccorrere la nipote, Alessia 
non parlava da due mesi. I 
rapporti erano tesi e sempre 
più sfilacciati per attriti e 
rancori risalenti nel tempo. 
Eppure usava la sorella co- 
me scusa per non portarsi la 
figlia a Leffe, paese del com- 
pagno nella Bergamasca. 
«Lei mi diceva che preferiva 
venire senza di lei così “respi- 
rava”», ha raccontato l’elet- 
tricista di 58 anni. Già nei 
due weekend precedenti 
era successo che Diana venis- 
se abbandonata. «In queste 
occasioni le lasciavo due bi- 
beron pronti conillatte, due 
bottigliette d’acqua e due di 


the. Al mio rientro la bambi- 
na era in buona salute». Pe- 
riodi che non superavano 
mai le 48 ore. «Il giovedì 14 
ho raggiunto il mio compa- 
gno il giorno prima per una 
mia idea. Avrei voluto rien- 
trare il venerdì e poi ritorna- 
re con la bambina la stessa 
seraoilsabato». 

Poi però Alessia ha cambia- 
toidea. «Da unlato non vole- 
vo chiedere a lui di accompa- 
gnarmi anche perché in quel 
periodo discutevamo molto, 
un po’ per una questione eco- 
nomica». E ancora: «Non ero 
tranquilla, ma forse ha pre- 
valso la mia stanchezza che 
mi portavo dentro, perché so- 
no una ragazza madre, nes- 
suno mi aiutava ed era molto 
pesante», ha provato a giusti- 
ficarsi. 

Neanche lunedì, quando 
ha accompagnato il fidanza- 
to a Milano, è tornata casa. 
«Avevo pensato di utilizzare 
questo passaggio per andare 
a prendere la bambina, ma 
dopo la discussione non l'ho 
fatto. Lui mi ha detto che mi 
avrebbe riaccompagnata a 
casa poi però ho visto che mi 
prendeva la mano e che si di- 
rigeva a Leffe, lì ho capito 
che saremmo tornati a casa 
sua e non ho detto niente». 
Troppo intenta a preservare 
quella relazione già in crisi. 
«Io ci contavo sulla possibili- 
tà di avere un futuro con lui. 
E per questo che ho ritenuto 
cruciale non interrompere 
quei giorni in cui ero con lui 
anche quando ho avuto pau- 
ra che la bambina potesse sta- 
re molto male o morire». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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REGIONE AUTONOMA 
FRIULI VENEZIA GIULIA 


LE NOVITÀ: 


e alloggi per l'anno accademico 2022/23 nelle residenze 
universitarie di Trieste, Udine, Gorizia, Pordenone e Gemona 
) Possono accedere al bando gli studenti iscritti o che intendono 
iscriversi alle Università e ai Conservatori della regione e all'Accademia 
di Belle Arti ‘Tiepolo’ di Udine 
) requisiti di merito per gli studenti iscritti agli anni successivi al primo 
prevedono il raggiungimento di un numero minimo di crediti formativi 


ì Aumentatii limiti di reddito per accedere ai benefici: ISEE massimo 
fino a € 24.335,11 e ISPE non superiore a € 52.902,43 

) Borse di studio incrementate con importi fino a € 7.081,40 
e ulteriori incentivi per le studentesse iscritte alle lauree STEM 

) Prevista la pubblicazione di un bando specifico per gli studenti degli ITS 


SCADENZE PRESENTAZIONE DOMANDE: 


o e 
CON I GIOVANI PER L'UNIVERSITÀ 
E IL POST DIPLOMA 


ALLOGGI E BORSE DI STUDIO PER STUDENTI 
CAPACI E MERITEVOLI: 


) Aperto il bando ARDIS per l'assegnazione di borse di studio 


) Pergli alloggi anni successivi: entro le ore 13.00 del 1 agosto 2022 
) Pergli alloggi matricole: entro le ore 13.00 del 30 agosto 2022 
) Perleborse distudio: entro le ore 13.00 del 28 settembre 2022 


hi 


P 


SERVIZI ALLE FAMIGLIE/DIRITTO ALLO STUDIO 


SCOPRI COME SU 
WWW.ARDIS.FVG.IT 


@arvis 


per il diritto allo studio 


| agenzia regionale 
Friuli Venezia Giulia 


Tribunale di Trieste 


VENDITE MOBILIARI E IMMOBILIARI 


COME SI SVOLGONO LE VENDITE IMMOBILIARI 


24 LUGLIO 2022 


prossima inserzione: 31/07/2022 


CHI PUÒ PARTECIPARE 


DEL TRIBUNALE DI TRIESTE 


Le vendite immobiliari nelle procedure esecutive vengono effettuate ai sensi dell’art. 569, co. 3° e co. 4°, nella data, nel luogo 
e con la modalità della vendita telematica sincrona mista indicate nell’avviso di vendita, al prezzo base fissato. 

E’ valida la formulazione di offerte inferiori, purchè pari ad almeno il 75% del prezzo base, con l’avvertimento che in tale caso il 
professionista delegato può far luogo alla vendita solo quando ritiene che non vi sia serie possibilità di conseguire un prezzo 
superiore con una nuova vendita ed in mancanza di istanze di assegnazione. In caso di più offerte, si procederà seduta stante 
alla gara tra gli offerenti presenti e tra quelli collegati telematicamente al portale del gestore della vendita partendo dall’offerta 
più alta, con il rilancio minimo indicato nell’avviso, secondo le modalità operative sinteticamente di seguito indicate alla sezione 
“modalità di partecipazione alle operazioni di vendita”. Il prezzo di aggiudicazione, dedotto l’acconto versato a titolo di 
cauzione pari al 10% del prezzo offerto ed unitamente alle spese di vendita per oneri fiscali e quelle poste dalla legge a carico 
dell’aggiudicatario andrà versato entro 90 giorni dall’aggiudicazione a mezzo di assegno circolare intestato alla procedura 
ovvero a mezzo di bonifico bancario. Agli offerenti che hanno partecipato alla gara e che non si sono resi aggiudicatari 
dell'immobile esitato verrà immediatamente restituita la cauzione depositata. 


COME PARTECIPARE ALLE VENDITE IMMOBILIARI 
DEL TRIBUNALE DI TRIESTE 


Le vendite telematiche c.d. sincrone miste consentono la presentazione delle offerte e dei rilanci, nella medesima unità di tempo, sia nelle forme tradizionali che con 
modalità telematiche. Modalità di presentazione delle offerte in forma tradizionale. L'offerta d'acquisto di un immobile ad un’asta giudiziaria in forma tradizionale deve 
essere presentata in carta resa legale (bollo da 16,00), tassativamente in busta chiusa entro le ore 12.00 del giorno indicato nel bando quel termine di scadenza per la 
presentazione delle offerte presso lo studio del professionista delegato. La stessa deve essere debitamente sottoscritta con l’indicazione dell’ufficio giudiziario, dei dati 
identificativi della procedura (anno e numero di ruolo generale), del bene, del numero o altro dato identificativo del lotto, del prezzo offerto e del termine di pagamento. Nella 
busta va inserito anche un assegno circolare non trasferibile di importo pari al 10% (dieci per cento) del prezzo offerto, quale cauzione, intestato al professionista delegato. 
Nell’offerta l'offerente deve indicare le proprie generalità (allegando fotocopia di un proprio documento di identità in corso di validità), il proprio codice fiscale, la residenza 
o il domicilio eletto nel Comune nel quale ha sede il Tribunale (con l’avvertimento che in mancanza le comunicazioni verranno fatte presso la cancelleria del Tribunale), un 
recapito telefonico e deve indicare, nella ricorrenza dei presupposti di legge, se intenda avvalersi dell’agevolazione fiscale prima casa nonché, nel caso in cui sia coniugato, 
se si trova in regime di separazione o comunione dei beni. Nel caso di offerta d’acquisto effettuata da una società alla domanda deve essere allegata una visura camerale 
attestante il potere di rappresentanza nonché quello di procedere all’acquisto immobiliare per conto della società di chi sottoscrive la proposta. Sul lato esterno della busta 
devono essere indicate esclusivamente le generalità del professionista delegato, il numero della procedura di esecuzione, la data della vendita ed il nome della persona che 
deposita l'offerta. Modalità di presentazione delle offerte in forma telematica. L'offerta d’acquisto in forma telematica deve essere presentata accedendo e registrandosi 
al portale del gestore delle vendite telematiche indicato nell’avviso di vendita, ove l’interessato selezionerà l'esperimento di vendita di interesse ed accederà al modulo 
web per la presentazione dell’offerta tramite il relativo link. Una volta inseriti i dati ed i documenti necessari, in seguito specificatamente indicati, il portale consentirà la 
generazione di una busta digitale contenente l’offerta che dovrà essere inviata, unitamente ai documenti allegati, all’indirizzo di posta elettronica certificata del Ministero 
della Giustizia utilizzando la “casella di posta elettronica certificata per la vendita telematica” appositamente rilasciata da un gestore PEC o, in alternativa, mediante casella 
di posta certificata priva dei predetti requisiti ove l’offerta sia firmata digitalmente prima di essere criptata. Quando l’offerta è formulata da più persone alla stessa deve 
essere allegata la procura rilasciata dagli altri offerenti al titolare della casella di posta elettronica certificata per la vendita telematica. La procura deve essere redatta nelle 
forme dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata da notaio o da altro pubblico ufficiale e può essere allegata anche in copia per immagine. 

L'offerta va presentata entro le ore 12,00 del giorno indicato nel bando quel termine di scadenza per la presentazione delle offerte e si intende depositata nel momento in 
cui viene generata la ricevuta completa di avvenuta consegna da parte del gestore di posta elettronica certificata del ministero della giustizia. Non saranno accettate offerte 
trasmesse dopo il termine fissato: onde evitare la non completa e quindi mancata trasmissione della documentazione, è consigliabile iniziare il processo di inserimento 
della stessa con largo anticipo rispetto al termine fissato. Le offerte presentate sono irrevocabili. Una volta trasmessa l’offerta telematica non sarà più possibile modificare 
o cancellare l'offerta d’asta e la relativa documentazione, che saranno acquisite definitivamente dal portale e conservate dal portale stesso in modo segreto. Ciascun 
concorrente, per essere ammesso alla vendita telematica, deve comprovare l’avvenuta costituzione di una cauzione provvisoria a garanzia dell’offerta pari al 10 % del 
prezzo offerto, versando € 16,00 per la marca da bollo con le modalità indicate nel portale del gestore della vendita. Il versamento della cauzione si effettua tramite bonifico 
bancario sul conto le cui coordinate sono indicate nell’avviso di vendita e copia della relativa contabile deve essere allegata nella busta telematica contenente l’offerta. 
La cauzione si riterrà validamente versata solamente se l’importo risulterà effettivamente accreditato e visibile sul conto corrente intestato alla procedura al momento 
dell’apertura della gara, determinandosi altrimenti la nullità dell’offerta e la conseguente esclusione dalla gara. L'offerta telematica, oltre ai contenuti dell’offerta cartacea 
sopra indicati, dovrà contenere: la data, l’orario e il numero di CRO del bonifico effettuato per il versamento della cauzione eseguita a mezzo di bonifico bancario; il codice 
IBAN del conto sul quale è stata addebitata la somma oggetto del bonifico della cauzione; l’indirizzo della casella di posta elettronica certificata utilizzata per trasmettere 
l'offerta telematica e per ricevere le comunicazioni; l'eventuale recapito di telefonia mobile ove ricevere le comunicazioni. Sia per le modalità tradizionali e che per quelle 


PER LA PUBBLICITÀ 


telematiche non è ammessa la formulazione di offerte per conto di terzi, se non da procuratore legale che agisca in forza di mandato (art 571 c.p.c.). 


ESECUZIONE IMMOBILIARE R.E. 28/2021 
ESTRATTO AVVISO DI VENDITA 


Professionista delegato: Paolo Altin, dottore 
commercialista con studio in Trieste, via del Co- 
roneo n. 4, tel. 040/370780. 

Si rende noto che il giorno 22.09.2022 alle ore 
12.00 avanti al professionista delegato, presso 
il cui studio saranno eseguite tutte le attività 
di cui agli artt. 571 e seguenti c.p.c., avrà luogo 
la vendita senza incanto con le modalità della 
vendita telematica sincrona mista, per il tramite 
del gestore “Astalegale.net S.p.A" (www.spazio- 


IR: RE: immobiliare. a 
Tutti gli annunci li trovate su: 


aste.net), dell'immobile pignorato di seguito 
descritto: 

Unità immobiliare sita al piano terra rialzato 
con cantina al piano seminterrato di uno sta- 
bile in via Pergolesi n. 8 a Trieste, composto 
da atrio d’ingresso, cucinino, tre camere, ser- 
vizio igienico, ripostiglio e disimpegno per 
mq 92 ca. P.T. 12269 del C.C. di S.M.M. Infe- 
riore, Corpo Tavolare 1°; P.T. 12269 del C.C. di 
S.M.M. Inferiore, Corpo Tavolare 2°. 
L'immobile viene posto in vendita nello stato di 
fatto e di diritto in cui si trova come descritto 
nella perizia di stima redatta dal geom. Bede- 
schi, disponibile anche presso il Professionista 
ovvero al sito www.astalegale.net, a cui si ri- 
manda integralmente per ogni ulteriore appro- 
fondimento al prezzo base di € 64.500,00.-, ed 
in caso di più offerte si procederà seduta stante 
alla gara tra gli offerenti partendo dall'offerta 
più alta, con rilanci non inferiori ad € 500,00. 

Le domande di partecipazione e le offerte pos- 
sono essere presentate entro le ore 12.00 del 
19.09.2022 sia con modalità tradizionale che 
con modalità telematica venendo applicata alla 
presente vendita la forma della vendita sincro- 
na mista. Il presente avviso, nella sua versione 
integrale con i relativi allegati, è pubblicato sul 
Portale delle Vendite Pubbliche del Ministero 
della Giustizia, www.venditepubbliche.giusti- 
zia.it, e su: www.astalegale.net. La richiesta per 


la visita del bene in vendita dovrà essere pre- 
sentata tramite il portale delle vendite pubbli- 
che a norma dell'art. 560 c.p.c. Si precisa infine 
che, ai sensi dell'art. 571, co. 2, c.p.c., potranno 
essere accettate offerte di acquisto per un prez- 
zo non inferiore al 75% del prezzo base sopra 
riportato. 
Trieste, 11 luglio 2022. 
Il professionista delegato 
dott. Paolo Altin 


ESECUZIONE IMMOBILIARE RE 137/2019 
DEL TRIBUNALE DI TRIESTE 
ESTRATTO DELL'AVVISO DI VENDITA 


QUINTO ESPERIMENTO 


Vendita separata di 2 Lotti individuati dai se- 
guenti numeri e al prezzo per ciascuno indicato. 
I beni fanno parte del condominio di via San Pio 


ENTI e TRIBUNALI 


X n.7 a Trieste. 
Vendita 16 settembre 2022 ore 9.30 
Lotto 3) posto macchina esterno; prezzo base € 
3.248,44; offerta minima € 2.436,33. 
Vendita 16 settembre 2022 ore 10.30 
Lotto 8) posto macchina esterno; prezzo base € 
3.543,75; offerta minima € 2.657,81. 
I beni vengono venduti nello stato di fatto e 
di diritto in cui si trovano, come descritti nella 
perizia dell'ing. Giulio Gregori del 18.11.2020- 
18.1.2021. Si rimanda per ogni approfondimen- 
to, oltre che alla citata relazione di stima e agli 
allegati di questa, all'avviso di vendita integrale, 
tutti documenti pubblicati sul portale del Mini- 
stero della Giustizia in un'area pubblica deno- 
minata “portale delle vendite pubbliche” e sul 
sito www.fallcoaste.it 
La richiesta di visita degli immobili in vendita 
dovrà essere presentata esclusivamente tramite 
il “portale delle vendite pubbliche”. 
Il termine per presentare l'offerta su sup- 
porto analogico o in via telematica sca- 
de il giorno 12.09.2022 alle ore 12. Pro- 
fessionista delegato: avv. Giancarlo 
Augusto, con studio a Trieste, in largo don 
Francesco Bonifacio n.1 , tel. 040 636782; e-mail: 
segreteria@studiolegaleaugusto.com 
Trieste, 12 luglio 2022 

Il professionista delegato 

avv. Giancarlo Augusto 


‘essssesaseeses«s# © annunci.ilpiccolo.it 


IL PICCOLO 24 LUGLIO 2022 


ESECUZIONE IMMOBILIARE R.G.E. 90/2020 
ESTRATTO DI AVVISO DI VENDITA 


Professionista Delegato: avv. Mariela 
Carolina Ceballos, con studio in Trieste, via 
Valdirivo n. 40, tel. 040.7600807, e-mail: 


avv.carolinaceballos@gmail.com; coadiutore di 
custodia: Maurizio Stricca, tel. 338.3676320, e-mail: 
m.stricca65@gmail.com. Si rende noto che il gior- 
no 5 ottobre 2022 alle ore 11 avanti al professioni- 
sta delegato, presso il cui studio saranno eseguite 
tutte le attività di cui agli artt. 571 e seguenti c.p.c., 
avrà luogo la vendita senza incanto, dell'immobile 
pignorato di seguito descritto: 
Lotto unico: 
Ripostiglio uso cantina sito al piano seminter- 
rato in Strada per Lazzaretto n. 2, alprezzo base 
di € 13.600,00. 
Si precisa che, ai sensi dell'art. 571, Il comma, c.p.c 
potranno essere accettate offerte di acquisto per 
un prezzo non inferiore al 75% del prezzo base so- 
pra riportato (€ 10.200,00). Il bene viene posto in 
vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si tro- 
va, come descritto nella perizia redatta dal geom. 
Marco De Carli in data 7/3/2022 ed integrata in 
data 28/6/2022, disponibile anche presso il Profes- 
sionista ovvero sul sito www.astalegale.net, a cui 
si rimanda integralmente per ogni ulteriore appro- 
fondimento, ed in caso di più offerte si procederà 
seduta stante alla gara tra gli offerenti partendo 
dall'offerta più alta, con rilanci non inferiori ad € 
1.000,00. 
Le domande di partecipazione e le offerte possono 
essere presentate, entro le ore 12 del 4/10/2022, 
sia con modalità tradizionale (busta chiusa conse- 
gnata al Professionista Delegato) che con moda- 
lità telematiche venendo applicata la forma della 
vendita con modalità sincrona mista a mezzo del 
gestore Astelegale.net S.p.A.. 
L'avviso di vendita integrale è pubblicato su 
https://venditepubbliche.giustizia.it nonché su 
www.astalegale.net 
La richiesta per la visita del bene in vendita dovrà 
essere presentata tramite il portale delle vendite 
pubbliche a norma dell'art. 560 c.p.c. 
Trieste, 19 luglio 2022 
Il Professionista Delegato 
Avv. Mariela Carolina Ceballos 


TRIBUNALE DI TRIESTE 
PROCEDURA FALLIMENTARE N. 7/2021 
ESTRATTO DELL'AVVISO 
DI VENDITA COMPETITIVA 


Si rende noto che, in ottemperanza al Sup- 
plemento del Programma di Liquidazione 
depositato in data 16.6.2022, approvato dal 
Comitato dei Creditori ed autorizzato dal Giu- 
dice Delegato in data 29.6.2022, il giorno 
16 settembre 2022 alle ore 15.00, avanti al 
Curatore del Fallimento STS s.r.l. in Liquidazio- 
ne, n. 7/2021, dichiarato dal Tribunale di Trieste, 
avv. Claudio Bragaglia, con studio in Trieste, via 
Dante Alighieri n. 5 (tel. 040 9828110, e-mail, 
claudio.bragaglia@effebilex.it), avrà luogo la 
vendita competitiva con le modalità della ven- 
dita telematica sincrona mista, per il tramite del 
gestore www.astalegale.net su piattaforma 
www.spazioaste.it, degli immobili di seguito 
descritti: 


Tutti gli annunci li trovate su: 


Lotto Unico 
1) Terreno in zona edificabile sito in Trieste 
(Opicina), censito in P.T. 89 C.C. di Opicina, c.t. 
1°, p.c.n. 1247/7 - Prati di 5A classe; Comune di 
Trieste, sez. di Villa Opicina, Fg. 17, part. 1247/7, 
prati 54, Sup. mq. 564, Reddito dominicale € 
0,87, Reddito agrario € 0,58; 


2) Terreno in zona non edificabile sito in Trie- 
ste (Opicina), censito in P.T. 9800 C.C. di Opi- 
cina, c.t. 1°, p.c.n. 1247/4 - Prati di 5/ classe; 
Comune di Trieste, sez. di Villa Opicina, Fg. 17, 
part. 1247/4, prati 54, Sup. mq. 1.653, Reddito 
dominicale € 2,56, Reddito agrario € 1,71. 
Prezzo base: € 100.000,00, oltre all’IVA di 
legge ove dovuta. 


Termine ultimo per offerte analogiche e tele- 
matiche 12 settembre 2022, ore 12.00. 
L'avviso di vendita in forma integrale e la perizia 
di stima dell'immobile sono inseriti sul portale 
delle vendite pubbliche del Ministero della Giu- 
stizia sul sito internet https://venditepubbli- 
che.giustizia.it/pvp/, nonché pubblicato sul 
sito www.astalegale.net. 

Trieste, 1 luglio 2022 


(il curatore avv. Claudio Bragaglia) 


TRIBUNALE DI TRIESTE 
ESECUZIONE IMMOBILIARE R.G.E. 144/2019 
ESTRATTO AVVISO DI VENDITA 
PROFESSIONISTA DELEGATO 


AVV. ILEANA DAGOSTINI 


Immobile in vendita: alloggio al sesto piano 
dello stabile condominiale sito in Trieste, 
via delle Settefontane n. 56, composto da 
ingresso, corridoio, bagno-wc, ampio sog- 
giorno, due camere da letto, ripostiglio e cu- 
cina con poggiolo, nonché cantina al piano 
seminterrato, il tutto per una superficie com- 
merciale complessiva di mq. 105,57. 

Lo stabile è munito di ascensore e l'impianto di 
riscaldamento è centralizzato. 

L'alloggio è occupato senza titolo opponibile 
alla procedura, che ha avviato le operazioni di 
rilascio. 


Situazione tavolare risultante dall'Ufficio Ta- 
volare Regionale di Trieste: P.T. 2151 del c.c. di 
Rozzol, c.t. 1°, ente indipendente costituito da 
appartamento sito al sesto piano della casa 
civico n. 56 di via Settefontane, costruito sulla 
P.T. 2102 di Rozzol, composto da quattro stanze, 
bagno con latrina, cucina con poggiolo, riposti- 
glio, corridoio e ripostiglio in cantina, marcato 
“s", colorato in rosso, nel piano al G.N. 585/1952, 
cui sono pertinenti 65/1.000 p.i. di permanente 
comproprietà del c.t. 1° della P.T. 2102 di Rozzol, 
nonché 325/10.000 p.i. della P.T. 5517 di Rozzol. 
Situazione catastale risultante dall'Agenzia del 
Territorio di Trieste - Nuovo Catasto Edilizio 
Urbano: Comune di Trieste, sezione urbana O, 
foglio 8, particella 386/4, subalterno 17, zona 
censuaria 1, categoria A/2, classe 3, consistenza 
6,5 vani, superficie catastale 105 mq., ubicazio- 
ne via delle Settefontane n. 56, piano 7-T, rendi- 
ta € 1.023,88. 

Vi è concordanza tra le iscrizioni tavolari e quel- 
le catastali, ma non vi è concordanza tra la pla- 
nimetria catastale e lo stato in natura. 


mmobiliare.it 


Il N degli annunci immobiliari 


Vendita senza incanto: 14 ottobre 2022 alle 
ore 15.00 presso lo studio del professionista 
delegato con le modalità della vendita tele- 
matica sincrona mista per il tramite del ge- 
store Astalegale.net s.p.a. 

Prezzo base d'asta: € 106.000,00.= 

Offerta minima: € 79.500,00.= 

Termine di presentazione delle offerte: entro 
le ore 12.00 del 10.10.2022 

Termine di versamento del saldo prezzo: 90 
giorni 

Professionista delegato alle operazioni di 
vendita e custode: avv. Ileana Dagostini, con 
studio in Trieste, via del Coroneo n. 5, tel. 370 
3344418, email idagostini@conseiver.it. 
L'avviso di vendita con le modalità di presenta- 
zione delle offerte e di partecipazione, nonché 
la perizia con gli allegati, sono pubblicati sul 
portale delle vendite pubbliche del Ministero 
della Giustizia https://pvp.giustizia.it/pvp/, 
nonché sul sito www.astalegale.net. 

La richiesta per la visita del bene in vendita 
dovrà essere presentata esclusivamente tra- 
mite portale delle vendite pubbliche a norma 
dell'art. 560 cpc. 

Qualsiasi informazione può essere richiesta al 
professionista delegato a mezzo dei recapiti 
sopra indicati. 

Trieste, 6 luglio 2022 


Il professionista delegato 
avv. lleana Dagostini 


TRIBUNALE DI TRIESTE 
ESTRATTO DI AVVISO DI VENDITA 
SENZA INCANTO 
CON GARA SINCRONA MISTA 
ESECUZIONE IMMOBILIARE R.G.E. 23/2021 


Si rende noto che il giorno 1 settembre 2022 
alle ore 16:00, avanti il professionista delegato 
presso la sala Maggiore della Unigiuliana s.r.l. 
sita in Trieste, via Fabio Severo n. 14/C, piano 
terra, saranno eseguite tutte le attività previste 
dagli artt. 571 ss. c.p.c. e avrà luogo la vendita 
senza incanto degli immobili di seguito 
descritti. 

LOTTO UNICO 

Risultanze tavolari. 

Partita Tavolare 5868 del Comune Censuario 
di Scorcola, corpo tavolare 1°, descritto come: 
unità condominiale costituita da appartamen- 
to sito al piano terra elevato della casa n.29 
di via Commerciale, costruita sulla p.c.n.1076 
in P.T.5851 marcato 17 in rosso nel piano al 
G.N.2108/1983, con indiscibilmente congiunte 
545/10.000 p.i. del c.t. 1° della P.T. 5851;Partita 
Tavolare 5865 del Comune Censuario di Scor- 
cola, corpo tavolare 1°, descritto come: unità 
condominiale costituita da vano cantina sito al 
piano terra elevato della casa n.29 di via Com- 
merciale, costruita sulla p.c.n.1076 in P.T.5851 
marcato 14 in verde nel piano al G.N.2108/1983, 
con indiscibilmente congiunte 7/10.000 p.i. del 
c.t. 1° della P.T. 5851. 

Risultanze catastali. 

Unità immobiliare: Comune di Trieste, sezione 
urbana S, foglio 5, particella 1076, sub.17, zona 
censuaria 1, categoria A/2, classe 3, consisten- 
za 5,5 vani, superficie catastale mq.129 - totale 
escluse aree scoperte mq.127, rendita catasta- 
le Euro 866,36; Unità immobiliare: Comune 
di Trieste, sezione urbana S, foglio 5, particella 
1076, sub.14, zona censuaria 1, categoria C/2, 
classe 12, consistenza mq.5, superficie catastale 
maq.9, rendita catastale Euro 19,37. L'immobile 
è attualmente occupato dal debitore che però 
non ha la residenza nel comune di Trieste. 


Professionista delegato e custode giu- 
Ferdinando Ambrosia- 
no, con studio in Trieste, via Battisti n. 20, 
primo piano, tel. 040.2461958 - mail: 
studiolegale@avvambrosiano.it - pec: 
ferdinando.ambrosiano@pectriesteavvocati.it., 
dacontattare perpotereffettuarelavisita dell’im- 
mobile pignorato. Si rammenta che la richiesta 
di visita dell'immobile deve essere inoltrata 
attraverso il portale delle vendite pubbliche 
(https://portalevenditepubbliche.giustizia.it/) 
che provvederà a contattare il custode giudi- 
ziario. 


diziario: avv. 


Modalità di vendita. L'immobile è venduto a 
corpo e non a misura nello stato di fatto e di 
diritto in cui si trova, anche con riferimento 
alla legge 47/1985 e al D.P.R. 380/01, con tut- 
te le eventuali pertinenze, accessioni, ragioni 
ed azioni, servitù attive e passive, oneri e pesi, 
anche irregolarità edilizie, così come descritto 
nella perizia dd. 21.3.2022 redatta dal geom. Ar- 
mando Gilardi e suoi allegati, rinvenibili sul sito 
www.astalegale.net e sul Portale delle vendite 
pubbliche alle quali si rimanda integralmente 
per ogni ulteriore approfondimento. Eventuali 
differenze di misura non potranno dar luogo ad 
alcun risarcimento, indennità o riduzione del 
prezzo. 


DATA VENDITA: 1 settembre 2022, ore 16:00 
Le offerte di acquisto dovranno pervenire 
entro le ore 12:00 del giorno 25 agosto 2022 
e potranno essere presentate in maniera ana- 
logica (cioè in modo tradizionale, su carta resa 
legale con bollo da 16 euro) mediante deposito 
presso lo studio del professionista delegato (dal 
lunedì al giovedì dalle ore 16.00 alle ore 19.00) 
oppure, in alternativa, con modalità telematica 
previo accesso e registrazione al portale del ge- 
store delle vendite telematiche ASTALEGALE. 
NET s.p.a. indicato nell'ordinanza di delega ove 
l'interessato selezionerà l'esperimento di vendi- 
ta di interesse ed accederà al modulo web per 
la presentazione dell'offerta tramite il relativo 
link. 


L'aggiudicatario dovrà provvedere al saldo 
prezzo entro 90 giorni dall’aggiudicazione. 
Il pagamento in favore della procedura andrà 
eseguito tramite assegno circolare non trasfe- 
ribile intestato a “ESECUZIONE IMMOBILIARE 
R.G.E. 23/2021 - TRIBUNALE DI TRIESTE” oppure 
bonifico bancario sempre a favore della proce- 
dura (IBAN: IT 18G 0200802242 000106415713). 
Dovranno altresì essere contestualmente cor- 
risposti gli oneri fiscali (tassa di registro, ipote- 
caria e catastale), le spese vive connesse all'in- 
tavolazione ed all'accatastamento del diritto di 
proprietà, nonché il compenso dovuto al pro- 
fessionista delegato per tali attività (solamente 
in misura pari al 50%). 


Prezzo base: € 177.500,00. Ai sensi dell'art. 
571 c.p.c. l'offerta minima per partecipare alle 
operazioni di vendita deve essere pari ad al- 
meno € 133.125,00 (prezzo base diminuito del 
25%), salva in quest'ultimo caso la facoltà di 
non dar corso alla vendita in forza di quanto 
previsto dall'art. 572 c.p.c.. Il versamento del- 
la cauzione, pari al 10% del prezzo offerto, va 
eseguito con assegno circolare non trasferibile 
intestato a “ESECUZIONE IMMOBILIARE R.G.E. 
23/2021 - TRIBUNALE DI TRIESTE” allegato alla 
domanda analogica oppure bonifico bancario 
sempre a favore della procedura (IBAN: IT 18 G 
02008 02242 000106415713) con causale “cau- 
zione per offerta di acquisto, lotto unico” La ri- 
cevuta, completa del numero di identificazione 
del versamento stesso, va allegata alla busta 
telematica o cartacea contenente l'offerta. L'ac- 
credito della cauzione dovrà risultare visibile 
sul conto stesso al momento dell'apertura del- 
la gara pena l'invalidità dell'offerta e la conse- 
guente esclusione dalla gara. 


In caso di pluralità di offerte valide, al termine 
del loro esame avrà inizio la gara, che si svol- 
gerà con modalità sincrona mista, partendo 
dall'offerta più alta con rilanci non inferiori a 
euro 1.000,00. 


Per maggiori delucidazioni si invita a leggere la 
perizia dd. 21.3.2022 redatta dal geom. Gilardi 
e suoi allegati. Il presente avviso è inserito per 
intero sul portale delle vendite pubbliche del 
Ministero della Giustizia, nonché pubblicato sul 
sito www.astalegale.net e un suo estratto sul 
quotidiano “Il Piccolo”. Maggiori informazioni 
potranno essere fornite dal delegato alla vendi- 
ta a chiunque vi abbia interesse. 
Trieste, 14 giugno 2022 
Il professionista delegato 
Avv. Ferdinando Ambrosiano 


‘nese ses 6 annunci.ilpiccolo.it 
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Turismo 


L'Assoturistica locale lancia l'iniziativa: volantini informativi 
e guardie comunali all'opera. Previste sanzioni per i recidivi 


La stretta di Zara 


per il decoro pubblico 
Centro storico vietato 
a bikini e torsi nudi 


ANDREAMARSANICH 


a Città di Zara ha deciso 
di unirsi a Ragusa-Du- 
brovnik, Lesina, Macar- 
scaeVodizze: tutte loca- 
lità dove fin dalle stagioni passa- 
te-conordinanze comunali—è 
vietato ai turisti, e ovviamente 
anche ai residenti, di circolare 
lungo il centro cittadini in abiti 
succinti. In altre parole, si proi- 
bisce alle donne di passeggiare 
in bikini, e agli uomini a torso 


T 


É mancato all'affetto dei 
propri cari 


Claudio Preschem 
di anni 60 

Lo comunicano a quanti lo 
hanno conosciuto e gli han- 
no voluto bene la mamma 
DILETTA, la moglie ADRIA- 
NA, i figli KARIN e MARCO 
con ANNA e ADAM, il fratel- 
lo ENNIO, i nipoti unita- 
mente ai parenti tutti. 
I funerali saranno celebrati 
lunedì 25 luglio alle ore 
15.00 nella Chiesa di Santo 
Spirito in Gradisca d'Ison- 
zo, ove potremo salutarlo 
dalle ore 14.00. 
Seguirà la cremazione. 
Un Santo Rosario sarà reci- 
tato oggi, domenica 24 lu- 
glio, alle ore 18.30 nella 
Chiesa della B.V. Addolora- 
tain Gradisca d'Isonzo. 


"Non fiori ma offerte a favo- 
re di ASUGI-Cure palliati- 
ve" 

Iban 
IT06D030691234410000004 
6103 

Un sentito ringraziamento 
alla dott.ssa MARIA TERE- 
SA ZARBO, alle dott.sse 
MARTA CALLIGARIS e LAU- 
RA REDIVO, a tutto lo staff 
delle cure palliative e a tut- 
to il personale del Servizio 
Infermieristico Domicilia- 
re. 


Gradi cad'Isonzo, 
24 luglio 2022 


Tutti i dipendenti dell'Im- 

pEr Remigio Preschern 
.r,], partecipano al dolore 

dei familiari per la perdita 
1 


Claudio 


Gradi ca d'Isonzo, 
24 luglio 2022 


nudo. A Zara l'iniziativa è parti- 
tadall’Assoturistica locale. «An- 
che se in città non si impedisce 
ufficialmente alle persone di 
camminarevestite inmodo che 
noi riteniamo indecoroso - ha 
spiegatoil direttore Mario Pale- 
ka - chiederemo ai turisti di ri- 
spettaretradizionie cultura: ab- 
biamo così predisposto dei vo- 
lantini informativi in quattro 
lingue da distribuire ai visitato- 
rideinostriufficituristici. Collo- 
cheremo poi una serie di pan- 


31 GENNAIO 1947 
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Orlando Flavia 


Partecipiamo al Vostro do- 
lore 


Beatrice, Elvio, Federico, 


Andrea e Valerio 


Trieste, 24 luglio 2022 


La 


Ci ha lasciati troppo presto 
la nostra amata 


Flavia Orlando 
in Bencina 


Moglie, Mamma e Nonna 
esemplare. 

Ne danno iltriste annuncio 
il marito UMBERTO, i figli 
LAURA e ROBERTO, il gene- 
ro PAOLO e l'amato nipote 
ALESSANDRO. 

La saluteremo mercoledì 
27 alle ore 11.00 nella Cap- 
pella di Via Costalunga. 


Trieste, 24 luglio 2022 


Ciao Super Nonna, 
ALESSANDRO. 


Trieste, 24 luglio 2022 


Si uniscono al dolore la con- 
suocera MARINA e famiglia 
CADENARO. 


Trieste, 24 luglio 2022 

Vi siamo vicini: BEATRI- 
CE,ELVIO, FEDERICO,AN- 
DREA,VALERIO. 


Trieste, 24 luglio 2022 


T 


Cihalasciati 


Elvira Bortoluzzi 
ved. Crinelli 


Lo annuncia la famiglia. 

Le esequie si terranno gio- 
vedì 28 alle 10.00 in via Co- 
stalunga. 


Trieste, 24 luglio 2022 


nelli in città, nei quali sarà fatta 
presente ai visitatori la necessi- 
tàdi avere unlookconsono alla 
tutela deldecoro urbano». 
L'iniziativa procederà per 
gradi: «Nei primi tempi ha ag- 
giunto Paleka -informeremo tu- 
risti e abitanti su quanto stabili- 
to, poi passeremo ai fatti concre- 
ti e in caso di ripetute inadem- 
pienze nel centro storico di Za- 
rascatteranno le multe». La spe- 
ranza è che volantini e pannelli 
basteranno a impedire chesi gi- 


E' mancato ai suoi cari 


Francesco 
Cenetiempo 


Ne danno l'annuncio la mo- 

Cia Barbara, i figli, la ma- 
re ela sorella. 

Lo saluteremo mercoledì 

27 alle 9.20 nella Cappella 

di via Costalunga. 


Trieste, 24 luglio 2022 


Siamo vicini con tutto il no- 
stro affetto a DIEGO e fami- 
glia. 

Associazione Mattador 


Trieste, 24 luglio 2022 


Un grande abbraccio all'a- 
mica Federica ed alla sua 
splendida famiglia. 


Margherita 
Trieste, 24 luglio 2022 


Il presidente, il consiglio di- 
rettivo e i soci del Circolo 
della Cultura e delle Arti 
artecipano al dolore della 
amiglia per la scomparsa 
dell'amico e collega 


Francesco 
Cenetiempo 
Trieste, 24 luglio 2022 


T 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Nerina Degrassi 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio MARIO con MILLY. 
Il funerale si terrà mercole- 
dì 27, alle ore 10.00, presso 
la Cappella di via Costalun- 
ga. 

Non fiori ma opere dibene. 


Trieste, 24 luglio 2022 


ANNIVERSARIO 
Luciana Versi 


L'Associazione Amici del 

Cuore ricorda con affetto e 
atitudine la sua vicepresi- 
ente. 


Trieste, 24 luglio 2022 


APASSEGGIO 
UNO SCORCIO DEL CENTRO STORICO 
DI ZARA (FOTO DA ZADAR.TRAVEL) 


L'errore di traduzione 
sugli avvisi: «In 
costume ovunque 
ma non in spiaggia» 


T 


Ci ha lasciati all'improvvi- 


so 
Ugo Cova 
di anni 82 
già direttore dell'Archivio 
di Stato di Trieste 


A tutti quelli che gli hanno 
voluto bene e hanno potuto 
apprezzare la sua umanità 
buona e sapiente lo ricorda- 
no il fratello Luciano con 
Maria Paola, i nipoti Riccar- 
do con Shirley e Martino, la 
nipotina Muskan, Mauro, il 
cugino Giorgio, Adriana 
con Claudio, Vera e Svetla- 


na. 


I funerali avranno luogo in 
forma strettamente priva- 


ta. 


Trieste, 24 luglio 2022 


ri tra gli antichi bastioni in co- 
stume da bagno o senza ma- 
glietta. L'entità delle multe? 
Non è stata ancora fissata, ha 
precisato Paleka. Ma saranno 
le guardie comunali a far pre- 
senteauominie donnela neces- 
sità di avere un abbigliamento 
adeguato, sia passeggiando 
lungola centralissima Calle Lar- 
ga o nelle calli, sia entrando in 
negozielocali. 

«Nessuna caccia alle streghe 
— ha riferito Robertino Dujela, 


E' mancato 
mente il 


Prof. Furio Bertoli 
Pagnacco 


Lo annunciano con dolore 
la sorella GRAZIA e le nipo- 
ti FEDERICA e SUSANNA 
con le rispettive famiglie. 
Lo saluteremo il 29 luglio al- 
le ore 12.30 presso la strut- 
tura di via Costalunga. Chi 
lo desidera potrà pronun- 
ciare qualche parola in suo 
ricordo. 


Trieste, 24 luglio 2022 


improvvisa- 


Marzia con Gaia, Serena e 
Giuliano vi sono vicini con 
affetto 


Trieste, 24 luglio 2022 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 
Domenica Ghezzi 
ved. Pederzolli 


Lo annunciano i figli ETTO- 
RE e IDA con i rispettivi co- 
niugi e gli amati nipoti. 


La saluteremo lunedì 25 lu- 
glio alle ore 11 presso Co- 
stalunga. 


Trieste, 24 luglio 2022 


I ES 


ONORANZE TRASPORTI FUNEBRI 


Recupero salme 365 giorni l’anno 24 ore 
Cerimonie funebri 


Via Josip Ressel, 2/5/A - San Dorligo della Valle 


info@triesteonoranze.it  www.triesteono 


assessore municipale agli Affa- 
ri comunali e alla salvaguardia 
ambientale — vogliamo però 
che i nostri ospiti, e sono tanti a 
Zara, capiscano la necessità di 
unminimodi decoro». 

Non tutta l'operazione fin 
qui è filata liscia. Nel volantino 
stampato plurilingue, causa un 
grossolano errore di traduzio- 
nesi legge che il costume da ba- 
gnovaindossato ovunque a Za- 
ra, fuorché nelle spiagge: il con- 
trario insomma di quello che si 
intendeva scrivere. L’Assoturi- 
stica si è impegnata a stampare 
abreveivolantini corretti. 

A fare da apripista in materia 
di ordinanze pro-decoro anni 
fa era stata la città di Lesina 
(Hvar), sull'omonima isola. 
L'ordinanza lì prometteva san- 
zioni anche per urla, schiamaz- 
zie altri disordini. La regola, in 
vigore, prevede ammende fino 
a500 euro perla passeggiata in 
costume da bagno e fino a 700 
perchibeve alcoliciin area pub- 
blica. A _Ragusa-Dubrovnik 
già nel 2016 un’ordinanza 
prevedeva multe di oltre 130 
euro (dimezzate con paga- 
mento immediato), la stessa 
cifrarichiesta a Spalato. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


All'età di 92 anni ha rag- 
giunto la sua GIANNA 


Aldo Michelis 
Sottoufficiale degli Alpini 


MARA con ARMANDO, SA- 
RA, ALBERTO, EMMA e SA- 
MUELE, MAURO con SIL- 
VIA, SIMONE, NICHOLAS e 
GIULIANA. 

Ringraziamo MONICA e fa- 
miglia. 

Lo saluteremo il 30 luglio al- 
le 9.20 al Cimitero di 
Sant'Anna. 


Trieste, 24 luglio 2022 


t 


Il Cielo ha accolto 


Marcello Aere 


Lo annunciano la moglie 
MARIA, i figli PATRIZIA e 
LUCA e famiglie. 


I funerali si terranno mer- 
coledì 27 luglio al cimitero 
di Sant'Anna. Esposizione 
dalle ore 8.30, S.Messa ore 
10.50. 


Trieste, 24 luglio 2022 


EGOLOGIE 
UMANE 


ongli obiettivi di svi- 
luppo sostenibile e 
l'Agenda 2030, l’u- 
manità si è data per 
la prima volta nella storia 
una direzione precisa per il 
suo futuro. Questi obiettivi ri- 
guardano sfide impegnative 
che coinvolgono ambiti disci- 
plinari molto diversi, dall’e- 
conomia (disuguaglianza, 
crescita e lavoro, povertà), le 
scienze sociali e la demogra- 
fia (parità di genere, città so- 
stenibili) alla fisica e l’inge- 
gneria (energie rinnovabili, 
acqua), all’ecologia (ecosi- 
stemi terrestri e marini) e le 
scienze della terra (clima). 
Larecente pandemia ha re- 
so evidente come tutti questi 
aspetti non possano essere 
considerati separatamente. 


La scienza di base 
al servizio del futuro 


Oltre alla ricerca applicata 
nei vari ambiti, questi obietti- 
vi richiedono un nuovo im- 
pulso nella ricerca di base 
per integrare competenze di 
diverse discipline al fine di co- 
gliere i meccanismi che go- 
vernano, in un mondo sem- 
pre più interconnesso, le di- 
namiche sottostanti alle sfi- 
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ACURADI 
REDAZIONE ATTUALITA 


BIODIVERSITÀ 
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% 


MIGRAZIONI 


SPDISMIE 


MATTEO MARSILI * 


de globali. Proprio per que- 
sto, pochi giorni fa, le Nazio- 
ni Unite hanno lanciato l’an- 
nointernazionale della ricer- 
ca di base per lo sviluppo so- 
stenibile. 

Le istituzioni triestine han- 
no colto la sfida e, tra le altre 
iniziative, su iniziativa della 
Fondazione Internazionale 


Trieste, abbiamo organizza- 
toilworkshop su “Quantitati- 
ve Human Ecology”, una col- 
laborazione tra il Centro in- 
ternazionale di Fisica teorica 
(Ictp), la Sissa e Marija Ma- 
molo dell’Istat di Trieste. Ci 
siamo avvalsi della collabora- 
zione del Santa Fe Institute 
del New Mexico e di Simon 


Levin, dell’Università di Prin- 
ceton, per riunire un gruppo 
di esperti ai massimi livelli 
da diverse discipline. 

Il nostro obiettivo è quello 
di identificare ambiti quanti- 
tativi in cui le competenze in 
scienze di base presenti nei 
nostri istituti possano essere 
messe a frutto. 


Ladifferenzatraitempica- 
ratteristici delle dinamiche 
globali e della politica, l’inte- 
grazione della componente 
umana nei fenomeni ambien- 
tali e l’identificazione di fatti 
stilizzati rilevanti, sono le tre 
sfide che ci siamo posti. Co- 
me ha dimostrato la ricerca 
sui cambiamenti climatici in 
cui l’Ictp ha svolto un ruolo 
pionieristico, la scienza ha la 
potenzialità di fornire la ba- 
se su cui si può costruire il 
consenso sulle misure per af- 
frontare le sfide globali. Il 
workshop vuole essere il pun- 
to di partenza per nuovi pro- 
getti e collaborazioni in que- 
sta direzione.— 

*Research Scientist Ictp e 
Coordinatore delworkshop) 
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Quantitative Human Ecology 


MARTA GALESIC 


Cosa c'è dietro le nostre decisioni 


Qui e nei box sotto e a destra, alcuni fra i partecipanti al workshop. 
Docente di dinamiche sociali umane al Santa Fe Institute, Marta Ga- 
lesic (foto Santa Fe Institute) si occupa in primis dello studio di mec- 
canismi cognitivi che interagiscono con l'ambiente fisico e sociale 
producendo fenomeni sociali apparentemente complessi. Tra i suoi 
interessi la comprensione di come le persone colgono e affrontano 
incertezza e complessità insite in decisioni della vita quotidiana. — 


PARTHA DASGUPTA 


Ricchezza inclusiva: al di là del Pil 


Partha Dasgupta è Professore emerito di economia alla Univer- 
sity of Cambridge e membro della Pontifical Academy of Social 
Sciences. Insieme all'economista Karl-Goran Maler ha sviluppa- 
to il concetto di "Ricchezza Inclusiva", ovvero un indice di svilup- 
po alternativo al Pil che tiene conto non solo della ricchezza ma- 
teriale di un paese, ma di altri aspetti come la salute, l'educazio- 
ne ele risorse naturali di quella data Nazione. 


SANDRA DIAZ 


L'influsso delle piante sull’ecosistema 


Docente di Ecologia alla National University of Cordoba, Sandra 
Diaz (foto Daniel Caceres) è attiva nello studio delle caratteristiche 
funzionali delle piante indagando come influiscono sull'ecosiste- 
ma. Coi suoi contributi sulla biodiversità è nell'1% di scienziati più ci- 
tati almondo nel proprio settore. Membro senior dell'Accademia del- 
le Scienze dell'Argentina, Foreign Member della Royal Society. 


L'esperto di modelli di propagazione delle epidemie: «Abbiamo bisogno di decisori capaci 
di interpretare e pesare gli input scientifici per determinare un reale impatto sulla società» 


Vespignani: nei nostri dati 
una chiave per puntare 
a un mondo più sostenibile 


L’INTERVISTA 


MARCO BALLICO 


revedere il futuro «è 
una questione di dati». 
Alessandro Vespigna- 
ni, esperto di modelli 
di propagazione delle epide- 
mie alla Northeastern Univer- 
sity di Boston, lo spiegherà al 
workshop triestino “Quantita- 
tive Human Ecology”, occasio- 
ne per far comprendere come, 
per anticipare gli effetti inevi- 
tabilmente nefasti di un virus 
che rimbalza, della perdita di 
biodiversità, del cambiamen- 
to climatico, è necessario ma- 
neggiare con la massima atten- 
zione i big data, vale a dire nu- 
meri grandi e complessi. 
Vespignani, lei anticipò la 
diffusione del virus Ebola. 
Anche il Sars-CoV-2 era pre- 
vedibile? 
Nessuno di noi ha la palla di 


vetro per prevedere la prossi- 
ma pandemia. Ma quando ini- 
ziamo ad avere dati sulla circo- 
lazione di un certo patogeno, 
inizia un lavoro di “intelligen- 
ce” per consegnare ai decisori 
informazioni utili. 

Quali le difficoltà di que- 
sto lavoro? 

Esattamente come con le 
previsioni meteo, che non ci 
consentono di sapere che tem- 
po farà tra sei mesi, gli orizzon- 
titemporali sono di due-tre set- 
timane. Invece, le analisi sugli 
scenari possono consentire di 
correggere alcuni comporta- 
mentiin modo da ridurre quan- 
to possibile i danni. Su Ebola, 
vista la circoscrizione del vi- 
rus, il lavoro è stato più sempli- 
ce. Sul Covid, catastrofe globa- 
le, c'è stata più confusione. 

I numeri del coronavirus 
non sono stati interpretati 
comesisarebbe dovuto? 

C'è spesso stata una discon- 
nessione tra quanto arrivava 


er 
ALESSANDRO VESPIGNANI 


SCIENZIATO, OPERA ALLA 
NORTHEASTERN UNIVERSITY DI BOSTON 


«Sul Covid spesso c'è 
stata disconnessione 
fra quanto arrivava 
dalla ricerca e le 
politiche poi adottate» 


dalla scienza e quelle che sono 
poi state le politiche adottate. 
Fin dalle prime settimane del 
contagio, c'erano avvisi chiari 
sulla serietà del fenomeno, 
malareazione non è stata ade- 
guata al pericolo. 

Imotivi? 

Quando un decisore evacua 
unacittà causa uragano in arri- 
vo, lo fa sulla base di previsio- 
ni meteo, ma anche della foto 
di un satellite. Con le epide- 
mie questa foto non c’è. La co- 


municazione sul Covid è stata 
faticosa e così ci si è mossi inri- 
tardo. Poi le cose sono cambia- 
te. Anche se un problema è ri- 
masto: i dati della pandemia 
non sono mai stati né precisi, 
né puntuali. 

È possibile dire se e quan- 
do il coronavirus sparirà per 
sempre? 

Possiamo probabilmente so- 
lo dire il contrario, e cioè che il 
coronavirus rimarrà con noi 
ancora per un po’. Le pande- 
mienon hanno una data di sca- 
denza, nonc'è il giorno della li- 
berazione. Ci saranno alti e 
bassi che dipenderanno dai 
comportamenti imprevedibili 
delle varianti. Ci dobbiamo abi- 
tuare a tenere la guardia alta. 
La coda, peraltro, può essere 
gestita visto lo scudo dei vacci- 
niedegliantivirali. 

Sempre i numeri ci dicono 
che è meglio vaccinarsi? 

Più passa il tempo e più ci si 
dimentica dei momenti duri di 


ARPINO, SALUTE, INNOVAZIONE: IL NOSTRO IMPEGNO PER IL FUTURO 


Tutelare l'ambiente e la salute contribuendo a mi- 
gliorare le condizioni di vita del territorio e di chi lo 
abita attraverso il co-stante investimento in inno- 
vazione e la specializzazione del personale. Que- 
sto è l'impegno che Italspurghi Ecologia - dal 1984 
riferimento per la gestione integrata del ciclo dei 
rifiuti di ogni tipo per le imprese, per i privati citta- 
dini e per le pubbliche amministrazioni - condivide 
con New Eco, azienda attiva nel settore delle anali- 
si chimiche, ambientali e alimentari. 

II mondo è la nostra unica casa ed essere più so- 
stenibili è l’unico futuro. 


Via Josip Ressel, 2 - +39 040 2821082 


Î Î [er 34018 San Dorligo della Valle (TS) 


ECOLOGIA. info@italspurghi.it - www.italspurghi.com 


Via Travnik, 14 - +39 040 825522 
34018 San Dorligo della Valle (TS) 
info@newecots.it- www.newecots.com 
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quando non c'era il vaccino. 
L'impatto del virus è indiscuti- 
bilmente mitigato. Serve se- 
guire le politiche di richiamo, 
dalla terza alla quarta dose, co- 
me da indicazione degli istitu- 
ti internazionali. Si deve ave- 
re pazienza, esattamente co- 
me facciamo ogni anno con 
l’influenzainvernale. 

Le sfide del futuro le vince- 
rannoifisici? 

Inepidemiologia i fisici si oc- 
cupano di modelli analitici, 
ma la scienza è un lavoro di 
squadra che ha bisogno di 
competenze interdisciplinari. 
Il nostro lavoro di oggi serve 
perché le istituzioni si prepari- 
no a gestire quanto meglio 
possibile la prossima pande- 
mia. Ma non ci sono solo le 
pandemie. Il cambiamento cli- 
matico porta malattie nuove 
invarie parti del pianeta, la sic- 
cità è un problema di sanità 
pubblica, e dobbiamo perciò 
puntare a un mondo più soste- 
nibile, che ci metta al riparo 
da crisi sistemiche di diversa 
natura. 

Comecisisente a conosce- 
reilfuturo prima degli altri? 

Erodoto diceva che “fra le 
pene umane la più dolorosa è 
quella di prevedere molte co- 
se e di non poterci fare nulla”. 
Si deve sempre distinguere 
tra il mondo della scienza che 
ha delle indicazioni e il livello 
delle decisioni. Spesso il cana- 
le si interrompe e subentra la 
sensazione dell’impotenza. 
Oggi abbiamo un grande biso- 
gno di decisori capaci di inter- 
pretare e pesare gli input scien- 
tifici per determinare un reale 
impatto sulla società.— 
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Krakauer, presidente del Santa Fe Institute: c'è qualcosa nella vita 
che resiste al tentativo di sciogliere i nodi in pochi semplici fili 


L'eta della complessità 
G alle porte: dobbiamo 
iniziareacomprenderla 


L’INTERVENTO 


DAVID C. KRAKAUER* 


ll'inizio del 2020 un 
nuovo virus si è dif- 
fuso nel mondo. 
Non del tutto nuo- 
vo: era un coronavirus piutto- 
sto simile a migliaia di altri in 
circolazione in tutto il mondo 
in quel momento. Ma a diffe- 
renzadialtri virus simili, que- 
sto ha raggiunto una diffusio- 
ne globale con un impatto so- 
ciale, economico, politico e 
psicologico quasi catastrofi- 
co. Questo microbo ha tirato 
tuttiifili delmondo moderno 
e li ha intrecciati in un gigan- 
tesco arazzo di distruzione. 
Nonostante i nostri migliori 
sforzi pertrattare il mondo co- 
me discreto, disconnesso e in- 
dipendente, questo microrga- 
nismo ha dimostrato che le co- 
se stanno diversamente. Pos- 
siamo ambire alla semplicità, 
ma dobbiamo imparare a con- 
vivere conla complessità. 

Le scienze naturali hanno 
fatto grandi progressi pren- 
dendo i disordini concettuali 
e rivelandoli come grovigli di 
pochi e semplici fili analitici. 
Ma ci sono aree della cono- 
scenza in cui la teoria non è 
riuscita a fornire contributi 
predittivi paragonabili per 
portata e precisione a quelli 
raggiunti nelle scienze della 
fisica, della chimica o della 
geologia. Queste sono tutte 
aree dominate dai processi vi- 
venti, dalle cellule semplici fi- 
no ai complessi assemblaggi 
diorganismi nelle società. C'è 
qualcosa nella vita che resi- 
ste, almeno a prima vista, al 
tentativo di sciogliere i suoi 
nodi in pochi semplici fili. 
Questa è la firma della com- 
plessità: la ferma riluttanza 
del mondo evoluto e sociale a 


DAVID KRAKAUER 
PRESIDENTE SANTA FE INSTITUTE 
SULLA COMPLESSITÀ (FOTO KATE JOYCE) 


Il nuovo virus ha 
intrecciato le linee del 
mondo moderno in 
un gigantesco arazzo 
di distruzione 


MERCOLEDÌ 


La serata 


Il workshop partirà domani: alle 
9 la cerimonia di apertura. Mer- 
coledì l'evento pubblico "Ecolo- 
gie umane: la scienza, i dati e il fu- 
turo delle nostre società" si ter- 
rà nel giardino del Museo Sarto- 
rio alle 20.30. Dopo la perfor- 
mance delle attrici Ariella Reg- 
gio e Sara Alzetta, Omar Mone- 
stier, direttore de Il Piccolo e Mes- 
saggero Veneto modererà il dia- 
logo tra Elisa Omodei (Central 
European University) e Alessan- 
dro Vespignani per scoprire co- 
me la scienza dei dati potrebbe 
aiutarci a rendere il pianeta so- 
stenibile. 


conformarsi al nostro deside- 
rio di semplicità. Di qui nasce 
il nostro sconcerto di fronte 
allo spettro permanente del- 
la guerra, l'intrattabilità della 
disuguaglianza, le ondate ri- 
correnti di migrazioni e rea- 
zioni sociali, le sfide per coor- 
dinare una risposta globale ai 
cambiamenti climatici e l'ine- 
sorabile aumento degli even- 
ti diestinzione intutto il mon- 
do. Le grandi sfide per il pia- 
neta saranno sempre più tra- 
sformazioni multi-sistema, 
quelle che Geoffrey West e io 
chiamiamo Complexity Cri- 
ses, crisi della complessità. 

Concepiamo unacrisi della 
complessità come un evento 
duplice. In primo luogo è il fal- 
limento di più sistemi intera- 
genti: i nostri corpi fisici, le cit- 
tà, le società, le economie e 
gliecosistemi. In secondo luo- 
go richiede soluzioni, come il 
distanziamento sociale, che 
implicano compromessi ine- 
vitabili, alcuni dei quali am- 
plificano i fallimenti primari. 
In altre parole, a meno che 
non comprendiamo la natura 
delle connessioni, il modo in 
cui rispondiamo ai sistemi in 
errore può accelerare il loro 
declino aggregato. E giunto il 
momento di occuparci delle 
questioni derivanti dalle con- 
seguenze a lungo termine di 
questa crisi e dalla sua inter- 
connessione con tutta la vita 
socioeconomica del pianeta. 
Abbiamo una comprensione 
modesta in queste aree e ab- 
biamo disperato bisogno di 
nuove idee. L'età della com- 
plessità è alle porte. — 

(testo estratto e modificato 
da The Complex Alternative. 
Ed. David C. Krakauer Geof- 
freyWest. SfiPress, 2021.) 

*presidente e prof. “William 
H. Miller” di Sistemi Comples- 
si, SantaFe Institute, Usa 
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Trieste, 25 - 29 luglio 


PABLO MARQUET 


I database che aiutano l’ambiente 


Pablo Marquet è professore del Dipartimento di Ecologia presso 
la Pontificia Universidad Catdlica del Cile e professore a contrat- 
to al Santa Fe Institute. Si occupa principalmente di ecologia e di 
cambiamenti climatici. La sua ricerca si concentra sull'applica- 
zione delle conoscenze ecologiche e sull'analisi dei database 
per supportare il processo decisionale nel campo della sostenibi- 
lità ambientale. 


ANNE GOUJON 


Le popolazioni: macroanalisi di tratti 


Anne Goujon è direttrice del programma "Population and Ju- 
st Societies" dell'International Institute for Applied Systems 
Analysis. | suoi interessi scientifici sono centrati sulla ma- 
croanalisi di tratti della popolazione che vengono acquisiti du- 
rante l'infanzia e che raramente cambiano dopo l'emancipa- 
zione dai genitori, come per esempio la religione e l'educazio- 
ne. 


STEFANI CRABTREE 


Archeologia e resilienza delle società 


Stefani Crabtree è professore di modellizzazione socio-ambienta- 
le nel Dipartimento di Ambiente e Società al Quinney College of Na- 
tural Resources, Utah State University. suoi interessi di ricerca in- 
cludono lo studio di meccanismi di feedback tra la salute degli eco- 
sistemi e la salute umana e lo sviluppo di metodi basati sull'ar- 
cheologia per comprendere la resilienza delle società umane. 


PUNTA IN ALTO. 


Alta formazione. 


Alto tasso di occupazione a un anno dalla laurea, 
Alta concentrazione di istituzioni scientifiche e ricercatori. 


Alta qualità della vita. 


A Trieste c'è un vento che non è un semplice fenomeno atmosferico, 

ma una forza che infonde una spinta propulsiva alla città intera e sospinge 
tutto verso l'alto. 
È un vento di conoscenza, di studio e di passione, di prestigio intellettuale 

e di divulgazione scientifica che, insieme a un'offerta formativa completa 

e moderna, fa di Trieste e della sua Università la scelta di chi punta in alto. 
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Eventi pubblici 
Lunedì, 25 Luglio 2022 Mercoledì, 27 Luglio 2022 


09:00- 10:30 20:30 - 22:00 
Cerimonia di apertura (in inglese) Ecologie umane: la scienza, i dati, e il futuro delle 
Intervengono: nostre società 
Atish DABHOLKAR (Direttore ICTP), Evento Pubblico, Giardino del Museo Sartorio 
Stefano FANTONI (Presidente FIT), 

Andrea ROMANINO (Direttore SISSA), Omar MONESTIER, direttore de Il Piccolo, discuterà 
Robert NEEDHAM (Console Generale U.S.A.), con Elisa OMODEI (Dipartimento di Network and Data 
Alessia ROSOLEN (Assessore, Regione Friuli Venezia Giulia), Science della Central European University di Vienna) 
Giovanni COMELLI (Direttore Dipartimento di Fisica, e Guido SANGUINETTI (Professore di Fisica Applicata 
Università di Trieste), e chair of data science alla SISSA) di come i Big Data 
Andrea ILLY (Co-presidente Regenerative Society stiano influenzando la nostra vita e dicome possano 
Foundation e Presidente Illycaffè), essere utilizzati per raggiungere gli obiettivi di sviluppo 
David KRAKAUER (Presidente Santa Fe Institute on sostenibile. l’incontro sarà aperto da un’introduzione di 
complexity), Alessandro Vespignani (Direttore del Network Science 
Matteo MARSILI (ICTP), Institute, Northeastern University, Boston). 
Nicole MATTEONI (Assessore, Comune di Trieste) 
Moderatore: Sandro SCANDOLO (ICTP) La discussione sarà introdotta da una breve 
performance di Ariella REGGIO e Sara ALZETTA, nei 

10:30 - 12:00 panni di un frullatore e un tostapane, che ci porterà nel 
ICTP Colloquium “Quantitative Human Ecology: XXIII secolo e ci racconterà come il pianeta sarà riuscito 
Untangling the Determinanîts of Sustainability” a diventare sostenibile. 

(in inglese) 

Evento dedicato all'International Year of Basic Ingresso libero fino a esaurimento di posti. 
Sciences for Sustainable Development 2022 delle In caso di maltempo, l'evento si terrà nell'Aula 
Nazioni Unite Budinich, al Centro Internazionale di Fisica Teorica, 
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Strada Costiera 11 a Trieste. 
10:30: 


Reviewing the Economics of Biodiversity: Afterword 
Speaker: Partha DASGUPTA (University of Cambridge, UK) 


11:15: 

The Socio-Ecological Loop 

Speaker: Pablo A. MARQUET (Pontificia Universidad Catélica 
de Chile, Santa Fe Institute, Chile, USA) 
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Bolletta luce e gas 
per le imprese 
della regione 

4 miliardi in più 
e 


Franco Vergnano /TRIESTE 


Era dalla guerra del Kippur e 
dalle famose “domeniche a 
piedi” del 1973-1974, dovu- 
te al quadruplicamento del 
prezzo del petrolio, che l’inte- 
ro Occidente non soffriva più 
così tanto sul versante dell’e- 
nergia, con lo spettro del ra- 
zionamento per il prossimo 
autunno. In questo scenario, 
oltre alle bollette delle fami- 
glie, anche l'industria paga 
prezzi salatissimi. Solo per le 
aziende del Friuli Venezia 
Giulia è di ben 4 miliardi di 
euroilcosto aggiuntivo 2022 
a causa dei rincari di energia 
elettrica e gas. La stima, pun- 
tuale e originale come sem- 
pre, è stata calcolata dall’Uffi- 
cio studi della Cgia di Mestre 
(Associazione artigiani picco- 
le imprese) che è giunta a 
questo risultato ipotizzando, 
per l’anno in corso, gli stessi 
consumi registrati nell’anno 
prepandemico, e applicando 
per tutti i 12 mesi del 2022 le 
tariffe medie di luce e gas so- 
stenute in questi ultimi sei 
mesi: «Una stangata che ri- 
schia di provocare — come 
racconta il coordinatore Pao- 
lo Zabeo - una vera e propria 
debacle del nostro sistema 
produttivo, specie per quan- 
to riguarda molti distretti e 
tutte le industrie energivore 
comevetro, ceramica, chimi- 


E c’è solo da sperare che i già 
ipotizzati “razionamenti” 
(con tanto di distacchi pro- 
grammati per le aziende che 
hanno contratti di questo ti- 
po) non riguardino l’intero 
mondo produttivo perché al- 
trimenti sarebbero davvero 
guai ancora peggiori per tut- 
ti, dal Pil all’export, con pe- 
santi ripercussioni sull'occu- 
pazione». 

Vediamo qualche detta- 
glio. Se nel 2019 il costo me- 
dio dell’energia elettrica per 
le aziende ammontava a 52 
euro per Mwh, nei primi sei 
mesi del 2022 si è attestato a 
250 euro (+378%). Pertan- 
to, a fronte di un consumo 
delle imprese del Friuli Vene- 
zia Giulia di 8.228 Gwh, il co- 
sto totale per le imprese nel 
2019 ha toccato 1,3 miliardi 
di euro; quest'anno, invece, 
la bolletta toccherà i 4,1 mi- 
liardi di euro (differenza + 
2,7 miliardi). Per il gas, vice- 
versa, se tre anni fa il costo 
medio era di quasi 16 euro 
per Mwh, nei primi sei mesi 
del 2022 il prezzo ha sfiorato 
i 100 euro (+538%). Perciò, 
a fronte di un consumo me- 
dio annuo delle imprese del 
Friuli Venezia Giulia di 
11.021 Gwh, nel 2019 le 
aziende della regione più a 
est del Paese hanno sostenu- 
to un costo medio complessi- 
vo di372 milioni di euro, con- 


ferenza +1,3 miliardi di eu- 
ro). 

In conclusione, somman- 
doi2,7 miliardi di extra costi 
per la luce agli 1,3 per il gas, 
otteniamo appunto gli oltre 
4 miliardi di costi aggiuntivi 
chele aziende della nostra re- 
gione dovranno sopportare 
quest'anno rispetto al 2019 
(periodo pre-Covid). Ma 
non basta. Perché, sempre se- 
condo i calcoli dell’Ufficio 
studi Cgia mestrino, i «quat- 
tro miliardi di extra costo po- 
trebbero essere addirittura 
sottostimati. Se il prossimo 
autunnola Russia dovesse ri- 
durre ulteriormente le forni- 
ture di gas verso l'Europa, è 
probabile che il prezzo possa 
subire un'impennata che 
spingerà il costo medio, 
nell’ultima parte dell’anno, 
ad un livello molto superiore 
a quello registrato nei primi 
sei mesi del 2022». Una pre- 
occupazione che ha fatto 
sua, nei giorni scorsi, anche 
Michelangelo Agrusti di Con- 
findustria Alto Adriatico, po- 
nendo l'accento sul “fattore 
B”: cioè le bollette salate, che 
induconole imprese a investi- 
re nella transizione energeti- 
ca. "Atto dovuto" visto che, 
nell’ultimo anno, gli incre- 
menti di prezzo per le azien- 
de sono stati iperbolici: quel- 
lo dell’energia elettrica è cre- 
sciuto del 220 per cento. — 


STIMA REGIONALE DEI COSTI ENERGETICI PER LE IMPRESE NEL 2022 


Energia elettrica e gas rispetto al 2019, anno pre-Covid 


Regioni ANNO 2019 ANNO 2022 
e ripartizioni Consumo (in GWh)|Stima costo (in MLN €)|Stima costo (in MLN €) | Costi addizionali rispetto al 2019 (in MLN €) 


Lombardia 112.742 10.607 35.080 
Emilia Romagna 66.098 H Ù 
Veneto | 56.855 
Piemonte. __—| 51.008 
“Toscana ________|_36.451 | ____ _3085___| —_ 10431 
Lazio 28.532 
Puglia 20.970 
ISIclia NA N0 NA I9!955 N08 MRR2:0 800 
Campania 17.637 . 
Trentino Alto Adige 11.485 
Marche 730 | 
Ago ro E 
Umbria I |MMRPRISRER E 5 II 
Sardegna 5.783 
Liguria 8.903 
Calabria | 3673 | 
Basilicata _ | 4063 | 
Molise i 2174 | 
Valle d'Aosta 1.679 
ITALIA 
NordOvest_____| | 174.332 | __15.641 | __52234 _ Ei‘ 136.594 
“Nord Est 0153.6689, 0) 002.906 _© _@GSG_ 43713 _Mnnneeeì"6)!WNA.:30808 
Mezzogiorno 9.230 
Centro 7.687 
L'EGO - HUB 
SCHEDA 
Dai laterizi 
alla meccanica: 
le aziende 
. “LC x 
in difficoltà 


Con aumenti dell'energia elet- 
trica e del gas in difficoltà le 
imprese del Fvg del vetro, del- 
la ceramica, delcemento, del- 
la plastica, laterizi, lamecca- 
nica pesante, l'alimentazio- 
ne, la chimica. 


L'escalation del prezzo 
dell'energia elettrica nel biennio 
2021-2022 

Valori in euro per MWh 


Stima costi energetici per le imprese 
del FRIULI VENEZIA GIULIA nel 2022 


(energia elettrica e gas rispetto al 2019, anno pre-Covid) 
Valori in GWh e milioni di euro 


ANNO 2019 


Consumo Stima costo 
(inGWh) (inMLN €) 


ANNO 2022 
Consumo Costi addizionali 
(inGWh) rispetto al 2019 

(in MLN €) 


Energia 8.228 i 1360| 410 +2.750 

elettrica 280,1; 

o i 607 899 i 

Gas(*) mon 972 | 16 INISES hdd niomesi 
. 0, 

CENTRO 19,249 | 1732 | 5780 MIRZISEM 5 SE20% 


**Utenze industriali (generazione elettrica esclusa), del commercio Gen Mar Mag Lug Set Nov Gen Mar Mag 
e dei servizi (escluso servizio pubblico); al netto degli autoconsumi. 2021 2022 


Fonte: Ufficio Studi CGIA su dati Terna, Arera, E GME "EGO - 
ca, plastica, siderurgia, ecc. tro 1,6 miliardidel2022 (dif- REA e A ae e 
MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 
e AI CLIMATIZZATORE 0. INARRIVO 
MSC ASLI DA KOPERA RADA ore 2 
CLIMATIZZAZIONE KI R I GAM I N E STYL E con gas R32 NORVEGIANGEM — DAVENEZIAA ORMEGGIO29 ore 5 
COSTA LUMINOSA ___DAZADARA ORMEGGIO 30 _____ore 7. 
ASPENDOSS. _____! DAPATRASSO A ORMEGGIO 31 _ ore_7.15 
p R O IM OZ | O N E 2 02 2 CRYSTALSERENITY ___DAFREEPORTARADA _______ore_ 8 
GALLIPOLIS. ________ DAMERSINAPLTRAMPA _______ ore 9 
CRYSTAL SYMPHONY DAFREEPORTASEZIONEH ____ore 11 
con ulteriore 10% di sconto CELTICO. 1 DAALEXANDROÙPOLISARADA __ore_23 
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TRIESTE 


Il gioiello fatiscente 


Vuoto e ormai a pezzi: 
il degrado del Carciotti 
in attesa della rinascita 


L'USCIO ORIGINARIO 


«Irrecuperabile» 


Il portone originale in legno è 
l'emblema dello stato in cui 
versa il palazzo, in particola- 
re per lo storico dell'arte 
Gianni Contessi, che, senza 
mezzi termini, si professa 
«sconvolto» e confessa per 
l'appunto di temere «che il 
portone sia già irrecuperabi- 
le: forse potrebbe salvarlo 
soltanto l'Opificio delle Pie- 
tre dure di Firenze», ovvero 
ilcentro di restauro naziona- 
le, 


L'USO FATTO NEGLI ANNI 


«Scelte brutali» 


«È una tale vicenda di lunga 
data che non si può farne una 
colpa all'amministrazione 
odierna, se non per il disinte- 
resse». Lo dichiara lo stesso 
Contessi, che oltre a mettere 
in evidenza quelle che sono le 
cose che non vanno dal punto 
di vista strutturale punta il di- 
to anche contro le scelte fatte 
in passato: «Hanno suddivi- 
so l'interno per metterci la se- 
de dei vigili urbani e altri uffici 
inmaniera davvero brutale». 


Lo stato del portone in legno e di altre parti esterne innesca l'allarme dello storico 


dell'arte Contessi, che per il recupero suggerisce l'esempio del Castello di Berlino 


Giovanni Tomasin 


Ha quasi duecentovent’anni il 
portone di legno di palazzo 
Carciotti, è originale. Oggi è 
tarlato eroso come un vecchio 
scafo abbandonato, caratteri- 
stica che ormai condivide con 
il resto della facciata e del pa- 
lazzo. Inutilizzato ormai da 
anni, un’asta a vuoto dopo l’al- 
tra, il tempo chiede ormai il 
conto a una delle opere più si- 
gnificative del neoclassico eu- 
ropeo, proprietà del Comune, 
che versa da tempo in condi- 
zionida malaparata. 

Nei mesi scorsi l’edificio ri- 
sultava essere un possibile 0g- 
getto di operazione immobi- 
liare da parte dell’imprendito- 
re triestino Gabriele Ritossa, 
ma in Municipio al momento 
non risultano interessamenti 
concreti sulla struttura. La 
quale, da quando anche il cor- 
podi Polizia municipale ha ab- 
bandonato la parte posterio- 
re, resta in attesa della resurre- 
zione, e nel frattempo decom- 
pone. 

Osservando lo stato del pa- 
lazzo, lo storico dell’arte Gian- 
ni Contessi si dice «sconvol- 
to»: «E in condizioni disastro- 
se - dice -. Temo che il portone 
sia già irrecuperabile, forse po- 
trebbe salvarlo soltanto l’Opi- 
ficio delle Pietre dure di Firen- 
ze (il centro di restauro nazio- 
nale, ndr)». Maè tuttolo stabi- 
le a necessitare di soccorso: «Il 


IL DEGRADO DAVANTI AGLI OCCHI 
SOPRA E ALATO ALCUNI DETTAGLI 
FOTOGRAFATI DA ANDREA LASORTE 


«In condizioni 
disastrose uno 
degli edifici più belli 
del neoclassicismo 
europeo» 


Carciotti è un edificio che con 
ampie disamine e foto compa- 
re nei più autorevoli testi 
sull’architettura dell’Ottocen- 
to, come quelli di Henry- Rus- 
sell Hitchcock o Middelton e 


Watkin». Demetrio Carciotti 
lo fece erigere come suo fonda- 
co e magazzino, nonché come 
sua residenza, ma anche «a 
maggior decoro della città», 
come lui stesso dichiarò. Spie- 
ga Contessi: «Nella sua visio- 
neil palazzo sarebbe dovuto ri- 
manere alla città come abbelli- 
mento, e infatti è un edificio 
magnifico, uno dei più belli 


del neoclassicismo europeo. 
Un edificio di livello euro- 
peo».Il palazzo è stato proget- 
tato dall'architetto neoclassi- 
co Matteo Pertsch a fine Sette- 
cento, ed è una delle vette del 
genere. All’interno figurano 
opere portanti per la storia 
dell’arte triestina, dalle statue 
dello scultore Antonio Bosa, 
erede di Canova, alle pitture 
di Giuseppe Bernardino Bi- 
son: «Era l’autore delle grandi 
decorazioni neoclassiche di 
Trieste fra Sette-Ottocento, 
come gli affreschi del soffitto 
di palazzo della Borsa - dice an- 


cora Contessi -. Altre sue ope- 
re si trovano al Sartorio, o in 
una famosa collezione privata 
cittadina». Al Carciotti un pez- 
zo di storia cittadina racchiu- 
de un pezzo di storia europea, 
insomma: lo conferma simbo- 
licamente il fatto che - in una 
notte del 1816 - vi abbia allog- 
giato nientemeno che il Met- 
ternich. 

Non sempre gli amministra- 
tori della città, però, ebbero 
per la creatura del grande 
commerciante greco la stessa 
cura che lui aveva prestato 
all’edificarla. Anzi. Già il go- 
verno italiano, appena arriva- 
to a Trieste nel 1918, vi piazzò 
la Capitaneria di porto. In se- 
guito sarebbe arrivato il Go- 
verno militare alleato, poi i 
lunghi decenni del Comune 
italiano post-1954. Da allora, 
sostiene Contessi, l'ente ha 
sempre mostrato di non aver 
grande coscienza della porta- 
ta del bene che aveva eredita- 
to: «Hanno suddiviso l’inter- 
no per metterci la sede dei vigi- 
li urbani e altri uffici in manie- 
ra davvero brutale, senza ave- 
re la percezione di star mano- 
mettendo un’opera del mag- 
gior architetto neoclassico di 
Trieste. Di star manometten- 
do, insomma, un monumento 
eun’opera d’arte». 

Conclude lo storico dell’ar- 
te: «E una tale vicenda di lun- 
ga data che non si può farne 
una colpa all’amministrazio- 
ne odierna, se non per il disin- 
teresse». Piuttosto che tentare 
la via dell'albergo, dice Con- 
tessi, conviene guardare ad 
esempi europei come il Castel- 
lo di Berlino - «un edificio di 
scala urbana, in proporzione 
come il Carciotti» - ricostruito 
negli ultimi decenni e trasfor- 
mato nell’Humboldt Forum: 
«A fare il progetto è stato l’ar- 
chitetto vicentino Franco Stel- 
la, il Comune potrebbe contat- 
tarlo per una consulenza e ri- 
solvere finalmente il proble- 
madelpalazzo». 

Il Comune fa sapere che al 
momento non ci sono novità 
in arrivo per il Carciotti, e che 
sono previsti interventi di mes- 
sainsicurezza, qualora ritenu- 
to necessario. — 
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L'AGGIORNAMENTO DELLE PROCEDURE 


Mense scolastiche, svolta web 
periscrizioni e scelta dei menu 


In arrivo Il nuovo sistema di gestione su internet che coinvolgerà direttamente 
lefamiglie facilitando anche i pagamenti. Matteoni: «Servizi sempre più digitali» 


Micol Brusaferro 


Tutte le procedure si potran- 
no ultimare con pochi passag- 
gi, semplicemente collegan- 
dosi a internet. Con l’avvio 
dell’anno scolastico 2022 
-2023 prenderà il via un nuo- 
vo sistema di gestione del ser- 
vizio di mensa scolastica che 
vedrà il diretto coinvolgimen- 
to delle famiglie. Un avviso è 
stato pubblicato in questi gior- 
ni su www.triestescuolaonli- 
ne.it per allertare in tempo 
tuttiigenitori. 

Peribambini che pranzano 
nelle scuole dell’infanzia co- 
munali e statali e nelle scuole 
primarie e secondarie di pri- 
mo grado statali del territorio 
cittadino, i genitori saranno 
chiamati infatti a iscrivere al 
servizio i figli tramite l’utiliz- 
zo del software accessibile su 
www.triestescuolaonline.it. 

Lo dovranno fare, in parti- 
colare, tutte quelle famiglie 
che a gennaio 2023 iscrive- 
ranno i loro figli alle rispetti- 
ve scuole, secondo le consue- 
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Bambini a pranzo in una mensa scolastica 


te modalità. L'accesso al pro- 
gramma si potrà effettuare 
con spid, carta d'identità elet- 
tronica o carta regionale dei 
servizi. 

Oltre ad iscrivere i propri fi- 
gli al servizio di mensa, le fa- 
miglie potranno anche sce- 
gliere eventuali diete specia- 
li, sia per ragioni di salute che 


peraltre motivazioni. 

Per quantoriguarda il paga- 
mento, gli utenti riceveranno 
un avviso via mail ogni due 
mesi con indicato l'importo 
da versare per i pasti consu- 
mati, che saranno prenotati 
ogni giorno dal personale del- 
le scuole sempre tramite il 
nuovo programma. Per non 


sbagliare, ci sarà anche il ma- 
nuale, che verrà pubblicato 
online a settembre, sul sito, al- 
lasezione “come inserire ana- 
grafiche e iscrizioni ex novo”. 

La novità, come spiega l’as- 
sessore comunale alle Politi- 
che dell’Educazione e della 
Famiglia Nicole Matteoni, 
«rientra nel più ampio proget- 


to disemplificazione ammini- 
strativa e digitalizzazione dei 
servizi. Come anche l’imple- 
mentazione di quelli relativi 
ai centri estivi. Tutto quindi si 
può effettuare online. Sono 
processi su cui l’Area Educa- 
zione, che gestisce un alto nu- 
mero di utenti, vuole investi- 
re, per facilitare il rapporto 
delle famiglie con il Comu- 
ne». 

Perl’annoscolastico 22-23, 
peragevolaremamme e papà 
che hanno già iscritto a scuo- 
lailoro figli, non sarà comun- 
que necessario effettuare l’i- 
scrizione alla mensa, ma i ge- 
nitori dovranno comunque 
accedere al nuovo program- 
ma per verificare la correttez- 
za dei dati inseriti d’ufficio e 
completare le informazioni 
con l’indicazione della pro- 
pria e-mail di riferimento, 
nonché per ricevere in corso 
d’anno gli avvisi di pagamen- 
to. A partire dal mese di set- 
tembre 2022, sempre all’indi- 
rizzo www.triestescuolaonli- 
ne.it, sarà possibile scorrere 
tutte le informazioni relative 
al funzionamento e all’opera- 
tività del programma, con 
particolare riferimento alla 
sezione “come verificare l’i- 
scrizione al servizio già pre- 
sente”. La mensa come sem- 
pre sarà a pagamento, con un 
costo intero, ridotto o con l’e- 
sonero, in base all’Isee che 
ogni famiglia deve rendere di- 
sponibile. Le tariffe assegna- 
te verranno comunicate en- 
tro il mese di agosto, con pub- 
blicazione protetta sul solito 
sito www.triestescuolaonline. 
lt: —> 
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LA MISURA DI SOSTEGNO 


Contributi 
perla scuola: 
domande 
entro il 31 


C'è tempo fino al 31 luglio 
per presentare la domanda 
per ottenere il Pacchetto 
scuola, contributo destina- 
to alle famiglie con figli che 
frequenteranno l’anno sco- 
lastico 2022-2023. Il soste- 
gno economico è destinato 
a genitori con bambini che 
a settembre inizieranno la 
quinta della scuola prima- 
ria, la scuola secondaria di 
primo grado o il primo bien- 
nio della scuola secondaria 
di secondo grado, con resi- 
denza anagrafica nel Comu- 
ne di Trieste. E serve un 
Isee non superiore a 
10.632,94 euro. Le risorse 
messe in campo complessi- 
vamente dal Comune sono 
200 mila euro. Perla prima- 
ria si possono ottenere da 
84a 120 euro, perla scuola 
secondaria da 140 fino a un 
importo massimo di 200 eu- 
ro. Le domande possono es- 
sere presentate esclusiva- 
mente online con accesso 
informatico su triestescuo- 
laonline.it, attraverso spid 
elacarta di identità elettro- 
nica. Per ulteriori informa- 
zioni è possibile telefonare 
all’ufficio Diritto allo Stu- 
dio, Università e Ricerca, al 
numero 040 6754020. — 
MI.B. 
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IL LUTTO: AVEVA 63 ANNI 


Addio a Francesco Cenetiempo, 
poeta e intellettuale poliedrico 


Scrittore, sceneggiatore e giornalista, instancabile promotore di incontri 
sul cinema dedicati ai giovani. Il figlio Diego, regista: «Era fonte d'ispirazione» 


Gianfranco Terzoli 


Il mondo della cultura triesti- 
na è in lutto. È scomparso do- 
po una breve malattia a 63 an- 
niloscrittore, poeta e giornali- 
sta Francesco Cenetiempo. Di- 
rettore della sezione Cinema- 
tografia del Circolo della cultu- 
rae delle arti è stato consulen- 
te di varie case editrici curan- 
do antologie e monografie di 
autori italiani. Come giornali- 
sta ha collaborato alle pagine 
culturali di quotidiani tra cui 
La Voce del Popolo e settima- 
nali, peri quali ha curato inser- 
ti sui grandi maestri del cine- 
ma. Ha firmato infine numero- 
si soggetti per teatro e cinema 
eideato rassegne sulla cinema- 
tografia italiana. Nel 2021 ha 
pubblicato “Fulgidi quegli an- 
ni”, sguardo sull’attività cine- 
matografica del Circolo della 
cultura e delle arti. 

«L'ho conosciuto - rammen- 
ta la direttrice della sezione 
Letteratura, Cristina Benussi — 
soprattutto per l’attività al cir- 
colo e a contraddistinguerlo 


FRANCESCO CENETIEMPO 


LO SCRITTORE, POETA E GIORNALISTA 
SI È SPENTO A 63 ANNI 


era la sua enorme attenzione 
verso il mondo giovanile: tene- 
va incontri su cinema e tecni- 
che cinematografiche nelle 
scuole ed era un vulcano di 
idee che ci trascinava sempre 
verso iniziative innovative. 
Era estremamente disponibile 
contuttielasua era un’autenti- 
ca passione. I nostri discorsi 
erano volti al recupero di alcu- 
ni profili culturali della Trieste 
dell’Otto-Novecento». Cene- 
tiempo avrebbe dovuto valuta- 
rele opere video iscritte al con- 


corso di letteratura e cinema 
“Giani Stuparich”. «Il Premio 
porterà un suo ricordo. Cihala- 
sciato con un libro su Pasolini, 
‘L’ultimo eretico”, scritto di 
getto come se sentisse di avere 
poco tempo. Lo dovevamo pre- 
sentare in autunno e in 
quell'occasione gli dedichere- 
mo un evento speciale. La sua 
scomparsa ci ha colpiti tutti 
profondamente: è - commen- 
taBenussi—una grossa perdita 
che non ci aspettavamo avve- 
nissein questo modo». 

«Mio padre — ricorda il regi- 
sta Diego Cenetiempo—è stato 
unuomo di cultura a tutto ton- 
do, che ha esplorato vari lin- 
guaggi mosso da una grande 
curiosità e toccato molti ambi- 
ti culturali. Aveva iniziato il 
suo percorso come poeta, pro- 
seguendolo poi come editore e 
quindi giornalista, sceneggia- 
tore e infine promotore cultu- 
rale. Per me è stato una fonte 
d’ispirazione e se faccio que- 
sto mestiere in gran parte lo de- 
voalsuo stimolo continuo. Cu- 
rioso, poliedrico, dotato di 


grande ironia e intelligenza e 
con una cultura non comune, 
ha affrontato la malattia con 
grande dignità e discrezione». 
Francesco e Diego avevano 
lavorato insieme al progetto 
“Italiani sbagliati” che univa 
un libro e un dvd. «Il mio pri- 
mo documentario, di cui lui 
aveva curato la sceneggiatura 
eiolaregia e con il quale ci sia- 
mo fatti conoscere dalla Comu- 
nità italiana in Istria: è sempre 
emozionante esordire grazie a 
una persona così vicina e an- 
che in quel film si parlava di 
storia, ma attraverso il suo pri- 
mo grande amore, la poesia; a 
parlare infatti erano i poeti e 
non i politici. Prima ancora 
avevamo realizzato un corto 
sulla figura di Virgilio Giotti, 
poeta che lo ha incuriosito mol- 
to nonostante fosse dialettale 
e le origini di mio padre meri- 
dionali». «Trieste — conclude — 
è stata una città molto acco- 
gliente nei suoi confronti, 
dov'è riuscito a portare avanti 
ilsuo slancio creativo». — 
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LE TESTIMONIANZE DI AFFETTO PER IL 32ENNE MARION 


Alex Marion, il 32enne deceduto venerdì in un incidente 


Quanti ricordi per Alex 
«La gioia nei suoi occhi 
quando diventò papa» 


Si moltiplicano le testimo- 
nianze di affetto per Alex Ma- 
rion, il32enne triestino dece- 
duto venerdì sulla Grande 
viabilità Triestina, mentre 
sulla sua moto stava andan- 
do a lavorare. La data del fu- 
neralenon è ancora fissata. 
Daniele Decorti, una guar- 
dia giurata che per anniha la- 
vorato agli ingressi della 
Siot, ricorda «che Alex veni- 
va a fare degli interventi agli 
impianti di climatizzazione 
da esterno, per conto dell’a- 
zienda di Muggia per cui la- 
vorava». «Ho di quel ragazzo 
un bellissimo ricordo - testi- 
monia Decorti— e non dimen- 
ticherò mai quando con gli 
occhi pieni di gioia mi comu- 
nicò di essere diventato pa- 


pà». Decorti, venerdì matti- 
na, mentre era sul posto di la- 
voro ha appreso la notizia 
dell'incidente mortale, «e 
quando scorrendo l’articolo 
holetto ilsuonome-ammet- 
te-misono venutiibrividi». 
Sergio Visentin allo stesso 
modo aveva incontrato Alex 
all’interno della Siot. «Tutti e 
due intervenivamo come 
esterni—spiega—, ma mentre 
io milamentavo perché avrei 
preferito un posto in quell’a- 
zienda e non nella piccola 
realtà dove lavoro, lui era or- 
goglioso di essere assunto a 
“La Climatizzazione”, per- 
ché lì si sentiva parte di una 
famiglia». — 
LT: 
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L'OPERAZIONE SPECIALE DOPO IL PRELIEVO DA UN DONATORE COMPATIBILE 
Dalla Toscana al Burlo Cronista aggredito 
Assostampa 
e Odg parti civili 


I roghi non fermano 
il viaggio del midollo 
per salvare una bimba 


Il trasporto garantito in tempi record nonostante gli incendi 
dai volontari di Logistica dei trapianti della Protezione civile 


Laura Tonero 


Una bambina ricoverata al Bur- 
lo ha bisogno di un trapianto 
di midollo. Il donatore compa- 
tibile c'è, è stato trovato, ma si 
trovain Toscana. E frala Tosca- 
nae Trieste si è messa di traver- 
so la violenta sequenza di in- 
cendi che sta devastando il Car- 
so e crea un'infinita serie di di- 
sagi e impedimenti in termini 
diviabilità e logistica. Eppure i 
volontari del Nucleo operati- 
vo di Protezione civile (Nopc) 
—Logistica dei trapianti riesco- 
noasuperare anche quell’osta- 
colo, arrivando a destinazione 
anche con un certo anticipo ri- 
spetto alle stime previste. La 
bimba può essere salvata. È 
successo l’altro giorno, in pie- 


na emergenza incendi. «Il tra- 
sporto di cellule staminali ema- 
topoietiche midollari e perife- 
riche ed emocomponenti ri- 
chiede molta attenzione per la 
delicatezza e l’importanza del 
materiale», indica il Registro 
italiano donatori di midollo os- 
seo: «Deve essere predisposto 
in modo tale che le cellule rac- 
colte e irelativi campioni biolo- 
gici annessi arrivino al centro 
trapianti deputato nel minor 
tempo possibile dal prelievo». 
Per i “corrieri”, quindi, sta- 
volta è stata una corsa contro il 
tempo ancor più complicata. 
Trieste era isolata, la viabilità 
ordinaria risultava interrotta. 
Ma alla fine «ce l'hanno fatta — 
sottolinea l’Nopc — grazie alla 
loro capacità e alla loro deter- 


minazione, ma soprattutto sa- 
pendo fare squadra, chieden- 
do assistenza, cambiandovoli, 
attivando auto a supporto e 
chiedendo autorizzazioni al 
volo». La Protezione civile del 
Fvg ha garantito il massimo 
supporto e ogni informazione 
utile a ridurre i tempi di tra- 
sporto. «La sacca di midollo os- 
seo è arrivata all’aeroporto di 
Ronchie quindi è stata trasferi- 
ta dai volontari della Protezio- 
ne civile al Burlo Garofolo», 
conferma l'istituto materno-in- 
fantile di via dell'Istria. In real- 
tà il Burlo spiega che la piccola 
paziente che deve essere tra- 
piantata «aveva un'infezione, 
quindi la sacca è stata congela- 
ta». Maè lì, pronta. Si procede- 
rà al trapianto appena gli spe- 


IlBurlo Garofolo, dov'è ricoverata labambina 


cialisti lo riterranno possibile. 
Va ricordato che il Centro tra- 
pianti di midollo osseo del Bur- 
lo è l’unico centro regionale di 
riferimento clinico per trapian- 
ti di cellule staminali emopoie- 
tiche allogeniche e terapia cel- 
lularein ambito esclusivamen- 
te pediatrico. Si occupa, da ol- 
tre 30 anni, di bambini affetti 
da malattie emato-oncologi- 
che e genetiche, con alto tasso 


di remissione rispetto ad altre 
opportunità terapeutiche. Il 
Centro esegue trapianti da tut- 
te le fonti cellulari disponibili. 
In media ogni anno i trapianti 
di midollo osseo di tipo alloge- 
nico nei pazienti pediatrici al 
Burlo sono 12, uno al mese. 
Tornando al caso specifico e al 
trasporto di questi giorni a 
Trieste, il presidente del Nopc 
Massimo Pieraccini si dichiara 


Il giudice Anna Battaglia ha 
accoltola richiesta di costitu- 
zione di parte civile da parte 
dell’Assostampa Fvg e 
dell'Ordine regionale dei 
giornalisti nel procedimen- 
to giudiziario avviato dal 
giornalista del Piccolo Gian- 
paolo Sarti, aggredito il 6 no- 
vembre durante una manife- 
stazione “No vax” e “No 
Green pass”. Nel corso dell’u- 
dienza dello scorso 15 luglio 
i rappresentanti regionali 
dei giornalisti avevano chie- 
stola costituzione di parte ci- 
vile attraverso l'avvocato An- 
tonio Santoro che assiste 
Sarti. L’avvocato Alessandra 
Devetag, che difende l’impu- 
tato, siera opposta. Il presi- 
dente regionale dell’Ordine 
Cristiano Degano e quello di 
Assostampa Carlo Muscatel- 
lo anticipano che l’eventua- 
le risarcimento verrà devolu- 
toinbeneficenza. (la.to.) 


«felice e orgoglioso di questa 
sfida superata e soprattutto 
dell’opportunità donata». E, ri- 
volgendosi direttamente alla 
bambina, spiega che «grazie a 
questo generoso lavoro di 
squadra e soprattutto grazie al 
donatore Admo hai avuto la 
tuaseconda vita. Noi ce l’abbia- 
mo messa tutta, ora tocca a te. 
Buona seconda vita».— 
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LA SENTENZA 


Porto, non fu caporalato 
Assoltii vertici Gst 


Il fatto non sussiste: decadute le accuse a Sferch 
e Delrio mosse da 18 lavoratori supportati dal Clpt 


Laura Tonero 


Giorgio Sferch e Graziano 
Delrio, legale rappresentan- 
tee delegato al personale del- 
la Gst - Gruppo servizi Trie- 
ste, sono stati assolti dall’ac- 
cusa di caporalato in porto. 
Erano stati infatti accusati da 
13 addetti, allora dipendenti 
Gst, supportati in questa vi- 
cenda dal Coordinamento 
deilavoratori portuali di Trie- 
ste (Clpt) e assistiti dall’avvo- 
cato Nicola Sponza, di aver 
violato l’articolo 603 bis del 
Codice penale, che definisce 
il reato di “sfruttamento del 
lavoro”. 

La sentenza di assoluzione 
è stata pronunciata l’altro 
giorno dal giudice Anna Bat- 
taglia, che ha stabilito che il 
fatto non sussiste. Un sospiro 
di sollievo dunque per Sferch 
e Delrio— difesi dall'avvocato 
Paolo Volli— usciti da una vi- 
cenda giudiziaria a cui, tra 
l’altro, il Clptaveva dato mol- 
ta enfasi sui suoi canali di co- 
municazione, raccontando 


Il Porto nuovo in un'immagine d'archivio 


passo passo l’evolversi dell’i- 
ter giudiziario. Non c’era an- 
cora traccia su quegli stessi 
canali, a ieri, del contenuto 
del dispositivo letto venerdì 
inaula dal giudice Battaglia. 
I rappresentanti della Gst, 
con una denuncia presentata 
nel 2018, erano stati accusati 
di aver commesso, dal 2015 
al 2018, il reato di interme- 
diazione illecita e sfruttamen- 
to del lavoro, quello che in al- 


triterminiviene chiamato ca- 
poralato perché «utilizzava- 
no-silegge nel capo diimpu- 
tazione—ilavoratori sovente 
quale forza di lavoro per al- 
tre società operanti nel Porto 
di Trieste». 

Ma Sferch e Delrio erano 
stati accusati anche «di omet- 
tere di contabilizzare e retri- 
buire correttamente il lavoro 
prestato», di «imporre turni 
continuativi gravosi e la frui- 


zione di periodi di ferie decisi 
unilateralmente dal datore 
di lavoro». Non solo: i 13 di- 
pendenti nel rivolgersi all’au- 
torità giudiziaria avevano pu- 
re denunciato che la Gst «im- 
poneva che l’attività di carico 
sui traghetti venisse fatta in 
condizioni non sicure, e ciò 
approfittando dello stato di 
bisogno di quei lavoratori 
trattandosi di lavoratori che 
si trovavano in stati di disoc- 
cupazione a seguito del falli- 
mento della società coopera- 
tiva Gsi». 

Era infatti dopo il crac di 
quella realtà che la Gst li ave- 
vaassorbiti. L’accusa sostene- 
va pure che i vertici della so- 
cietà invitassero i propri di- 
pendenti ad iscriversi alla 
Uil. I 13 dipendenti si erano 
rivolti al Clpt, che aveva par- 
lato di «lavoratori derubati, 
doppi turni non pagati, buste 
paga “fantasiose”, persone 
che lavorano senza orari e 
chiamate a lavorare due ore 
prima». Era scattata la denun- 
cia. E Sferch e Del Rio erano 
statirinviatia giudizio. 

Le indagini — affidate alla 
Guardia di finanza e all’Ispet- 
torato del lavoro — sono state 
coordinate dal pm Cristina 
Bacer, che una volta chiuso il 
fascicolo aveva chiesto l’ar- 
chiviazione e l'assoluzione. 
«L’azione portata avanti dal- 
le parti civile era del tutto in- 
fondata», così l'avvocato Vol- 
li: «Il comportamento della 
Gst è sempre stato assoluta- 
mente regolare, come verifi- 
cato dagli organi inquirenti e 
convalidato ora dal Tribuna- 
le».— 
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IN BREVE 


Da Ponterosso alle 19 
Vaccini: stasera corteo 
perla libertà di scelta 


Oggialle 19 partirà da Pon- 
terosso «un corteo com- 
memorativo silenzioso» 
perle «migliaia di persone 
adanneggiate dai vaccini 
anti-Covid». Lo ricorda in 
unanotaal Piccolo il consi- 
gliere comunale M3vMar- 
co Bertali: «Chiediamo li- 
bera scelta senza coerci- 
zioni di alcun tipo, dopo 
adeguata informazione». 


In via Giulia 
Auto finisce sull'isola 
spartitraffico 


Nel primo pomeriggio di 
ieri un’auto guidata da 
una 35 enne, con a bordo 
anche le due figlie, è finita 
contro l’isola spartitraffi- 
co di via Giulia. Sul posto 
118ePolizialocale. Le per- 
sone coinvolte non hanno 
riportato gravi ferite. 


Nis Polizia locale 
In un mese 13 multe 
per accattonaggio 


L’attività del Nis della Poli- 
zialocale a giugno: 13 san- 
zioni per accattonaggio, 4 
denunce per imbratta- 
mento, una per ubriachez- 
za, una per atti contro la 
pubblica decenza a Barco- 
la, un’altra per atti osceni 
nella bretella tra largo Cit- 
tà di Santos e piazza Duca 
degli Abruzzi e una denun- 
cia per percosse, lesioni, 
minaccia e oltraggio a pub- 
blico ufficiale. 


L'INIZIATIVA 


Un “villaggio” dello sport 
in piazza Sant'Antonio 


leri l'allestimento nell'ambito 
del touritinerante che coniuga 
movimento e salute: in tanti 

si sono cimentati nelle varie 
discipline, nonostante l'afa 


Francesco Cardella 


Quando l’attività motoria 
non guarda al podio quanto 
piuttosto al benessere 
dell'individuo. È stato il te- 
maemerso ieri nel corso del- 
la tappa triestina di “Sport e 
Salute”, il progetto itineran- 
te a cura dell'omonima 
azienda pubblica legata al 
Ministero dell'Economia e 
delle Finanze, uno scalo alle- 
stito in Piazza Sant'Antonio 
sulla base di una piccolo vil- 
laggio dello sportorganizza- 
to in collaborazione con De- 
cathlon, Telepass e Renault, 
abitato per l’occasione da di- 
verse discipline, come il ten- 
nis e il tennis da tavolo, il ti- 
ro con l’arco, l’hockey, il ba- 
sket, gli scacchi e persino il 
tango, qui ridisegnato tra il 
sudore e l’afa estiva in una 
poco conosciuta chiave spor- 
tiva. 

Il messaggio del progetto 
“Sport e Salute” è quindi 
chiaro, parla a tutte le gene- 
razioni e intende convoglia- 
reidettami principali per un 
quadro educativo, più aggre- 
gativo che performante, vo- 
tato ad un stile di vita maga- 
ri meno social e più socializ- 
zante sul campo: «A Trieste 


Trale varie discipline anche il tiro con l'arco. Francesco Bruni 


la componente sportiva tro- 
va precisi e vari riferimenti — 
ha sottolineato nell’inter- 
vento di ieri l'assessore allo 
Sport del Comune, Giorgio 
Rossi — è una città di sport 
per eccellenza e non soltan- 
tolegata alle forme delmare 
maadaltre opportunità, gra- 
zie anche alle possibilità de- 
gli impianti nel territorio». 
Questione di cultura quindi. 

OgnitappainItalia si avva- 
le di un testimonial, anzi di 
un “legend” e a Trieste il ruo- 
loè stato interpretato da An- 
gelika Savayuk, ginnasta ita- 
liana di origini ucraine, atle- 
tache ha conquistato il bron- 


zo nella ritmica alle Olimpia- 
di di Londra nel 2012 e più 
volte campionessa del mon- 
do a squadre. Il suo messag- 
gio? Semplice e diretto: «Di 
sport ne ho praticato tanto, 
forse anche troppo per rag- 
giungere risultati personali 
— ha ironizzato l’ex atleta 
dell'Aeronautica Militare — 
ora vorrei solo trasmettere 
alla comunità e far intende- 
re lo sport come un modo 
per volersi semplicemente 
bene». Il viaggio di “Sport e 
Salute” continua ora verso 
Rimini e poi in direzione di 
Ferrarain agosto. — 
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Viaggio nelle parrocchie 


Ì 
DON SABADIN NELLA SUA CHIESA. FOTOSERVIZIO ANDREA LASORTE 


I bimbi di varie nazionalità giocano attorno alla chiesa: qui si mescolano 
il carattere laico della città e lo "zoccolo" cattolico delle famiglie istriane 


In una San Giacomo 
ormai multietnica 
don Rudy sperimenta 
la Trieste del futuro 


IL CUORE DEL RIONE 


Lorenzo Degrassi 


nziani che si rifugia- 
no dal sole sulle pan- 
chine della piazza in- 
sieme a giovani e gio- 
vanissimi che giocano a pallo- 
ne. Il tutto in una babele di lin- 
gue che riducono il dialetto 
triestino in netta minoranza. 
Questo è Campo San Giacomo, 
dove sorge la chiesa che pro- 


prio domani celebra il patrono 
di cui porta il nome. Per festeg- 
giarlo sarà officiata la messa so- 
lenne alle 19, alla quale segui- 
rà la benedizione del rione at- 
traversato con la reliquia del 
santo in prima fila. Rione diffi- 
cile, questo, di estrazione popo- 
lare. Oggi come in passato. L’e- 
dificio sacro dedicato all’apo- 
stolo San Giacomo è stato con- 
sacrato e aperto al culto il 25 lu- 
glio 1854 dal vescovo di allora, 
Bartolomeo Legat, costruito 
sui resti di una cappella preesi- 


stente, in quelli che erano i limi- 
ti dell’epoca della città, sulla 
strada che portava verso lT- 
stria. La parrocchia, oggi retta 
da don Rudy Sabadin, esiste 
dall’anno successivo. 

«La situazione della San Gia- 
como odierna è estremamente 
interessante - spiega il parroco 
- perché rappresenta il labora- 
torio dell’Italia del futuro. I 
bambini qui giocano assieme. 
Italiani, serbi, rumeni e tutti 
quelli che gravitano attorno a 
questa piazza. Senza farsi pro- 


blemi legati alle nazionalità, 
crescono in uno dei pochi spazi 
liberi e deputati all’aggregazio- 
ne sociale presenti in città. Il 
rione è composto da persone 
molto diverse fra loro ma che 
riescono a convivere senza 
troppi problemi. Di questa piaz- 
za la parrocchia è solo una del- 
lecomponenti». 

Alcuni bambini continuano 
a giocare a pallone, utilizzan- 
dolemura perimetrali dell’edi- 
ficio di culto come “porte”, ma 
a don Rudy non dà fastidio. Si 
dispiace di più sapendo che 
molti di loro non sono mai en- 
trati in una chiesa. Che l’edifi- 
cio principale della piazza sia 
un oggetto misterioso per i più 
piccoli basta chiederlo ai diret- 
ti interessati. «Adesso sappia- 
mo che è una chiesa - risponde 
unodiloro-maall’inizio pensa- 
vo fosse un castello». «Un ca- 
stello pieno di misteri», gli fa 
eco l’amico. E chi invece non fa 
misteri della propria conoscen- 
za in ambito spirituale sono gli 
anziani che passeggiano o cer- 
cano di questi tempi un po’ di 
refrigerio sotto gli alberi. «Sia- 
mo sempre meno quelli che fre- 
quentano la messa domenica- 
le- annota con amarezza una si- 
gnora in sedia a rotelle - soprat- 
tutto dopo le restrizioni dovu- 
te al Covid. Molti di noi anziani 
si sono abituati a guardare la 


LA PIAZZA E | SUOI SPAZI 
L'EDIFICIO SACRO FU APERTO 
AL CULTOIL 25 LUGLIO 1854 


Quasi 200 i poveri 
aiutati dalle volontarie 
Il campo scuola è 

il ‘gioiello’ dell'oratorio 
di via Colombo 


Domani la festa 
del patrono: dopo 
la messa delle 19 
la processione 
con la sua reliquia 


messa alla televisione ed è una 
comodità difficile da scalza- 
re». 

Lo zoccolo duro comunque 
c'è, fanotare don Rudy, così co- 
me non mancano le attività le- 
gate alla parrocchia. «A San 
Giacomo storicamente sono 
state le famiglie istriane, catto- 
licissime, a tenere alta la spiri- 
tualità del rione. Ora che la vec- 
chia generazione sta venendo 
a mancare torna a emergere il 
carattere laico di questa parte 
di Trieste». Ciò nonostante le 


attività non mancano. «La più 
significativa è quella di aiuto 
ai poveri. Qui aiutiamo tra le 
150ele 200 persone, un nume- 
ro che fortunatamente non è 
aumentato dopo la pande- 
mia». A occuparsi di questa en- 
comiabile attività sono le vo- 
lontarie della parrocchia, co- 
me le signore Laura, Ester o le 
altre presenze storiche come 
Rita e Nadia. Ecco che, nella 
riemergente laicità del territo- 
rio, spicca ancora di più la ritro- 
vata vocazione di un “figlio” di 
San Giacomo. Non più tardi di 
un mese fa, infatti, il vescovo 
Giampaolo Crepaldi ha ordina- 
to prete don Nicola Bissaldi, 
cresciuto proprio all’interno 
della parrocchia. 

Uncapitolo a parte lo merita 
l'oratorio di via Colombo, che 
subisce la “concorrenza” dei vi- 
cini salesiani: dopo un perio- 
do difficile, anche qui legato al 
Covid, le attività sono tornate 
a pieno regime. Sono una set- 
tantina i giovanissimi che lo 
frequentano oggi, con i bimbi 
impegnati dal primo mattino 
fino altardo pomeriggio. Fiore 
all'occhiello dell’oratorio è il 
campo scuola. «Quest'anno 
siamoriusciti a riportare ibam- 
bini in montagna - conclude 
don Rudy - sulle Dolomiti friu- 
lane, nella zona della Val Mon- 
tanaia».— 
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I PIANI DI RILANCIO: SUPERATA L'IPOTESI DI UN CENTRO PROFUGHI PROVVISORIO 


I nuovi proprietari dell’ex Lido: 
«Sara un hotel all’avanguardia» 


Allo scoperto ilgruppo triestino Rte che ha acquisito l'albergo all'asta fallimentare 
<«Restituiremo a Muggia una struttura ricettiva innovativa. Largo alla domotica» 


Ugo Salvini / MUGGIA 


L’ex hotel Lido tornerà a breve 
a essere uno dei pilastri del si- 
stema dell’accoglienza turisti- 
ca di Muggia. Lo ha annuncia- 
to ieri il gruppo triestino Rte, 
comunicando l’avvenuta ac- 
quisizione della storica struttu- 
raricettiva (di cui si era saputa 
ametà aprile l'avvenuta vendi- 
ta all’asta fallimentare per un 
milione e 261 mila euro ma 
non l'identità del compratore) 
con l’obiettivo di «rilanciare 
un edificio fondamentale del 
territorio cittadino». Il gruppo 
Rte ingloba fra l’altro la Rosso 
Srl, società triestina con un’im- 
portante background nel setto- 
re dell’edilizia, che si occuperà 
dell’esecuzione dei lavori. 

La destinazione come alber- 
goè stata dunque confermata, 
per la soddisfazione dei mug- 
gesani e del Comune, che te- 
mevano di assistere impotenti 
chissà per quanto tempo all’ab- 
bandono di quell’hotel risto- 
rante che, per decenni, era sta- 
to un punto di riferimento. Sia 


Il nuovo Lido nei progetti definiti per ora alcomputer dal gruppo Rte 


peri turisti, sia per i tanti trie- 
stini e non solo che, in quelle 
sale, hanno vissuto tappe im- 
portanti della loro vita familia- 
re, come banchettie feste in oc- 
casione di matrimoni, battesi- 
mi, prime comunioni e cresi- 
me, oltre che anniversari e ve- 
glioni perle festività di fine an- 
no. 

Superata l’ipotesi di adatta- 
re temporaneamente la strut- 
tura a centro profughi, come si 
eraimmaginato all’inizio della 
guerra in Ucraina. «La destina- 
zione d’uso rimane quella co- 


nosciuta — sottolinea infatti il 
gruppo Rte— ma sarannole in- 
novazioni a farla da padrone, 
per assicurare a coloro che vi 
alloggeranno la migliore quali- 
tà di vita possibile». «Il nostro 
progetto — precisa Paolo Ros- 
so, ceo del gruppo Rte — vuole 
rendere ancor più accogliente 
il territorio e ridare luce a una 
Muggia che, con il suo bellissi- 
mo centro storico, la merita 
tutta. Vogliamo restituire alla 
comunità muggesana una 
struttura funzionale all’avan- 
guardia a livello di domotica e 


ricettività. Oggi più che mai, in 
un'epoca nella quale il cambia- 
mento è veloce, abbiamo la 
possibilità di tracciare un pas- 
saggio importante, in linea 
con le prospettive delineate 
dalla giunta e dal sindaco Pao- 
loPolidori». 

«Fare un investimento di 
questa portata - commenta lo 
stesso Polidori — significa non 
solo dare un impulso fonda- 
mentale all’incremento dell’of- 
ferta di posti letto nel Comune 
di Muggia, ma anche e soprat- 
tutto credere nel suo sviluppo 
turistico, nelle sue potenziali- 
tà e, mi sia consentito eviden- 
ziarlo, nell'impegno, nell’affi- 
dabilità e nella serietà di que- 
st'amministrazione. Se così 
non fosse non si spiegherebbe 
il fatto che, negli ultimi mesi, 
si sia moltiplicato l’interesse 
per una struttura così impor- 
tante. Perciò ringrazio gli ac- 
quirenti, a fianco dei quali si 
stanno muovendo tanti altri in- 
vestitori che stanno guardan- 
do aMuggia».— 
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Fogar e Bussani all'attacco del sindaco 
Consiglio straordinario 
sulle crisi industriali: 
opposizioni contro Polidori 


ILCASO 


lima incandescente 
aMuggia frail sinda- 
co, Paolo Polidori, e 
l'opposizione, in vi- 
sta del Consiglio, convocato 
in seduta straordinaria mer- 
coledì alle 18.30. AI di là del- 
la delicatezza dell’ordine del 
giorno, che prevede il dibatti- 
to sull'emergenza occupazio- 
nale alla Wartsilà e alla Flex e 
la risoluzione a sostegno dei 
lavoratori della Wartsilà, va 
registrato il reciproco e duris- 
simo scambio di battute nel- 
le giornate precedenti la con- 
vocazione, che è avvenuta 
sulla base di una richiesta di 
otto consiglieri, che hanno 
sottoscritto il relativo atto. 
Maurizio Fogar, capogrup- 
po della lista “Muggia” e pri- 
mo artefice della raccolta di 
firme che ha portato a questa 
convocazione, commenta co- 
sì: «Non avendo ricevuto al- 
cun segno di risposta dal sin- 
daco, al quale mi ero rivolto 
per iscritto, sottolineando la 
necessità di una convocazio- 
ne urgente del Consiglio, per 
discutere dei problemi delle 
due aziende, silenzio che ri- 
tengo inquietante e incom- 
prensibile perla drammatici- 


tà della situazione e i tempi 
necessariamente stretti che 
essa impone, mi sono rivolto 
ai colleghi. In poche ore ab- 
biamo ottenuto otto firme, 
compresa la mia, e l’adesio- 
ne di un nono consigliere. Il 
Regolamento ne richiede 
quattro, perciò Polidori ha 
dovuto convocare l’assem- 
blea». «Spero sia chiaro — 0s- 
serva Francesco Bussani 
(Pd) —- che se gli otto consi- 
glieri di minoranza non aves- 
sero richiesto la convocazio- 
ne, niente si sarebbe mosso, 
perciò è imbarazzante che 
ora il centrodestra ne rivendi- 
chiil merito». «Sono dichiara- 
zioni stucchevoli e nausea- 
bonde», la replica di Polido- 
ri: «Innanzitutto è su mio in- 
vito che tutte le forze politi- 
che di Muggia hanno incon- 
trato i lavoratori di Wartsilà. 
La richiesta di convocazione 
di Fogar, rincorsa da Bussani 
per non star fuori dalla por- 
ta, lho comunque accolta, 
pur se le perplessità sono 
molte. Non vorrei che qualcu- 
no si alzasse la mattina con 
l’ansia di rincorrere qualsiasi 
strumentalizzazione, pur di 
certificare la propria esisten- 
za politica».— 

U.SA. 
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CESSIONE DEL QUINTO PER PENSIONATI 

Scopri la comodità di un Prestito Personale rimborsabile 
direttamente dal cedolino della pensione! 
La rata massima è pari ad un quinto della tua pensione netta. 


Visita il sito web www.misterfin.it 
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APPUNTAMENTI 


Alle 20.30 
La Fil di Milano 
al Teatro Verdi 


Oggi, alle 20.30, al Teatro 
Verdi, di terrà il concerto de 
LaFilFilarmonica di Milano 
diretta da Marco Seco con 
la partecipazione del piani- 
sta Alessandro Taverna 
nell’ambito del Progetto 
Beethoven. Il programma 
propone di Ludwig van Bee- 
thoven l’esecuzione dell’Ou- 
verture Leonore n.3 in do 
maggiore, op.72b Fantasia 
Corale in do minore, op.80 
Sinfonia n.7 , op.92. Prota- 
gonisti della serata la LaFil 
Filarmonica di Milano diret- 
ta da Marco Seco, il pianista 
Alessandro Taverna e l'Or- 
chestra e Coro del Teatro 
Verdi di Trieste. Ingresso a 


pagamento. 


Alle 21 
Santa Barbara 
e Fumo di Londra 


Oggi, alle 21, al Circolo cul- 
turale sloveno di Barcola 
(via Bonafata, 6) si esibirà 
la Filarmonica di Santa Bar- 
bara di Muggia e l’Associa- 
zione musicale folcloristri- 
ca triestina Fumo di Londra 
per la rassegna Le bande in 
concerto. La Filarmonica di 
Santa Barbara di Muggia è 
attualmente diretta dai 
maestri Irina Perosa e Mat- 
teo Firmi. Nelle sue esibizio- 
ni alterna brani della tradi- 
zione, marce, brani origina- 
li per banda, colonne sono- 
re di film e musiche moder- 
ne. Fumo di Londra affron- 


ta un repertorio di canzoni 
popolari triestine che stuzzi- 
ca le corde vocali, sfida le 
memorie delle persone che 
ascoltano e le arricchisce 
con la consapevolezza di 
mantenere il Folk nel cuore 
ditutti. Ingresso libero. 


Alle 16 
Gli Ottoni del Verdi 
suonano a Servola 


Oggi, alle 16, all'ex cinema 
di Servola, si esibirà il grup- 
po strumentale “Gli Ottoni 
del Teatro G. Verdi”. Massi- 
milano Morosini (tromba), 
Massimiliano Oldrati (trom- 
ba), Simone Berteni (cor- 
no), Domenico Lazzaroni 
(trombone) e Ercole Laf- 
franchini (basso tuba). Mu- 
siche di J. Clarke, G. Verdi, 


F. Lehar, R. Benatzky, H. 
Carmichael, G. Miller, R. 
Rodgers - L. Hart, P. Anka - 
C. Francois - J. Ravaux, G. 
Gershwin. Ingresso libero. 


Alle 21 
"Corro da te" di Milani 
al Giardino del cinema 


Oggi, alle 21, al Giardino 
Pubblico Muzio de Tomma- 
sini, per la rassegna Il Giar- 
dino del Cinema, sarà pro- 
iettato il film “Corro da te” 
di Riccardo Milani con Pier- 
francesco Favino, Miriam 
Leone, Pietro Sermonti, Va- 
nessa Scalera, Pilar Foglia- 
ti. Gianni è un businessman 
in carriera, seduttore seria- 
le. Ma quando incontra 
Chiara, musicista per lavo- 
ro e tennista per passione 


GIORNO&NOTTE 31 


nonostante l'incidente che 
l’ha resa paraplegica, inizia 
a cambiare prospettiva su 
molte cose. Evento a paga- 
mento. 


Domani 
Mike Sponza e band 
al Castello di S. Giusto 


Domani, alle 21, al Castello 
di San Giusto, si terrà il con- 
certo “An evening with the 
Blues” con Dana Gillespie, 
Ronnie Jones e Mike Spon- 
za. Il fil rouge che lega Trie- 
ste a Londra, tessuto da Mi- 
ke Sponza, tra i top blue- 
smen europei, con due vere 
icone: Dana Gillespie, car- 
riera iniziata con David Bo- 
wie, Andy Warhol e Bob Dy- 
lan, e Ronnie Jones, poten- 
te soulman ammirato da 


Led Zeppelin, Who. A cura 
di Epops Music. Spettacolo 
apagamento. 


Domani 
Domace Cabaret 
in scena a Barcola 


Oggi, alle 21, al Circolo cul- 
turale sloveno di Barcola 
(via Bonafata 6) si terrà lo 
spettacolo “Domace Caba- 
ret”. Flavio, Maxino edElisa 
in un live che sprizza musi- 
ca, sketche triestinità da tut- 
tiipori. Trump, Uolter, Nel- 
la, Tepano, Dipi e tanti altri 
si alterneranno alle parodie 
di Maxino e alla potenza vo- 
cale di Elisa Bombacigno . 
Una produzione di Petit So- 
leil con Maxino Flavio Fu- 
riane Elisa Bombacigno. In- 
gresso libero. 


MOSTRE 


La follia antartica 
di Sir Shackleton 
In Sala Veruda 

arriva “Fortitudo” 


La pittrice Paola Folicaldi Suh racconta 
le peripezie della spedizione dell’Endurance 


Francesca Schillaci 


In onore della drammatica 
storia della spedizione antar- 
tica dell'Endurance (1914 - 
1917), la pittrice Paola Foli- 
caldi Suh ha elaborato un ci- 
clo di dipinti epici ripresi da 
alcune fotografie in biancoe 
nero scattate dal fotografo 
della spedizione Frank Hur- 
ley, comeemblema dell'espo- 
sizione “Fortitudo: la spedi- 
zione antartica dell’Enduran- 
ce di Sir Ernest Shackleton 
nei dipinti di Paola Folicaldi 
Suh” in mostra Sala U. Veru- 
da (Piazza Piccola, 2) del Co- 
mune di Trieste fino 16 set- 
tembre 2022 a ingresso libe- 
ro, conorario feriale e festivo 
(10-13/17-20). 

Promossa e realizzata dal 
Museo Nazionale dell’Antar- 
tide in collaborazione con il 


Comune di Trieste, la mostra 
è curata da Ester Colizza, 
IoannaProtopsalti e Giangui- 
do Salvi del Dipartimento di 
Matematica e Geoscienze 
dell’Università di Trieste con 
il coordinamento generale di 
Francesca Pitacco. Grazie ad 
un lavoro di due anni, l'arti- 
sta Folicaldi Suh ha riportato 
fedelmente l'atmosfera stra- 
ziante dell'impresa polare at- 
traverso l'attenta ricerca del- 
laluce nella pittura. 

Questa volontà nasce dalla 
consapevolezza che il nome 
di Sir Ernest Shackleton, ve- 
terano delle campagne antar- 
tiche, esiste come memoria 
considerata tra le imprese 
più eroiche delle esplorazio- 
ni polari. La spedizione Endu- 
rance fu la prima missione 
con destinazione Antartide 
organizzata dal Regno Uni- 


as FEDE 


Undipinto di Paola Folicaldi Suh perla mostra Fortitudo" 


to. La nave, dopo essere sal- 
pata allo scoppio della Prima 
Guerra Mondiale, giunse nel 
continente antartico con tut- 
to l'equipaggio, ma restò in- 
castrata nella banchisa. 

Da qui, si svolsero una se- 
rie di peripezie eroiche da 
parte di Sir Ernest Shackle- 
ton per cercare di portare in 
salvoisuoiuomini ad ogni co- 
sto, sopravvivendo a venti- 
due mesi di ghiaccio. Proprio 
per l'importanza umana che 
questo evento storico rico- 
pre, la mostra Fortitudo è ar- 
rivata anche in Gran Breta- 
gna, Austria e in Nuova Ze- 
landa all’Antarctic Opening 
Season Festival di Christ- 
church. Quest'anno, inoltre, 
cade il centenario della mor- 
te dell'esploratore britanni- 
co di origini irlandesi, nato a 
Kilkee nel 1874 e morto in 


Tai 


reti 


South Georgia nel 1922, mo- 
tivo ulteriore per ricordare 
l'eroe delle terre polari da cui 
si rifà anche il titolo della mo- 
stra Fortitudo, in riferimento 
al motto della famiglia di Sir 
Shackleton “Fortitudine Vin- 
cimus: con fortezza d’animo 
si vince”. La fortezza d'ani- 
mo dell'esploratore sembra 
essere sopravvisuta non solo 
alla memoria, ma anche nel 
ritrovamento del relitto 
dell’Endurance, affondato il 
21 novembre 1915 nel mare 
di Weddell. 

Ad annunciare la scoperta 
è stato l'archeologo subac- 
queo e direttore della spedi- 
zione internazionale Endu- 
rance22, Mensun Bound, di- 
chiarando che il relitto della 
nave è in ottime condizioni, 
nonostante giaggia a 3.008 
metri da più di cento anni. — 


DOMANI 


(Guardare la terra dal cielo 
all’Antico Caffè San Marco 
con il “telerilevamento” 


Francesco Cardella 


Quali sono le modalità del 
telerilevamento e qualicrite- 
ri governano le strumenta- 
zioni a bordo delle aeromo- 
bili? Se ne parlerà nel corso 
dell'incontro di domani 
all'Antico Caffè San Marco 
di via Battisti 18, a partire 
dalle 18, coningresso libero 
della conferenza a cura del 
Circolo culturale Astrofili, 
dal titolo “Il telerilevamen- 
to come strumento di indagi- 
ne del territorio: guardare 
la terra dal cielo”, appunta- 
mento racchiuso nel ciclo 
“Pianeta Terra”. La confe- 
renza intende porre l'accen- 
to sui sistemi di “acquisizio- 
ne laser, fotografico, termi- 
coeiperspettrale”, dandori- 
lievo alle attuali tecnologie 
applicate all'interno delle 
sonde e dei rover alla volta 
dello studio dei pianeti. In 
cattedra per l'occasione un 
autentico esperto di carto- 
grafia e telerilevamento. Si 
tratta di Alessandro Pavan, 
ingegnere ambientale in for- 
za dal 2004 all'Ogs (Istituto 
Nazionale di Oceanografia 
e di Geofisica Sperimenta- 
le) dove opera nel gruppo 
AiRS, ovvero Airbone Remo- 


Iltelerivelamento 


te Sensing. Alessandro Pa- 
van si occupa da anni dell'ac- 
quisizione e della conse- 
guente elaborazione di dati 
aerei, ha inoltre curato la 
realizzazione di modelli di 
strumentazione portatile 
volta al campionamento 
dell'aria, con utilizzo sul 
campoo sui droni di proprie- 
tà del gruppo AiRS. 

L'attività del Circolo Cul- 
turale Astrofili proseguirà 
nella giornata del 31 luglio 
ma nel contesto di “Trieste 
Estate”, con “Houston, ab- 
biamo un problema”, con 
Matteo Miluzio e Filippo Bo- 
naventura, in programma 
alle 21 al Civico Museo “Sar- 
torio” in Largo Papa Giovan- 
ni XXIII (ingresso libero) 

Maggiori dettagli visitan- 
do il sito www.astrofilitrie- 
ste.it. 


CINEMA 


ILGIARDINO DEL CINEMA 
Arena Estiva Giardino pubblico. 
www.casadelcinematrieste.it 


Corro date 21.00 
NAZIONALE MULTISALA 

www. triestecinema. it 

Secret Love 16.15,18.00, 19.45, 21.45 


Odessa Young, Colin Firth, Olivia Colman. Cannes 
Thor, love and thunder 


16.15,18.15, 20.15, 21.30 
Elvis 16.15,2115 
Top Gun 19.00 


Studio Ghibli: Kiki consegne 
adomicilio 16.15, 18.00, 19.45, 21.00 


Studio Ghibli: La principessa 
Mononoke 
Asolo 4€ 


Disney: Lightyear, la vera storia 
di Buzz 16.15,19.15 


20.45 


The Twin - l'altro volto del male 
18.00, 20.00, 2145 


Animazione: 


Peter va sulla luna 16.15,17.45 


MONFALCONE 


MULTIPLEX KINEMAX 


www.kinemax.it info: 0481-712020 


Thor: love and thunder 
17.30, 18.20, 20.30, 21.80 


THE SPACE CINEMA 

Centro comm.le Torri d'Europa. Fly - vola verso i tuoi sogni 17.45 

Marvel-Thor, love and thunder Elvis 20.45 

16.00, 16.45, 17.45,18.45,19.30,20.30,2130 —Petervasullaluna 17.40 

Elvis 17.15,2045 The Gray Man 21.00 

Top Gun Maverick 18.00,2100 —TheTwin-L'altro volto del male 

Peter va sulla luna 16.15 18.00, 21.30 

The Twin - L'altro volto delmale 2145 

Miyazaki - Principessa LT x 

X- Asexy horror story 22.00 KINEMAX 

aaa) aperasiona 1630 Thor: love and thunder 18.00, 20.30 

Jurassic world - Il dominio 1830 Principessa Mononoke 18.00 
La donna del fiume 20.40 
Secret Love 18.00, 20.20 


TEATRI 


TEATRO LIRICO GIUSEPPE VERDI 
INFO: www.teatroverdi-trieste.com 
numero verde 800-898 868. 


Biglietteria aperta con orario 10.00-13.00 e 
18.00-21.00. 


CONCERTO SINFONICO — PROGET- 
TO BEETHOVEN 
Oggi domenica 24 luglio ore 20.30. Musiche di L 
van Beethoven. Direttore: Marco Seco. Pianoforte: 
Alessandro Taverna. Orchestra e Coro della Fonda- 
zione Teatro Lirico Giuseppe Verdi di Trieste. Orche- 
stra LaFil Filarmonica di Milano. In collaborazione 
con Società dei Concerti di Trieste. Evento Trieste 
Estate 2022. Biglietti a partire da 11 euro. 


TEATRO STABILE DEL FRIULI 
VENEZIA GIULIA 
www.ilrossetti.it tel. 040-3593511 


PARCO E CASTELLO DI MIRAMARE 19.30 Sha- 
kespeare in the Park - Frammenti 
d'amore, passione, potere, gelosia; 
Ih80' Spettacolo itinerante; è fortemente consiglia- 
tol'acquisto in prevendita. 


Capelli 


Capelli 


Capelli spenti, caduta, prurito, 
parlane con Giorgio, 
esperienza e professionalità 


Salone Giorgio 


Via del Monte 1 


/B,C,D - Trieste 


Tel. 040/2601970 - www.giorgiodelben.it 
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LA PROPOSTA 


Si utilizzi una rete di droni per prevenire le emergenze sul Carso 


La tecnologia più aiutarci a 
contenere fenomeni terribili 
come gli incendi del Carso? 
Se lo chiede il lettore Marcello 
Del Re, che scrive: «Egregio 
direttore, in questi giorni in 
cui il Carso bruciava mi sono 
posto la seguente domanda: 
un sistema di droni avrebbe 
potuto evitare tutto ciò? La ri- 
sposta che mi do è "sì": una 
flotta di droni con un reticolo 
di rotte prefissate, operativi 
sulle 24 ore, attrezzati con ri- 
levatori ad infrarosso e teleca- 
mere per individuare e scorag- 
giare eventuali piromani, 
avrebbero potuto individuare 
i focolai permettendone con 
poco sforzo lo spegnimento 
sul nascere. Il rapporto costo 
benefici considerato il valore 
ormai risibile di tali apparec- 
chiature ed il costo enorme 
provocato dagli incendi di que- 
sti giorni in termini di vite 
umane, di ettari di boschi di- 


LE LETTERE 


Storia 
I due mostri 
delNovecento 


Le vicende di questo tempo, 
in pieno disordine mondiale 
dalpuntodivista politico eco- 
nomico mi hanno indotto a fa- 
re alcune rifessioni storiche. 

Nel 1945, dopo la seconda 
guerra mondiale, vinse il co- 
munismo, che per i paradossi 
della storia avvenne esatta- 
mente il contrario di quello 
che voleva Stalin, che pensa- 
va di costruire il socialismo in 
un solo paese, con buona pa- 
ce dell’assassinio di Trotsky 
avvennuto nel 1940 a Città 
del Messico che voleva esatta- 
mente il contrario esportan- 
dolarivoluzione bolscevica. 

La conseguenza fu che l’Unio- 
ne Sovietica prese il controllo 
di mezza Europa per mezzo 
secolo. Chi studia qualche esa- 
me di economia si rende im- 
mediatamente conto che 
quel sistema, non poteva asso- 
lutamente funzionare, ne dal 
punto di vista economico ne 
dal punto di vista sociale. 
Non eri una persona ma un 
servo dello stato che dipende- 
va dai monocrati di partito, e 
dalle direttive del centrali- 
smo “democratico” , che rego- 
lava i dettami della deontolo- 


strutti, di animali morti, di ca- 
se danneggiate, di interruzio- 
ne della mobilità e produzio- 


gia sovietica. 

Nel 1989la situazione si ribal- 
ta, con il crollo del muro di 
Berlino, vince il capitalismo, 
e la Nato si allarga fino quasi 
a raggiungere il Cremlino, 
con gli effetti che l'Ucraina ci 
dimostra. Nel sistema capita- 
lista, lo si evince oggi più che 
mai, e forse peggio di essere 
unservo dello stato, poiché la 
persona umana è sostanzial- 
mente diventata un centro di 
costo, a male appena soppor- 
tato se si rende tre volte tan- 
to. Salvo essere espulsi dal 
mercato a causa della volatili- 
tà del sistema e i suoi processi 
didelocalizzazione che lascia- 
no sul lastrico centinaia di la- 
voratori ele loro famiglie. 

La situazione della Wartsila 
di questi giorni, lo evidenzia 
anche troppo bene. 

Sivive nella totale precarietà, 
i giovani non possono sposar- 
si, non si può contrarre un mu- 
tuo, non si fanno figli, il tutto 
condito con unregime pensio- 
nistico promosso da una leg- 
ge criminale che la storia dirà 
quante migliaia di lavoratori 
la pensione nonla raggiunge- 
ranno mai anche a causa del- 
la mancanza di 600. 000 na- 
scite che mancano all’appello 
negli ultimi 10 anni che avreb- 
bero dovuto sostituire coloro 
che dovrebbero uscire dal 
mondo produttivo. La comu- 
nità europea che cosa è stata, 
solo il collante di una moneta 
che non rispecchia assoluta- 


ne di Co2 è infinitesimale. Tor- 
nando alla domanda iniziale, 
se la risposta dovesse esser 


mente l'economia dei singoli 
stati, ma che stritola quelli 
che si trovano in una situazio- 
ne economica più debole. 

Invece di avere una sanità co- 
mune, un debito comune, 
una politica di immigrazione 
comune, una difesa comune, 
cisi è spinti con logiche ragio- 
neristiche verso un medio 
evo del terzo millenmio dove 
il signorotto di turno gioca a 
fare il bello e cattivo tempo, 
secondo la moda del momen- 
to. Percuiocisimetteintesta 
di creare veramente gli stati 


si, allora la tragedia vissuta in 
questi giorni griderebbe ven- 
detta al cielo»». — 


uniti d'Europa o il declino sa- 
rà inevitabile per tutto l’occi- 
dentema non farlo subito, im- 
mediatamente! 

Giulio Torres 


Politica 
I sindaci 
perDraghi 


In risposta alla segnalazione 
pubblicata a firma Podgor- 
nik: Meloni ci pensi ad attac- 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Antonella Bensi dalla 
Mamma edil Fratello 50 pro A.LR.C. - 
COMITATOF.V.G. 


Inmemoria di Germano Perdomi dalle 
colleghe della Tirso di Federica 55 pro 
FONDAZIONE 
LUCHETTA-OTA-D'ANGELO-HROVATIN 


Inmemoria di Germano Perdomi dalle 
colleghe della Tirso di Federica 55 pro 
Fondazione ANT ITALIA ONLUS 


Inmemoria del nostro amato Bruno Zilli, 
dalla sua famiglia 100 pro AMICI DI 
POLDO via Roma 194, San Vito al Torre 
(UD) CF90020420304 


Inmemoria di Diego Cuttin (21° 
anniversario) dalla moglie, dalle figlie, dai 
generi e dai nipoti 50 pro A.I.R.C. - 
COMITATOF.V.G. 


MATRIMONI 


Rossi Diego con Morandini 
Marta; Quaranta Paolo con 
Cesca Fabrizia; De Filippo 
Salvatore Loris con Urizzi 
Alice; Pittini Stefano con 
Mennuni Carlotta; Demeo 
Giuliano con Sansone Mi- 
chela; Giorgi Giorgio con 
Benussi Eufemia; Giam- 
manco Adriano con Grubel- 
li Roberta; Era Nicolò con 
Foggia Loredana; Canzi Li- 
vio con Fornara Mara; Oli- 
va Tomas Adria con Di Gia- 
como Sara; Pagan Stefano 
con De Marco Iris; Gligo Ste- 
fano con Bossi Deborah; Cri- 
vellaro Andrea con Roberti 
Camilla; Pertout Diego con 
Iagodnich Gabriella. 


LA VISITA 
Il console di Francia in Prefettura 


Il prefetto di Trieste, Annunziato Vardè, ha ricevuto nel Palazzo 
del Governo di piazza Unità d’Italia il console di Francia a Mila- 
no, Francois Revardeaux, accompagnato dal console onorario 


Riccardollly. 


care i sindaci (“parole pro- 
nunciate dall’onorevole Gior- 
gia Meloni riguardo all’appel- 
lo dei mille sindaci al presi- 
dente Draghi, affinché riman- 
gaalla guida delgoverno”). 
Vorrei sottolineare che la no- 
stra Costituzione definisce il 
premierato primus inter pa- 
res che al tempo della Costi- 
tuente si volle descrivere con 
la metafora del direttore d’or- 
chestra, al movimento della 
cui bacchetta non era detto 
che seguisse la sinfonia, nella 
prassi si è impostato una ap- 
plicazione, distorta nelle re- 
gole e procedure. 

Si scende in piazza per soste- 
nere il presidente del Consi- 
glio Draghi e non il governo 
Draghi. Vedo che il ruolo di 
presidente di Consiglio mai 
come succede oggi è un fatto 
privato personalistico che 
non dovrebbe assolutamente 
esprimere. Si vota la fiducia 
algoverno Draghi e non aMa- 
rio Draghi anche se si pensa il 
contrario, a volte. 

Il mio auspicio è che si appli- 
chi le regole costituzionali in 
maniera genuina e quindi la 
maggioranza parlamentare 
dà la fiducia, o la nega al go- 
verno e al suo programma, 
non alla persona che si ritro- 
va nominata (non votata) al 
vertice. Chiudo dicendo che 
questo forse intendeva sottoli- 
neare Giorgia Meloni riferen- 
dosi ai sindaci che hanno fir- 
mato la lettera pro Draghi si 


chiede se sia corretto che i sin- 
daci,igovernatori che rappre- 
sentano tutti i cittadini che 
amministrano, usino le istitu- 
zioni così, senza pudore, co- 
me se fossero sezioni di parti- 
to. 

Graziella Goitan 


Sanità 
Ivaccini 
eilcaldo 


Ma con quale criterio gli hub 
vaccinali sono aperti dalle 15 
alle 19? 
Ma come si può pensare che 
gli anziani e i fragili, con que- 
sto caldo, escano in quelle 
ore, quando viene raccoman- 
dato loro di restare a casa? 
Non è una scelta intelligente 
né umana! Dopo non ci si la- 
menti che siano così pochi. E 
chei casi aumentino tanto! 
Adriana Macori 


Verso ilvoto 
Lascelta scriteriata 
di perdere Draghi 


Gentilissimo direttore, 

il governo Draghi è caduto, 
con conseguenze negative 
per gli Italiani e perl'Italia, af- 
fossato da una classe politica 
priva di visione e ripiegata su 


50 ANNIFA 


A CURA DIROBERTO GRUDEN 


24 LUGLIO 1972 


A causa di uno sciopero nazionale della stampa, "Il Piccolo" non esce, 
per cui si danno notizie precedenti. 


- Fabio Jegher ha assunto la presidenza della Società Triestina Trotto 
Montebello, sostituendosi al fratello dottor Alfredo che, per pressanti 


ragioni di lavoro, è stato costretto alle dimissioni dopo otto anni. 


- Breve nota in retrospettiva sulle mostre d'arte fantastica, allestite a 
Trieste nell'ambito del Primo congresso europeo della fantascienza al- 
la Stazione marittima e la personale di Alessandri alla Lanterna. 


- Al "Burlo Garofolo", ospedale pediatrico regionale, si è aggiunto un 
reparto neuropsichiatrica. Si è potuto così evitare il triste spettacolo di 
bimbi colpiti da malattie nervose e psichiche accolti nei nosocomi per 
grandi. 


- Nell'intento di sviluppare l'inserimento dei giovani nel settore edile, 
la Scuola di qualificazione degli operai edili ha promosso un incontro 
con una prolusione del presidente, ilgeometra Mario Savino. 


GIOCO DEL 


LOXTITXe) 


Estrazione del Superianalotig,) 
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ELTULULÙ 


STEFANO DONGETTI 


GLI ATTI “INDEFETTIBILI” 


inché non sono riunite le nuove Camere sono prorogati i 
poteri delle precedenti. La stessa cosa che ho detto alla 
mia ex moglie che mi ha da pocolasciato. Pensavo di aver 
maturato negli anni un qualche tipo di vitalizio su certe 


cose e invece niente. Secondo lei continuare a andare a letto in- 
sieme è una cosa caratterizzata da una discrezionalità politica. E 
non è neanche legata a obblighi internazionali. Potrei fare solo 
cose in scadenza: bollette, spese condominiali. Su questo i costi- 
tuzionalisti dovrebbero fare più chiarezza. Non si può parlare al- 
lo stesso tempo di “disbrigo degli affari correnti” e di “adempi- 
menti non procrastinabili di straordinaria necessità e urgenza”. 
Chiaro che poi non sitrova un accordo. E anche sugli “atti indefet- 
tibili” non avevamo mai concordato, neanche guardando nella 
Treccani. Le ho chiesto se c’era già stato l’insediamento di nuovi 
eletti, ma lei è rimasta sul vago. Non mi resta che provare a pre- 
sentare una mia lista. Ma era meglio un aperitivo. 
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ROTARY CLUB 


AFabio Traunero il premio “Bruno Pacor 2022” 


cì 


TIÙ AN 


Fabio Traunerosi è aggiudicato il Premio di Studio ''Bruno Pacor2022", lo speciale riconoscimento 
promosso dal Rotary Club Trieste indirizzato ai giovani talenti operanti nella medicina. Fabio Trau- 
nero, urologo, si è distinto per il suo eccellente lavoro nelramo delle cure deltumore alla prostata. 


se stessa. 

Mi sembra che una causa basi- 
lare sia la diversità di linguag- 
gio fra un tecnico, di altissimo 
profilo ed efficiente, ed il cor- 
po dei politici adusi ad una vi- 
sione diversa della realtà e de- 
gli impegni verso il popolo. 
Con un discorso splendido 
per chiarezza, il Presidente 
del Consiglio voleva mettere 
in evidenza al Parlamento le 
cose urgenti da fare sulle qua- 
lichiedeva la fiducia. 

L'ha fatto in modo chiaro an- 
che se un pò brusco peri sensi- 
bili gusti dei nostri politici. 

I partiti pretendevano invece 
di prendere accordi come se 
si trattasse di una compagine 
di alleanza politica, dimenti- 
cando che non era questa la 
natura del governo che era 
stato sollecitato dal Presiden- 
te della Repubblica nell'inca- 
ricoiniziale a Mario Draghi. 
Egli operava per la risoluzio- 
ne dei problemi che ci incom- 
bono e che sono molto seri, 
gli altri invece hanno dato la 
priorità alle proprie esigenze 
partitiche e personali, che sa- 
ranno importanti da un pun- 
to di vista politico ma non 
prioritari in questa emergen- 
za. 

Il risultato è che abbiamo 
scandalizzato il mondorinun- 
ciando ad una risorsa che sta- 
varialzando il prestigio dell'I- 
talia e dell'Europa. Mi auguro 
che gli elettori sappiano dare 
saggiamente il voto nelle im- 


minenti prossime elezioni, te- 
nendo conto di quanto è acca- 
duto. 

Giorgio Ledovini 


Il motto 

Troppi San Giorgio 

e niente Draghi 

Con tanti San Giorgio come 


faremo senza Draghi? 
Ugo Pierri 


Lavoro 
Una legge nazionale 
persalvare Wartsilà 


Sembrerebbe che la proprie- 
tà della Wartsilà non abbia in- 
tenzione di fare un passo in- 
dietro e, quindi, di proseguire 
senza ripensamenti alla chiu- 
sura della sede di Trieste. Ci 
vorrebbe però una legge na- 
zionale, a tutela di quanti ri- 
marranno in strada, che con- 
senta di esigere la restituzio- 
ne dei soldi pubblici che a suo 
tempo sono stati versati. Sol- 
di che potrebbero fungere da 
ammortizzatore economico e 
sostenere quei lavoratori e le 
loro famiglie. Sono quattrini 
prelevati dalle nostre tasche 
attraverso le tasse e quindi 
trovo più che giusto che quei 
soldi siano restituiti e venga- 


no impiegati per alleviare lo 
stato economico di chi dovrà 
affrontare un futuro incerto e 
pienodidifficoltà. 

Nevio Poclen 


Poste Italiane 
Lavoratori protetti 
con le mascherine 


Inriferimento all'incendio bo- 
schivo che ha interessato l’a- 
rea carsica prossima alla città 
di Monfalcone, Poste Italiane 
precisa di aver adottato pun- 
tualmente le misure definite 
dall’autorità pubblica compe- 
tente in materia, che ha rite- 
nutol’utilizzo delle mascheri- 
ne FFP2 ad alta efficienza fil- 
trante. Tale misura è stata ri- 
tenuta sufficiente ad assicura- 
re delle adeguate condizioni 
di salute per i lavoratori che 
prestano la loro attività all’e- 
sterno. 
L’Azienda, nella necessità di 
garantire la continuità del ser- 
vizio, ha adottato, anche anti- 
cipatamente rispetto alle ordi- 
nanze emesse, le misure di 
protezione indicate dall’Auto- 
rità Sanitaria integrandole 
con ulteriori indicazioni ope- 
rative per l’attività di recapito 
finalizzate a limitare la per- 
manenza all’esterno, esclusi- 
vamente come ulteriore azio- 
ne migliorativa. 

Poste Italiane 


ILCALENDARIO 


Il santo Santa Cristina di Bolsena 
Il giorno è il 205°, nerestano 160 
Ilsole sorge alle 5.38 tramonta alle 20.45 
La luna sorge all'142 calaalle 17.58 
Il proverbio L'uomo che fugge 
vede l'aurora e se continua a fuggire 

la rivede ancora 


LE FARMACIE 
Inservizio dalle 8.80 alle 19.30 


via Combi 17 040302800 
viaFabio Severo122 040571088 
piazza dell'Ospitale8 —040767391 
via Mazzini 1/A- Muggia 040271124 


Aperta dalle 8.30 alle 13: 

Sistiana 45 - Sistiana (solo su 
chiamata telefonica con ricetta medica 
urgente dalle 13 alle 19.30) 

farmacia 040 299197 
reperibilità 040208781 


In servizio fino alle 21.00: 


via G. Brunner, 14 
angolo via Stuparich —040764943 


Inservizio notturno dalle 19.30 alle 
8.30: 


Corso Italia 14, 040631661 


Perla consegna a domicilio dei 
medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-350505 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO) pg/m? - Valore limite 
per la protezione della salute umana yg/m? 240 
media oraria (da non superare più di 18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme pg/m? 400 media oraria 
(da nonsuperare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto ug/m 90,1 
Via Carpineto ug/m Nd 
Piazzale Rosmini ug/me 74 


Valori della frazione PM,, delle polveri sottili yg/m? 
(concentrazione giornaliera) 


Piazza Carlo Alberto ug/ms 43,2 
Via Carpineto ug/ms 33,2 
Piazzale Rosmini ug/m 38 


Valori di OZONO (0,) pg/m* (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 ug/m? 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m? 


Via Carpineto ug/m 172 
Basovizza ug/m Nd 
NUMERIUTILI 
Numero unico di emergenza 112 
AcegasApsAmga - guasti 800152152 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Corpo nazionale 
guardiafuochi 040425234 
Cri Servizi Sanitari 0403131311 
/3385038702 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544544 
Guardia costiera - emergenze 1590 
Guardia di Finanza 117 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Protezione civile 800500300 
/347-1640412 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani 
servizio rimozioni 040366111 
Aeroporto - Informazioni 0481476079 
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L’EVENTO 


Operatori del 118, politici, 
giornalisti e poliziotti 
in campo a Trebiciano 
nel nome dei “Figli delle stelle” 


Foto di gruppo perle squadre impegnate nel torneo. Massimo Silvano 


Alla fine è stata la squadra del 118 capitanata da Alberto 
Peratoner, direttore dello stesso servizio diemergenza, ad 
alzare la coppa. Dopo due anni di domino da parte della Po- 
lizia di stato, la terza edizione del memorial “Figli delle 
stelle” è andata dunque alla squadra che perla prima volta 
ha preso parte alla manifestazione ideata da Michele Clau- 
dio. 

Ieri sulcampo del Primorec a Trebiciano sono stati infat- 
ti ricordati attraverso lo sport, per la terza volta, Pierluigi 
Rotta e Matteo Demenego, i poliziotti uccisi in Questura il 
4ottobre del 2019 da Alejando Augusto Meran. 

A dare il calcio di inizio, sotto lo sguardo attento dell’ex 
arbitro internazionale Fabio Baldas, c'erano pure il sinda- 
co Roberto Dipiazza e il questore Pietro Ostuni. «E una 
grande emozione per me — ha detto il questore — perché 
questo torneo ricorda due ragazzi meravigliosi, Matteo e 
Pierluigi, che hanno perso la vita in maniera barbara. Lo 
sport è il modo migliore per ricordarli perché rappresenta 
lalegalità. Pierluigi e Matteo vengono ricordati tuttii gior- 
ni dai colleghi anche durante le riunioni: due ragazzi vo- 
lenterosi, sempre presenti e con grande spirito di sacrifi- 
cio». Il questore, inoltre, ha voluto ricordare anche Elena 
LoDuca, lavolontaria morta in Friuli mentre con una squa- 
dra della Protezione civile era intenta a spegnere uno degli 
incendi che stanno colpendo il territorio regionale: «Una 
collega che la mattina ha lavorato con la divisa della Poli- 
ziaeilpomeriggio era a servire il Paese andando a spegne- 
re l’incendio sul Carso con la divisa della Protezione civi- 
le». Anche il sindaco Roberto Dipiazza ha voluto dedicare 
un pensiero a Elena Lo Duca, e non solo lei: «Sono giorni 
difficili. Abbiamo appena pianto la volontaria della Prote- 
zione civile, ieri (venerdì, ndr) c’è stato l’incidentein cuiha 
perso la vita il giovane Alex Marion e oggi (ieri, ndr) ciha 
lasciati anche il “prof” Giuseppe Lo Duca, persona straordi- 
naria capace di vincere 17 scudetti con la Pallamano Trie- 
ste. Il memorial serve comunque a ricordare in particolare 
dueragazzi straordinari che sono “andati avanti”, come di- 
cono gli alpini». 

In campole partite sono state molto equilibrate con en- 
trambe le semifinali che si sono concluse ai rigori. Nella pri- 
ma i politici hanno battuto i giornalisti e nella seconda il 
personale del 118 ha battuto la Polizia di Stato. In finale, 
invece, la doppietta di Nicolò Vida del 118 è bastata per su- 
perare i politici. A vincere la finale di consolazione i giorna- 
listi, sempre ai rigori, sono riusciti ad avere la meglio sui 
poliziotti.— 

AN.PI. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


BRUNO 

Interesse, curiosità, iniziativa, 
tenacia, grinta... la forza 

dei tuoi 102! 

Sei straordinario! 

Tanti auguri dai tuoi cari 


LILIANA 

II 16 luglio ha compiuto 90 
anni! Tanti auguri nonna bis 
da Nicolò Pietro 

e tutta la banda 


ROBERTO 
Tino, xe rivadi isessanta, 
tanti auguri da Franca, Danjel, 
Denise tutti gli amici 


WALTER 

Sono passati gli anni 
mailsorriso è lo stesso! 
Auguri peri tuoi 70 anni 
dalla tua famiglia 


stampa devono essere fatti entro 24 ore dalla pubblicazione. Per gli 
“avvisi economici” non sono previsti giustificativi o copie omaggio. 
Non saranno presi in considerazione reclami di qualsiasi natura se 
non accompagnati dalla ricevuta dell'importo pagato. 


IMMOBILI 
AFFITTO 3 


PICCOLO BOX AUTO o magazzino 
CERCO. tel 3898412881 


LAVORO 
OFFERTA fl 


AZIENDA AGRICOLA Livio Felluga 
cerca vendemmiatori, zona di raccolta 
Manzano , San Giovanni al Natisone, 
Cormons e Dolegna.Verra riconosciu- 
ta una retribuzione lorda superiore 
a quella sindacale. Per informazioni 
chiamare dal lunedì al venerdì, dalle 9 
alle 17, il numero 3462680203 


AVVISI ECONOMICI 


Per pubblicare un annuncio economico chiamate il numero verde 
800.700.800, attivo tutti i giorni, compresi i festivi, dalle 10.00 
alle 20.30. 
A. MANZONI&C. S.p.A. non è soggetta a vincoli riguardanti la 
data di pubblicazione. In caso di mancata distribuzione del giornale 
per motivi di forza maggiore gli avvisi accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o posticipati a seconda delle disponibilità tec- 
niche. La pubblicazione dell'avviso è subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del giornale. Non verranno comunque 
‘ammessi annunci redatti in forma collettiva, nell'interesse di più 
persone o enti, composti con parole artificiosamente legate 0 co- 
munque di senso vago; richieste di danaro o valori e di francobolli 
per la risposta. | testi da pubblicare verranno accettati se redatti 
con calligrafia leggibile, meglio se dattiloscritti. La collocazione 
dell'avviso verrà effettuata nella rubrica ad esso pertinente. 

reviste sono: 1 immobili vendita; 2 immobili acquisto; 
3 immobili affitto; 4 lavoro offerta; 5 lavoro richiesta; 6 automezzi; 
7 attività professionali; 8 vacanze e tempo libero; 9 finanziamenti; 
11 matrimoniali; 12 attività cessioni/acquisizioni; 13 mercatino; 14 
varie. Costi a parola. Rubrica Lavoro richiesta 0,80 euro nelle 
uscite feriali e festive; rubrica Finanziamenti 3,50 euro uscite feriali 
e 5 euro nelle uscite festive. Tutte le altre rubriche 2,00 euro nelle 
uscite feriali e 2,70 nelle uscite festive. Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in qualsiasi pagina del giornale pubblicate, 
si intendono destinate ai lavoratori di entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 9-12-1977 n. 903). Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | prezzi sono gravati del 22% di tassa per 
l'Iva. Pagamento anticipato. L'accettazione delle inserzioni termina 
alle ore 12 di due giorni prima la data di pubblicazione. Gli errori 
e le omissioni nella stampa degli avvisi daranno diritto a nuova 
gratuita pubblicazione solo nel caso che risulti nulla l'efficacia 
dell'inserzione. Non si risponde comunque dei danni derivanti da 
errori di stampa o impaginazione, non chiara scrittura dell'origina- 
le, mancate inserzioni od omissioni. | reclami concernenti errori di 
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CULTURE 


LA RASSEGNA 


Mittelfest, un Viaggio en: ur 


negli imprevisti 
el nostro tempo 
alla ricerca del futuro 


Cerimonia inaugurale a Cividale per l'edizione numero 31 
Il direttore Pedini: «Siamo in cammino verso G0!2025» 


Fabiana Dallavalle 


i apre nel ricordo di 

Elena Lo Duca, volon- 

taria della Protezione 

Civile, dipendente 
della Polizia di Stato, dece- 
duta schiacciata da un albe- 
ro durante le operazioni di 
spegnimento delle fiamme 
a Prepotto e di quanti, in 
questi giorni si stanno ado- 
perando, vigili del fuoco e 
volontari, per strappare alle 
fiamme quanto ancora non 
è andato perduto del patri- 
monio boschivo della no- 
stra Regione, la trentunesi- 
ma edizione di Mittelfest, 
dedicata agli Imprevisti, te- 
ma scelto dal direttore arti- 
stico Giacomo Pedini. 

Alla cerimonia di apertu- 
ra, ieri nella Chiesa di San 
Francesco a Cividale, l’asses- 
sore alla Cultura Tiziana Gi- 
belli e il sindaco di Cividale 
Daniela Bernardi: «Per me è 
unonore aprire le porte a un 
Mittelfest che la Regione ha 
scelto come capitale della 


cultura Mitteleuropea. Un 
momento che incontra tutti 
grazie al linguaggio univer- 
sale dell'arte». 

Teatro, musica, danza, cir- 
co, elavocazione internazio- 
nale sono gli "irrinunciabili" 
sui quali Giacomo Pedini, di- 
rettore artistico di Mittelef- 
st, ha costruito il program- 
ma di cui ha ricordato alcu- 
ni prossimi appuntamenti. 
«Il cartellone del festival è 
dedicato agli imprevisti ed 
in particolare alle loro conse- 
guenze e alla reazione che 
innescano in ognuno di noi, 
implicando la misura di scel- 
tee responsabilità, della sin- 
gola persona, così come del- 
la collettività - ha commen- 
tato -. Dopo aver dato voce 
ai giovani artisti europei 
con Mittelyoung, in questi 
dieci giorni portiamo il me- 
glio della Mitteleuropa a Ci- 
vidale trasformando la città 
in un unico grande palcosce- 
nico con un’attenzione in 
più alle proposte perle fami- 
glie e ibambini affinché Mit- 


IL PROGRAMMA DI OGGI 


Tra il circo di Kuku 
di Anatoli Akerman 
e le parate di Dino 


Per domenica di Mittelfest a 
Cividale è tempo di circo con 
lo spettacolo Kuku del gran- 
de Anatoli Akerman, uno dei 
più importanti clown al mon- 
do, già interprete per il Cir- 
que du Soleil (ore 17.30, Tea- 
tro Ristori). Grande attesa 
per lo spettacolo “Il silenzio 
in cima al mondo” (ore 22, 
Convitto Paolo Diacono) che 
racconta in musica e parole la 
vita di un grande friulano co- 
me Dino Zoff che quest'anno 
compie 80 anni: un concerto 
di Cristian Carrara per le paro- 
le di Giuseppe Manfridi, con 
al centro della scena Pamela 
Villoresi. Si potranno incon- 
trarei protagonisti dello spet- 
tacolo al Kaffe delle 16 nel 
Curtil di Firmine. 


LA 


Cividale cel Friuli 


mittolto 


Giacomo Pedini Foto Luca A. d'Agostino/Phocus Agency © 2022 


telfest sia di e per tutti. Il no- 
stro impegno internaziona- 
le va nelle co - produzioni. 
Vi ricordo The Handke Pro- 
ject, co- produzione Qendra 
Multimedia, Teatro della 
Pergola-Firenze. Si realizza 
quest'anno il nostro cammi- 
namento verso Go2025. Mi 
piace ricordare i nuovi arti- 
sti under trenta, Mittelfest si 
sta impegnando tanto a pre- 
sentarli al festival. Vi invito 
a vedere tutti gli spettacoli 
inprogramma così da parlar- 


nevoi». 

«Quando abbiamo presen- 
tato il tema, lo scorso no- 
vembre—ha ricordato il pre- 
sidente Roberto Corciulo - 
pensavamo agli ultimi anni 
che abbiamo vissuto, carat- 
terizzati da una pandemia 
che ha minato certezze, mo- 
dificato abitudini e regole 
sociali a livello globale, rive- 
lando tante nostre fragilità. 
Oggi, l’imprevisto è ancora 
più attuale, purtroppo: ci ri- 
troviamo qui insieme, in 


uno scenario internaziona- 
le stravolto dal conflitto in 
Ucraina scoppiato ormai 5 
mesi fa e con tutte le conse- 
guenze politiche, economi- 
che e sociali che pesano sul- 
la vita di tutti. Ecco allora 
che Mittelfest si ritrova con 
ancora più forza ad essere 
ponte tra i popoli, fucina di 
cultura e di arti che hanno il 
potere di creare nuove visio- 
ni sociali e politiche e nuove 
opportunità di coesione in 
Europa, di fronte a quell’ina- 
spettato che fa paura. Oggi, 
Mittelfest ha così la grande 
responsabilità di rappresen- 
tare l’immagine di una nuo- 
va Europa e di un rinnovato 
ruolo strategico del Friuli 
Venezia Giulia in tale scena- 
rio». 

«Mittelfest è tornato ad es- 
sere parte attiva - ha ricorda- 
to Tiziana Gibelli assessore 
alla cultura della Regione- è 
connesso alla città, e al suo 
territorio, fuori dall'ombra 
del campanile. Sono soddi- 
sfatta della presenza degli 
sponsores. La regione ha 
messo a disposizione l'Art 
Bonus, un modo di investire 
sul territorio. Mittelfest ha 
molti sostenitori. Il 2025 è 
appuntamento cruciale per 
tutta la regione Friuli Vene- 
zia Giulia, se noi non sapre- 
mo approfittare di questa 
opportunità faremo del ma- 
le alle nuove generazioni". 

Molto evocativo e intenso 
l'intervento musicale 
dell’ensemble de “Il silenzio 
in cima al mondo” (in scena 
oggi, alle 22), lo spettacolo 
che racconta in parole e mu- 
sica la storia di Dino Zoff: 
flauto, contrabbasso e fisar- 
monica hanno eseguito per 
l'inaugurazione un assag- 
gio delle musiche composte 
da Cristian Carrara e Marco 
Attruia. A fare gli onori di ca- 
sa, sul palco dell'inaugura- 
zione, Alessandra Salvato- 
ri. 
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L'INTERVISTA 


Villoresi: 


di Gian Paolo Polesini 


uarant’anni fa, 111 lu- 

glio, diventammo 

campioni del mondo 

di uno sport che dai 
primi del Novecento ci piace 
giocare e soprattutto guarda- 
re. Il calcio nonlo sivede difre- 
quente su un palcoscenico, ma 
in fondo saper calciare bene è 
un’arte. Quindi, nulla di stra- 
no se il più inaspettato trionfo 
italiano degli anni Ottanta di- 
venta un recital: “Il silenzio in 
cima al mondo” (I voli di Zoff 
nei cieli di Spagna ’82) di Giu- 
seppe Manfridi con la voce re- 
citante di Pamela Villoresi, un 
trio (Lozzi, Di Palo, Salvetti) 
con le musiche del maestro 
pordenonese Cristian Carrara 
eacura di Mittelfest 2022. Re- 
gia di Giancarlo Nicoletti. In 
prima nazionale oggi, alle 22, 
al Convitto Paolo Diacono di 
Cividale. Scopriamo che la Vil- 


«Racconto la grande lezione del silenzioso Zoff» 


loresi è un’atleta: fa canottag- 
gio. Enuoto. «Da poco ho attra- 
versato lo Stretto di Messina». 
Mica finisce qui. Altro proget- 
to per fine luglio: «Una remata 
sul Danubio di cinque giorni, 
da Vienna a Budapest». 
Dunque, Villoresi, non è un 
caso che abbiano scelto pro- 
prio lei per traghettare lo 
sportateatro? 

«Lo ammetto, non sono una 
tifosa. Però i mondiali li guar- 
do. Oddio, li guardavo. E mi 
perdoni la leggera vena pole- 
mica. Preferisco viverlo lo 
sport, ecco, piuttosto che urla- 
reauna tv. Conosco quel mon- 
do, ne apprezzo gli insegna- 
menti e non sono pochi, mi cre- 
da. Saper fare squadra è pro- 
prio dello sport. Se sapessimo 
far squadra noi italiani sarem- 
mo imbattibili, dico nella real- 
tà sociale e politica». 

Ma Italia-Brasile 3-2 la vi- 
de? 


L'attrice Pamela Villoresi 


«Eccome no. Più o meno le 
guardai tutte. Quella partita, 
Italia-Brasile, fu arbitrata da 
un certo Abraham Klein. 
“Quando mi sento depresso 
mia moglie sa come tirarmi su 
il morale: accende il computer 
emela farivedere”, svelò qual- 


che anno fa Klein. “Credo di 
aver arbitrato l’incontro più 
importante della storia”. Pen- 
so abbiaragione». 

Dal sottotitolo sfugge un 
nome su tutti: Dino Zoff. Lo 
possiamo considerare un 
protagonista della pièce? E 
visto che di silenzisi parla... 

«Ci siamo immaginati un io 
narrante, ovvero una commer- 
ciante di vino che per ragioni 
di lavoro raggiunge Mariano 
delFriuli proprio mentre sulsa- 
grato della chiesa i ragazzini 
giocano al pallone. Rimarrà 
colpita dalla sicurezza e dai ge- 
sti del piccolo portiere, che ri- 
conoscerà in quelli di Dino 
Zoffai mondiali del 1982». 

Nessuno ci credeva a quel- 
lavittoria, anzi. 

«Bearzot, altro friulano di ca- 
rattere, fu preso di mira per le 
sue formazioni azzardate a cui 
si aggiunse un inizio stentato, 
figuratevi le polemiche! Al che 


si decise di far parlare soltanto 
Zoff, il resto della nazionale ri- 
mase in silenzio stampa. Sem- 
brò uno scherzo affidare un 
compito così delicato proprio 
aquello che nonamava perder- 
siin chiacchiere». 

Cosa accadde, allora? 

«La rabbia riuscì a ricompat- 
tareil gruppo, si ritrovarono in- 
sieme a combattere perlo stes- 
so scopo, vincere. Non è un in- 
segnamento magnifico? Per 
me, guardi, è un piacere parla- 
re a teatro di quell’Italia del 
merito, di gente come Zoff che 
partì dal paesello con pochissi- 
me chance e invece arrivò in ci- 
ma guidato solamente dalla 
sua forza di volontà. Se non è 
una grande lezione questa! E 
soprattutto ora diventa un 
messaggio fondamentale in 
un'taliaincapace di reagire. 

Come non darle ragione, 
Villoresi. Con qualche atte- 
nuante, ci permetta; guerra 


ed epidemie, forse, ci hanno 
fatto perdere equilibrio. 

«Siamo usciti da due conflit- 
ti mondiali, ben peggiori del 
Covid, e ci siamo rialzati come 
meglio non avremmo potuto. 
Dobbiamo ritrovare la voglia 
di darci il cinque con l’entusia- 
smo di quella nazionale: Zoff, 
Bergomi, Gentile...». 

A proposito di lezioni, vie- 
ne naturale ricordare quella 
di Giorgio Strehler, il suo 
“padre teatrale”, come ram- 
menta anche una lettera che 
luile scrisse nel1995. 

«Fortunata la mia generazio- 
ne che riuscì a lavorare con 
quel magnifico visionario. In- 
ventò il teatro d’Europa ben 
prima dell'Europa Unita e inse- 
gnò un teatro che non si era 
mai visto. Lo ricordo con una 
nostalgia infinita, nonostante 
non ami camminare con la te- 
sta rivolta all'indietro». — 
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LIBRI / IL POEMA 


Il Dottor Faust autobiografico 
dell’annoiato Nikolaus Lenau 
che ispirò i “Mephisto-Walzer” 


Franz Liszt prese spunto dal dramma in versi dello scrittore nato nel Banato 
Un male di vivere universale che ricorda il pessimismo cosmico di Leopardi 


Andrea Cavalli 


aleggenda del Dottor 

Faust fiorisce a fine 

'500 in Germania, 

mezzo secolo prima 
di quella di Don Giovanni, 
proveniente invece dalla Spa- 
gna. Entrambe sono espres- 
sioni delle tensioni tipiche 
dell'uomo nuovo nato dal Ri- 
nascimento, ma anche delle 
contraddizioni seguite alle 
crisi socio-religiose scatena- 
te dalla Riforma e dalla Con- 
trorifor- 
ma. Nel 
testo 
anoni- 
mo “Sto- 
ria del 
Dotttor 
Johann 
Faust”, 
trascrit- 
ta da Jo- 
hann 
Spies nel 
1570, 
Faustvolain groppa al diavo- 
lo fino a Roma perché vuole 
farsi un'idea dell'andazzo 
della corte papale. Arrivato 
esclama: “Pensavo d'essere 
un porco, ma questi curiali 
son peggio: porci più grossi, 
pronti per esser cotti arro- 
sto.” Fauste Don Giovanni so- 
no poi diventati miti della 
modernità. Oggi, però, ci sen- 
tiamo forse più vicini allemo- 
tivazioni di Faust. 

Quante sono le tentazioni 
di vendere l'anima (dal dub- 
bio utilizzo e necessità) al pri- 
mo diavolo che ci promette 
in cambio beni materiali, 
viaggi, sesso, successo, 0 po- 
tere? Tutti i buoni motivi li 
hanno già scandagliati nei se- 
coli scrittori e musicisti: per 
Wolfgang Goethe era il desi- 
derio di conoscenza; per 
Charles Gounod la voglia 
dell'eterna giovinezza; per 
Gotthold Lessing la ricerca 
della saggezza; per Christo- 
pher Marlow la brama di po- 
teree perThomasMannil po- 


Faust e Margherita in giardino Universal Images Group / AGF 


tere dato dalla creazione arti- 
stica. O la curiosità priva di 
freni morali come per Jac- 
ques Cazotte; o la lussuria in 
Calderòn de la Barca o la ri- 
bellione per Hector Berlioz. 
Epoic'erala noia, come acca- 
de in Aleksandr Puskin e nel 
“Faust” di Nikolaus Lenau, 
dramma in versi che viene 
ora proposto da Carbonio 
editore, con testo tedesco a 
fronte (pagg. 264, 16 euro). 
Una vera chicca editoriale, 
ben tradotta e curata da Al- 
berto Cattoi. Rispetto a tutti 
iFaustchelo hanno precedu- 
to, quello di Lenau è animato 
dal più puro e totalizzante 
slancio romantico, mai placa- 
to dalla quiete borghese. E 
forse, fraitanti, è il più auto- 
biografico. Nato in Unghe- 
ria, nel Banato, a Csatàd nel 


1802 e morto a Débling, in 
Austria, nel 1850, Nikolaus 
Lenauè lo pseudonimo di Ni- 
kolaus Franz Niembsch von 
Strehlenau. La suavita fu bre- 
ve e burrascosa. Non termi- 
nònessuno degli studi inizia- 
tia Vienna, passando dalla fi- 
losofia al diritto e alla medici- 
na. Cercò senza successo una 
via di fuga alle sue inquietudi- 
niin America, ma tornò delu- 
soinEuropa. La suavita fu co- 
stellata da amori infelici e cri- 
si spirituali profonde, che sfo- 
ciarono nella morte in mani- 
comioasoli48 anni. 

Scritto trail 1833 eil 1835, 
il “Faust” di Lenau è soprat- 
tutto la proiezione nel male 
di vivere dell'autore. Nulla 
puòinteressare a questo Fau- 
st delle offerte d'un paziente 
Mefistofele (la cui lettura pre- 


ferita è “De Rerum Naturae” 
di Lucrezio), nulla può alle- 
viare la sua melanconia agno- 
stica, niente può pacificare il 
pessimismo cosmico che con- 
divide con autori come Giaco- 
mo Leopardi. Solo la danza 
di seduzione e perdizione 
suonata dal diavolo al violi- 
no gli farà scordare per un 
momento se stesso per gode- 
re d'una ragazza di campa- 
gna che dimenticherà un atti- 
mo dopo. Una pagina tanto 
famosa da divenire la fonte 
d'ispirazione dei “Mephi- 
sto-Walzer“ di Franz Liszt. 
Anche la musica però finisce, 
e quando nemmeno le forze 
del mare riescono a placare 
lesue ansie, a Faustnonresta 
che immergersi un coltello 
nel cuore... l'anima è già al si- 
curo all'inferno. — 


LIBRI / IL RACCONTO 


Kafkaincontra Giacometti 
Il sogno di Tullio Pericoli 
ispirato dal “digiunatore” 


Fabio Dorigo 


o fatto un 
sogno in 
<< cui Giaco- 
metti e Kaf- 


ka si incontravano». Lo stra- 
vagante sognatore è il dise- 
gnatore Tullio Pericoli. L’in- 
contro tra l’artista svizzero e 
lo scrittore praghese nasce 
dalla lettura del racconto “Il 
digiunatore” scritto da Kakfa 
negli ultimi mesi si vita. «Ne- 
gli ultimi decenni l’interesse 
per i digiunatori è molto sce- 
mato. Mentre prima valeva 
la pena di inscenare grandio- 
samente questa sorta di spet- 


scrittura che sono di frasi, le 
frasi di parole, le parole delle 
lettere dell'alfabeto: simboli 
- annota Pericoli -. Perché i 
simboli di traducano in figu- 
reoccorre spingersi a ispezio- 
nare gli angoli più segreti del- 
la memoria e sollecitare 
quantovi è di pronto a diven- 
tare “figurabile”». 

Un processo lunghissimo e 
stravagante. Il racconto di 
un'ossessione per quell’esse- 
re “pallido” e dalle “costole 
sporgenti” protagonista del 
racconto di Kafka. «Chi è dun- 
que questo digiunatore, ca- 
pace di non mangiare in atte- 
sa che qualcosa gli piaccia 


tacoli per davvero? Un esibizionista? 

iosa proprio Un astuto? Un indifeso? Un 

Un digiunafoni conto con artista del digiuno?» si do- 
SEE apposito —mandaPericoli. 

impresa- Un'impresa impossibile. 

rio, oggi «Le storie di Kafka mi sono 

non ci si dettoeridetto, nonsonoridu- 

potrebbe  cibili ad altra forme d’arte, a 

avttrui neppur lingue che non siano la sua, 0 

pensare»è —aparole che non sianole sue. 


l'incipit di Franz Kafka. 
Dall’incontro è nato un libri- 
cino fantastico. Sottile e leg- 
gero. Senza peso. Con poche 
calorie. Un racconto per dise- 
gni. “Un digiunatore di 
Franz Kafka” (Adelphi, 
pagg. 91, 34 illustrazioni, 
24 euro) è un racconto per 
disegnie associazioni che si è 
generato da solo. Figure alla 
Giacometti ispirate da Kakfa 
etracciate dalla manodi Peri- 
coli. Il libretto prosegue l’e- 
sperienza fatta anni fa da Tul- 
lio Pericoli con “La casa idea- 
le” di Robert Louis Steven- 
son. L’idea di fondo di trasfor- 
mare un racconto in disegni 
e proporre questa versione 
con il testo a fronte. Nel caso 
del “digiunatore” di Kafka, 
l’intruso è Alberto Giacomet- 
ti con il suo universo artisti- 
co. Una genesi molto partico- 
lare. Quasi da lampada di 
Aladino. «La mia - spiega Pe- 
ricoli - più che una traduzio- 
ne è una riscrittura, tutt'altro 
che fedele, che non cerca di 
restituire interamente il sen- 
so del racconto né di crearne 
uno equivalente. Ridurre un 
testo in disegni, stimolare 
l’immaginazione, quasi stro- 
finarla, scaldarla, sino a che 
affiorino delle figure, richie- 
de alcuni passaggi non faci- 
li». Un lavoro che parte dagli 
occhi per arrivare alla men- 
te. «Poi ci sono le righe della 


Tuttavia, leggendo e testar- 
damente rileggendo il rac- 
conto, a un tratto mi è parso 
divedere alcune frasi staccar- 
si dalla pagina. E sui fogli in 
cui provare a fare qualche 
schizzo, di colpo ha preso cor- 
po la visione di una forma, di 
un'ombra che ho riconosciu- 
to all'istante: Giacometti. 
Non solo le sue sculture, ma 
la sua persona, il suo aspetto 
fisico. D’altra parte, è possibi- 
le separare l’aspetto fisico di 
Giacometti dai suoi perso- 
naggi? Quegli esseri appunti- 
ti non sonole sue controfigu- 
re? Perché non ci ho pensato 
prima». 

Praticamente la soluzione 
di un giallo artistico. «Giaco- 
metti, soprattutto negli ulti- 
mianni, nonha fatto che scol- 
pire “digiunatori”, figure 
compresse dal peso dell’aria 
che le avvolge» scrive Perico- 
li. Alla fine si arriva a uno 
scambio di ruoli. Giacometti 
scrive Kafka e Kafka disegna 
Giacometti. «A questo punto 
- rivela Pericoli - è riapparso 
Kafka. Non lo scrittore, ma il 
disegnatore. L’autore di tan- 
te figure nere erette, magre, 
isolate. Giacomettiane. Il 
mioracconto per disegni è co- 
minciato così». Trentaquat- 
tro illustrazionia tracciare l’i- 
dentikit del “digiunatore” di 
Kafka. — 
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Steve Hackett suona Seconds Out 
e riporta sulla scena i Genesis 


Martedì il chitarrista dello storico gruppo in concerto al Castello di Udine 
«Portiamo l'intero album tratto dal tour del 197/ più qualche sorpresa solista» 


Elisa Russo 


«Sono contento di tornare in 
Italia, per me è un po’ la culla 
di certo progressive rock, con 
band come Pfm e Banco. E poi 
ha avuto fantastici composito- 
ri come Puccini e Verdi. Un 
paese ricco di cultura antica, 
amo sempre suonare da voi. 
Del Friuli Venezia Giulia, in 
cui ho già suonato, ricordo se- 
rate al fresco sotto le stelle, da- 
vanti a un pubblico caloroso». 
Steve Hackett, leggendario 
chitarrista dei Genesis, fa tap- 
pa al castello di Udine martedì 
alle 21 con il “Genesis Revisi- 
ted - Seconds Out + more 
Tour” (quella di UdinEsta- 
te/Udine Vola è l’unica data 
del NordEst). 

“Seconds Out” è stato uno 
dei più grandi successi dei Ge- 
nesis, tratto da registrazioni 
deltour del 1977, con Steve al- 
la chitarra accanto a Mike Ru- 
therford, Tony Banks e Phil 
Collins che prese il ruolo di vo- 
calist al posto di Peter Gabriel. 
Lo spettacolo pesca dagli al- 


Steve Hackett_ ph Lee Millward 


bum in studio di Hackett du- 
rante il periodo dei Genesis e 
dalla sua successiva carriera 
solista. Il mostro sacro del pro- 
gressiverock mondiale, chitar- 
rista, cantante e compositore 
britannico a Udine sarà accom- 
pagnato da musicisti d’eccezio- 
ne: alle tastiere Roger King 
(Gary Moore, The Mute 
Gods); alla batteria, percussio- 
ni e voce Craig Blundell (Ste- 
ven Wilson); al sax, flauto e 
percussioni Rob Townsend 
(Bill Bruford); al basso e chitar- 
ra Jonas Reingold (The Flo- 
wer Kings); alla voce Nad Syl- 
van (Agents of Mercy). 

«A Udine - commenta Hac- 
kett — suoneremo per intero 
l’album dei Genesis “Seconds 
Out”, più qualche sorpresa soli- 
sta. Spero che arrivi il brivido 
di ascoltare un repertorio ama- 
to, eseguito da una grande 
band, di cui vado davvero fie- 
ro». 

“Under a Mediterranean 
Sky” e “Adriatic Blue” sono i 
titoli che ha dato a un album 
e unbrano. Da cosa sono ori- 


ginati? 

«Ho sempre trovato una fon- 
te di ispirazione nel Mediterra- 
neo. L’album in questione ri- 
flette vari paesi dell’area. L’Ita- 
liaè alcentro e due tracce sono 
alei dedicate, una che ho chia- 
mato “Casa Del Fauno” è ispi- 
rata alla bellezza di Pompei e 
l’altra è un pezzo di Scarlatti. 
“Adriatic Blue” è appunto ispi- 
rata alla meravigliosa costa ba- 
gnata dall’Adriatico». 

Nella musica quanto con- 
ta l’ispirazione e quanto il 
“mestiere”? 

«Coinvolge certo la capacità 
tecnica di suonare, ma l’ispira- 
zione viene sempre prima. E la 
scintilla che incendia ogni 
frammento di musica». 

L’obiettivo delle sue canzo- 
ni? 

«Adoro quandole persone si 
dicono ispirate dai miei pezzi. 
Mi sento un ambasciatore di 
pace e armonia e voglio cele- 
brare il meglio di ogni cultu- 
ra». 

Le capita di sentire la vo- 
stra influenza in chi è arriva- 
to dopo? 

«Qualcuno lo dichiara aper- 
tamente, come Van Halen. E 
poi sì, sento l'influenza di quel- 
lo che abbiamo fatto con i Ge- 
nesis in una gamma di giovani 
che va dell’heavy metal al pro- 
gressive». 

La situazione più strana 
vissuta dal palco? 

«Una volta a un festival a Lo- 
relei, coni Genesis, il palco pre- 
se fuoco, e a Cascais in Porto- 
gallo c'era una rivoluzione in 
corso e dal palco potevamo ve- 
dere gli scontri». 

Comehaaffrontato la pan- 
demia? 


«Ho deciso di concentrarmi 
sulla registrazione di album, 
ne ho realizzati due, uno acu- 
stico e uno rock. Ho anche pub- 
blicato la mia biografia “A Ge- 
nesis In My Bed” e un dvd live. 
Ora sto pianificando il tour per 
“Foxtrot” e lavorando a un 
nuovo album. Così è stato un 
periodo produttivo, anche se 
ero triste per il fatto di non po- 
tersuonare dalvivo. Ho pensa- 
to anche fosse giusto fare qual- 
cosa per gli altri, e ho attivato 
una raccolta fondi per imem- 
bri della crew. E stato doloro- 
so pensare che tante persone 
hanno sofferto e altre sono 
morte». — 


Concerto per la pace 
di Oksana Lyniv 
al Verdi di Pordenone 


Domani al Teatro Verdi di 
Pordenone, è atteso il Con- 
certo per la Pace con l’Or- 
chestra e il Coro delTeatro 
Comunale di Bologna sot- 
to la guida della sua diret- 
trice, l’ucraina Oksana Ly- 
niv, divenuta in questi me- 
si, nelmondo della musica 
classica, portabandiera di 
appassionati messaggi 
contro la guerra in corso 
nel suo Paese. Il concerto , 
aingressolibero, siterràla 
Teatro Verdi alle 20.30. 
Prevista l'esecuzione 
dell’opera che ha decreta- 
to Ludwig van Beethoven 
contemporaneo a ogni 
epoca: la Nona sinfonia. 


TEATRO 


“Perdi peso in 30 giorni!” 


Parola di Miriam Podgornik 


al giardino del Sartorio 


TRIESTE 


La produzione Contrada 
"Perdi Peso in 30 giorni" con 
Miriam Podgornik, su testo 
di Giorgia Aimeri e perla re- 
gia di Alejandro Bonn, sarà 
di scena oggi nel Giardino 
del Museo Sartorio alle 21, 
nell'ambito di Trieste Esta- 
te. Un progetto questo, in 
forma di monologo, pensa- 
to per ragazzi giovani abi- 
tuati a vivere in simbiosi 
con i loro smartphone. Il ti- 
tolo richiama il nome di 
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Miriam Podgornik 


un'applicazione che regola 
le nostre abitudini alimenta- 
rie fisiche e a farlo, in que- 
sta trasposizione, è una per- 
sonal trainer ignara di esse- 
re un avatar. Come spesso 
accade per invogliare gli 
utenti anche questa applica- 
zione nello spettacolo pro- 
mette miracoli con i soliti 
slogan, da "vuoi diventare 
una persona magra, sana e 
di successo?" a "quante vol- 
te hai detto: vorrei perdere 
quel chiletto di troppo e poi 
però le diete si iniziano di lu- 
nedì, questa sera siamo a ce- 
na fuori, come fai a dire di 
no alla pizza, non ho voglia 
di fare esercizi... una scusa 
dietro l’altra? Basta! Scari- 
ca sul cellulare l’applicazio- 
ne perdi peso in 30 giorni e 
vedrai, non sarai più lo stes- 
so!”. Ma basta davvero 
un’applicazione per avere 
tutto sotto controllo? 


LUNEDÌ 25 LUGLIO 


H 21.00 


Teatro Comunale 


Giuseppe.Verdi 
Gorizia 


AND THE NEW JB's | 


€ 2 


Prevendite su 
www.vivaticket.com 


MUSICA 


Fred Wesley al Verdi di Gorizia 
inaugura “Musiche dal mondo” 


Domani alle 21 il concerto 
del festival transfrontaliero 
con il trombonista americano 
cresciuto fianco a fianco 

di James Brown e Tina Turner 


GORIZIA 


Sarà Fred Wesley, talentuo- 
so strumentista, composito- 
re, arrangiatore e cantante 
nato in Georgia e cresciuto 
in Alabama la cui carriera a 
fianco del gigante del soul 
James Brown, negli anni 
‘70, lo ha consacrato come il 
trombone più funky della 
storia della musica ad aprire 
domani, alle 21, nel teatro 
Verdi di Gorizia, il cartello- 
ne della quarta edizione di 
Musiche dal mondo/Glasbe 
Sveta 2022, il festival tran- 
sfrontaliero che unisce in un 
abbraccio Gorizia e Nova Go- 
rica nell’ottica di Go!2025. 
Un programma internazio- 
nale, anche quest'anno, 
quello della rassegna orga- 
nizzata da Connessioni Cir- 
colo Mario Fain di Gorizia, 
con grandi artisti in arrivo 
“dal mondo” (Usa, Gambia, 
Niger, Gran Bretagna, Bo- 
snia e Slovenia). 

Fred Wesley pone alla ba- 
se della sua musica il blues, 
e grazie alla sua innata abili- 
tà tecnica riesce a creare un 
groove trascinante ed ener- 
getico che ha pochi eguali. 

Strumentista, composito- 
re, arrangiatore e cantante, 


Iltrombonista americano Fred Wesley 


oltre all'esperienza epocale 
conil gigante del soul James 
Brown, Wesleyha comincia- 
tolasuacarriera da giovanis- 
simo, suonando conIke &Ti- 
na Turner. Vanta collabora- 
zioni assai illustri con Geor- 
ge Clinton e le sue due cele- 
bri band, Parliament e Fun- 
kadelic, oltre che con Ray 
Charles, Lionel Hampton, 
Count Basie, Randy Craw- 
ford, Vanessa Williams, The 
SOS Band, Cameo, Van Mor- 
rison, Socalled, De La Soule 
molti altri artisti e gruppi di 
segno stilistico assai diver- 
so. Con la carica inesauribi- 
le di chi vive per la musica, 


Fred Wesley continua a com- 
porre e a incidere ancora 0g- 
gi, insieme alla sua band 
jazz-funk, TheNewJ.B.'s. 

Il festival prosegue merco- 
ledì, alle 21, nel castello di 
Kromberk (Nova Gorica), 
con i Divanhana band 
dell’Accademia Musicale di 
Sarajevo, venerdì con gli slo- 
veni Bakalina Velika e lune- 
dì 1. agosto con il de- 
sert-rock africano di Maha- 
madou Souleymane, cono- 
sciuto professionalmente co- 
me Mdou Moctar. 

Info e biglietti: glasbesve- 
ta.org; vivaticket.com, circo- 
lofain.org.— 


1. Ballo di coppia italiano - 7 Simbolo chimico del 
ropio - 9. Mi precede - 11. Indigeni della Nuova Zelan- 
da - 12. Un tipo di porta seriale - 14. Danza di origine 
cubana - 15. Slitta tirata da tre cavalli - 17. Il ton delle 
persone educate - 18. In una famosa pellicola era in- 
vitato a fare un altro tentativo - 19. Blasonata squadra 
madrilena - 20. Il ballo caro a Johann Strauss - 23. 
Danza popolare transalpina - 24. Centro termale bel- 
ga con un famoso autodromo - 27. Ballo francese del 
Settecento - 28. Assieme a - 29. Fu il primo uomo a 
volare nello spazio - 30. Una preposizione articolata - 
31. Il Topo di Maria Perego - 33. Lo dice spesso l'egoista 
- 34. Città cinese della provincia di Guizhou - 36. Due 
lettere d'accompagnamento... - 38. Il ballo argentino 
per antonomasia - 39. Danza spagnola - 42. Vivace 
danza catalana - 43. Film senza capo né coda. 


Riporta nella 


2. Bassa, profonda - 3. Ballo carioca - 4. Un linguaggio 
del computer - 5. Mazza da golf - 6. Si ripetono nei poli- 
goni - 7. Un quartiere di Roma - 8. Abitudine, consue- 
tudine - 10. Formaggio olandese dalla crosta vermiglia 
- 13. Retta che divide l'angolo in due parti uguali - 14. 
Antico ballo introdotto in Spagna dagli arabi - 15. Un 
tempo era a cavalli - 16. Mazziere - 20. Sono di nozze in 
un film con Carlo Verdone - 21. Uno spazio circoscritto 
- 22. Quella di zucchero non è dolce! - 23. Simbolo del 
milligrammo - 25. Danza di origine boema - 26. Cuore 
di cane - 31. Antica danza vivace di origine irlande- 
se - 32. Ex imposta su terreni e fabbricati - 35. Associ- 
azione Nazionale Sociologi - 36. Il simbolo del volo - 
37. La quinta nota - 38. Il piccolo schermo... in piccolo - 
39. L'Antonacci che canta Liberatemi (iniz.) - 40. Siede 
alla Camera dei Deputati (abbr.) - 41. Rieti sulle targhe. 


griglia inomi 
dei soggetti 


indicati 
dalle stelle 
in base alla 
unghezza). 
Leggendo 
in ordine 

e lettere 
nelle caselle 
colorate, 
scoprirai 

a parola 
misteriosa. 


Chiave: 
Un uccello 


Ogni riga, colonna 
e riquadro dello 
schema deve 
contenere tutti 

i numeri dala 9, 
senza ripetizioni. 


Livello 


vi lo schema 

sapendo che a 
ero uguale 
S 


lettera uguale 
e a ogni lettera 
corrisponde un 
solo numero. 


L'amore e l'amicizia sono come l'eco: danno 
tanto quanto ricevono. 
Aleksandr Ivanoviî Herzen 


Soluzioni 


Sudoku 


Cruciverba a tema 
Parola misteriosa 


Sconti fino a 600€ sulle bici 
a pedalata assistita disponibili in negozio 


BOTTECCHIA 


Offerta valida fino al 06 agosto 


Via Crispi, 9 - 34125 Trieste | Tel. +39 040 771 423 | info@cottur.it | www.cottur.it Y@ 
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Addio "'Prof'' 
Morto Lo Duca, 


il piùscudettato 


tra | triestini 


Aveva compiuto da due giorni i 79 anni. È stato l'artefice 
di 1/7 titoli tricolori con la prima squadra e 11 giovanili 


Roberto Degrassi / TRIESTE 


Ciao, Prof. A Trieste e nella 
pallamano nazionale non 
occorreva nemmeno decli- 
nare nome e cognome per 
identificarlo. Il Prof. Giu- 
seppe Lo Duca. L’uomo che 
ha vinto più scudetti di 
chiunque nella storia dello 
sport triestino ci ha lasciati 
la scorsa notte, malato da 
tempo. Due giorni prima 
aveva compiuto 79 anni. 

Il Prof Lo Duca non è sta- 
to solo un giocatore di palla- 
mano, nè solo un allenato- 
reenemmeno solo un gran- 
de presidente. E stato, sem- 
plicemente, la pallamano. 
Un uomo diventato per 
mezzo secolo il simbolo del 
proprio sport. Eppure - qual- 
che volta capita - le leggen- 
de possono anche comincia- 
re in modo quasi casuale. 
Così, come amava racconta- 
re: «Finito l'Isef a Bologna, 
tornai a Trieste come sup- 
plente. Al provveditorato 
mi dissero: "Cerchiamo un 
insegnante che si occupi di 
questa nuova disciplina, la 
pallamano". Io ero l'ultimo 
arrivato, toccò a me. E ini- 
ziai a fare propaganda nelle 
scuole». Un compito accol- 
to con entusiasmo, che ave- 
va dato presto risultati, re- 
clutando giocatori tra gli 
amici sportivi, e con grande 
attenzione alla cultura 
dell’handballoltre confine. 

Il Prof Lo Duca aveva rie- 
vocato così l’epoca dei pio- 
nieri. «Cominciammo all'i- 
nizio degli anni Settanta su 
un campo di calcetto del 
Centro giovanile di Mug- 
gia. Ci arrangiammo per un 
campionato di serie B e poi 
ci spostammo alla Fiera». 
Passione, amicizia e diverti- 
mento. Le macchine da scu- 
detti possono nascere an- 
che con questi ingredienti. 
Gli altri: iltalento e, occorre 
dirlo?, Giuseppe Lo Duca. 


Era un padre peri “suoi” ra- 
gazzi, ma un padre di quelli 
esigenti, che nontela fanno 
mica passare liscia se sgar- 
ri. 

Lo Duca è stato un pionie- 
re sognatore ma anche un 
organizzatore pragmatico. 
Ha vinto i primi scudetti 
con la sua Pallamano Trie- 
ste costruita in casa, crean- 
do una generazione di feno- 
meni. Ha continuato a vin- 
cere unendo ai “suoi” Sivi- 
ni, Oveglia, Pastorelli, Schi- 
na e Marco Lo Duca il me- 
glio del resto della gioventù 
dell’epoca. Guerrazzi, Tara- 
fino, Fusina, Massotti. Ha 
centrato 20 anni fa l’ultima 
doppietta vincente, con lo 
scudetto e la Coppa Italia. 
C'erano ancora parecchi 
leoni degli anni Novanta, 
con qualche straniero in più 
e un paio di giovanotti che 
ritroviamo, quarantenni, 
nell'ultimo roster bianco- 
rosso: Marco Visintin e An- 
drea Carpanese. Poche le 
meteore, nei 17 scudetti se- 
nior della Pallamano Trie- 
ste di Giuseppe Lo Duca. 
Molti, invece, gli esempi di 
chi per anni si è legato al 
club. Una società vissuta co- 
me una famiglia. Enonè un 
caso se organizzazione e la- 
voro tecnico alla base degli 
undici titoli giovanili e del- 
la sopravvivenza del club so- 
no merito di chi è cresciuto 
da giocatore alla scuola del 
Prof. Oltre al figlio Marco, 
l’inossidabile terzetto Ove- 
glia, Schina e Bozzola. 

Nei confronti dell’uomo 
che le ha regalato più scu- 
detti Trieste può sdebitarsi 
con un solo tributo. Il Pala- 
sport di Chiarbola è stato 
per tutta la sua vita una se- 
conda casa. Una targa ricor- 
da l’intitolazione al lottato- 
re Giorgio Calza. Ma il Prof 
lì ha fatto gioire generazio- 
nidi tifosi. Trieste glielo de- 
ve. — 


LE REAZIONI 


Il presidente 
federale Loria: 
«Finita un’era» 


TRIESTE 


La Pallamano italiana ren- 
de omaggio a Giuseppe Lo 
Duca. A rappresentare il 
sentimento di cordoglio di 
un'intero movimento le pa- 
role di Pasquale Loria, pre- 
sidente della Figh. «La 
scomparsa del Prof Lo Du- 
ca rappresenta un momen- 
to particolare per il nostro 
movimento, quasi a defini- 
re, con precisione tempora- 
le, la fine di un'era durata 
50 anni. Durante questo pe- 
riodo il Profè stato indiscu- 
tibile protagonista della na- 
scita e della prima diffusio- 
ne della nostra disciplina, 
della sua crescita, del decli- 
no ed anche della fase at- 
tuale, in cui ha voluto esse- 
re presente e protagonista 
con l'organizzazione delle 
Finals di Coppa Italia nel 
2019 e con la celebrazione 
dei 50 anni del Trieste nel- 
la partita Italia-Ungheria, 
che la Nazionale giocò in 
maglia rossoalabardata in 
onore della società giulia- 
naedelsuo fondatore». 
Unricordo commosso an- 
che da parte di uno dei mo- 
numenti della pallamano 
italiana, Settimio Massotti 
che a Trieste ha scritto alcu- 
ne delle pagine più belle 
della sua carriera. «Il mio 
Prof... Pallamanisticamen- 
te e umanamente mi hai 
cresciuto come un figlio. 
Questa notizia mi ha procu- 
rato un dolore identico a 
quando i miei genitori mi 
hanno lasciato. Tu rimar- 
rainella storia». — 
L.6. 


IL RICORDO 


I fenomeni cominciava 
a svezzarli a scuola, 
aServola o a Valmaura 


MAURIZIO CATTARUZZA 


ino Lo Duca era il Prof 

di educazione fisica 

che tuttii ragazzi delle 

medie avrebbero volu- 
to avere. Ridotti all'osso i noio- 
si esercizi ginnici se non quan- 
do la ciurma era particolar- 
mente chiassosa e molesta, so- 
lounavolta a trimestre ci sotto- 
poneva a una prova di salto in 
alto tanto per scribacchiare un 
voto sul registro. Per il resto 
tanto pallone e del resto cosa 
ci si poteva aspettare da un 
Prof “baloner” che nel suo dna 
sportivo aveva avuto il calcio 
ancora prima della pallama- 
no? Dicono che era stato un 
centrocampista di buona gam- 
ba tra i dilettanti con l’Arsena- 
le (dove quella e finale marca 
nettamente la differenza con il 
leggendario club inglese) e 
pur con mille tutori da dottor 
Gibaud si intrufolava sempre 
nelle sfide a calcetto. Alla scuo- 
la media di Servola Lo Duca 
s’inventava mini-tornei di cal- 
cio svedese in spazi piuttosto 
angusti. La palestra non c’era 
era un’aula liberata da banchi 
e sedie. In pratica si giocava a 
pallamano seduti e alle due 
estremità del locale erano stati 
piazzati orizzontalmente con- 
troil muro alcuni tappeti di sal- 
to in alto che diventavano le 
porte. Si sudava da matti per- 


ché le finestre restavano chiu- 
se, la scuola era ubicata a non 
più di cento metri della Ferrie- 
ra che ogni tanto emetteva i 
suoi sbuffi di un colore nera- 
stro. 

E in questi contesti scolare- 
schi, a Servola ma anche alla 
Caprin diValmaura, che baffo- 
ne effettuava i primi provini, i 
casting perle squadre giovani- 
lidi pallamano. Aveva buon oc- 


chio, osserva chi aveva poten- 
za nel tiro e prestanza fisica 
per eccellere. In primavera ci 
portava nel campetto in ce- 
mento accanto alla chiesa di 
Servola laddove, il test diven- 
tava più serio. Era un vecchio 
campo di basket sorretto da 
due pali, quasi due porte di pal- 
lamano. Quelli che lui conside- 
rava poi ipiù bravi o i più porta- 
ti per questo sport importato 
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Crono a van Aert, il Tour a Vingegaard 


Il belga Wout van Aert (Jumbo 
Visma) ha vinto la cronometro 
di 40,7 km tra Lacapelle-Mari- 
val e Rocamadour, penultima 
tappa del Tour de France. Il da- 


nese Jonas Vingegaard (Jumbo 
Visma), maglia gialla, si è classi- 
ficato secondo davanti al gran- 
de rivale Tadej Pogacar. Quinto 
Ganna, Oggi arrivo a Parigi. 


FI, Leclerc in pole con la Rossa nel Gp di Francia 


Charles Leclerc conquista la po- 
le position del Gran Premio di 
Francia di Formula 1. Il pilota 
monegasco della Ferrari fa se- 
gnare un tempo di 1'30"872 


davanti alla Red Bull di Max Ver- 
stappen (+0"304) e a quella di 
Sergio Perez. Seconda fila per 
Hamilton. Nono posto in qualifi- 
ca per Carlos Sainz (Ferrari). 


> Da 
gd 
: 4 

# é 


ia 


Soprai festeggiamenti per la conquista del diciassettesimo scudetto nel 2002, l'ultimo vinto dalla 
prima squadra della Pallamano Trieste, e della Coppa Italia 


(ea 


A sinistra, in una foto di diversi anni fa, tre generazioni di Lo Duca nel segno della pallamano: il Profconi 


i 


figli Marco e Martina e i nipoti Pietro e Simone. Sopra Giuseppe Lo Duca portato in trionfo dopo la 
conquista di uno scudetto, in primo piano la gioia di Scropetta 


dalla Fiera dell’est li convoca- 
va in un campetto dell’Enaip, 
invia dell'Istria. Campetto tra- 
sformatoinunavera incubatri- 
ce per futuri campioni che 
svezzava personalmente. Non 
è retorica sostenere che a volte 
aveva anche altre finalità, più 
sociali. Reclutava anche ragaz- 
zi un po smarriti che sarebbe- 
rofinitia rubare ruote di moto- 
rini o che avrebbero trovato 


presto conforto nella bottiglia. 

Con il tempo nel mucchio 
selvaggio emersero in manie- 
radarwiniana quelli che aveva- 
no vero talento e un fisico be- 
stiale. Quei bravi ragazzi che 
divennero una specie di 
Dream Team acchiappascu- 
detti. Fuori i nomi? Piero Sivi- 
ni, Marco Bozzola, Giorgio 
Oveglia, Furio Scropetta, Giu- 
liano Calcina (deceduto), Ro- 


berto Pischianz e riserve di lus- 
so come Giorgio Brandolin, 
Mauro Pisani, Giorgio Polese, 
Diego Zippo. A questi si ag- 
giunse in un secondo momen- 
to Claudio Schina da Frascati, 
facile la sua integrazione nella 
congrega. 

Negli anni s'era creato una 
sorta di cerchio magico, c’era 
un gruppo più ristretto di inse- 
parabili. Erano come fratelli, 


sempre insieme anche fuori 
dal campo per la disperazione 
delle morose dell’epoca. 
Quuei ragazzi per il Proferano 
come una sua seconda fami- 
glia. Lo Duca se li portava an- 
che in campeggio a Grado do- 
ve arrivavano nel fine settima- 
na per interminabili tornei di 
calcio e scherzi di ogni genere. 
InItalia era fortissimi non solo 
per il loro indiscutibile talento 
maanche in virtù di questa fer- 
rea amicizia. In campo erano 
un unico blocco. Lo Duca ha 
avuto anche la fortuna di trova- 
re sulla sua strada mecenati 
che non facevano mancare 
niente alla squadra. Si sono 
sempre considerati dilettanti, 
ognuno aveva il suo lavoro, 
ma qualcosa costavano per 
non parlare degli stranieri. Da 
Duina agli anni d’oro con Ma- 
rio Cividin per finire con Ma- 
rio Dukcevich che aveva una 
passione per questo sport. Per 
difendere questa squadra Lo 
Duca si è sempre battuto come 
un leone. Si è speso in prima 
persona specialmente quando 
il piatto ha cominciato a pian- 
gere. Ha bussato senza vergo- 
gnaamille porte in cerca di de- 
nari, naturalmente anche a 
quelle della politica locale tro- 
vando in un anno difficile i sol- 
di che mancavano dalle parti 
di Palazzo Diana, ex sede Dc. 
Da anni la pallamano per ca- 
renza di risorse è finita in una 
sorta di limbo, si sta gradata- 
mente spegnendo e come se vi- 
vesse in simbiosi con la sua 
creatura si stava spegnendo 
anche lui che la pallamano l’a- 
veva scoperta quasi per caso. 
Da tempo aveva preferito usci- 
re di scena, scelta dignitosa di 
fronte all’agonia del suo ama- 
to club. Lo sport triestino ab- 
braccia la moglie Rossana, i fi- 
gli Marco (abile ala di seconda 
generazione), Martina e tutti 
quei suoi ragazzi delle Grandi 
Imprese che si era allevato e 
che ora si sentiranno un po’ or- 
fani.— 


# | campioni: 


«Un grande 
Era come 


| un papa» 


La commozione di Oveglia, Schina, 
Bozzola e Scropetta. «Maestro di vita» 


Lorenzo Gatto / TRIESTE 


Un ricordo, commosso, da 
parte di chi assieme a Giu- 
seppe Lo Duca ha combat- 
tutto tante battaglie. Un pi- 
lastro della pallamano ita- 
liana capace di creare, dal 
nulla, una realtà che rima- 
ne, ancora oggi, la più vin- 
cente di tutto lo sport triesti- 
no. Ma aldilà delle enormi 
capacità mostrate prima 
sul campo e poi nella guida 
della società, ciò che rima- 
ne del prof è l'enorme spes- 
sore di un uomo diventato 
negli anni un punto di riferi- 
mento per le tante genera- 
zionidi atleti che hanno cal- 
cato il parquet di Chiarbo- 
la. «Con la scomparsa del 
Profse ne vanno 45 anni del- 
la mia vita- racconta Gior- 
gio Oveglia - Giuseppe Lo 
Duca mi ha insegnato tan- 
to, non solo da un punto di 
vista sportivo ma anche e so- 
prattutto sul piano umano. 
Mi ha fatto crescere, assie- 
me a lui se ne va anche una 
parte di me. Ci sarebbero 
migliaia di aneddoti da rac- 
contare, mi piace ricordare 
la prima volta che, a 13 an- 
ni, mi presentai a Chiarbo- 
la. Avevo il terrore di Lo Du- 
ca perchè il Prof era il Prof. 
Con il passare degli anni, 
maturando anche grazie ai 
suoi consigli, ho imparato a 
conoscerlo e apprezzarlo. È 
stato una persona fonda- 
mentale nella miavita». 

Un concetto che ritorna 
nel ricordo di tutti quelli 
che sono stati "i suoi ragaz- 
zi". «Una persona straordi- 
naria - sottolinea Claudio 
Schina - per tutti noi è stato 
come un padre. Gli devo 
molto perchè mi ha portato 
a Trieste giovanissimo e mi 
ha regalato una vita diversa 
da quella che avrei avuto a 
Roma. È stato molto più di 
un allenatore o di un presi- 
dente. E stato un vero e pro- 


z DURI 


Lo Duca con Giorgio Oveglia 


prio maestro di vita. Sape- 
vamo che stava male ma 
speravamo tutti in una sep- 
pur lenta ripresa. Purtrop- 
po non è andata così, a lui 
va il mio commosso ricor- 
do, con il prof è volata via 
anche una parte di me». 

«E stato un papà per tutti 
noi - conferma Marco Boz- 
zola - di certo lo è stato per 
me che ho trovato in lui una 
guida per crescere e diven- 
tare un uomo. Quello che 
ha saputo fare per lo sport 
triestino rimane e rimarrà 
nel ricordo di tutti, perso- 
nalmente porterò nel cuore 
la gratitudine e l'affetto ver- 
so questo grande uomo». 

Diunvisionario capace di 
creare dal nulla un fenome- 
nosportivo di assoluto rilie- 
vo parla Furio Scropetta. 
«E stato un personaggio ini- 
mitabile - conclude l'ala del- 
la Cividin - formidabile 
nell'immaginare e dare vita 
a qualcosa di veramente 
unico. È stato prima un 
grandissimo allenatore ca- 
pace di individuare e cresce- 
re intere generazioni di gio- 
catori poi, lasciato il cam- 
po, ha saputo distinguersi 
prima come dirigente poi 
come presidente. Ci lascia 
un gigante del nostro 
sport». — 
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Trieste, adesso è ufficiale: 
Bartley è la nuova guardia 


Ingaggiato lo statunitense reduce da un positivo campionato in Israele 
Ghiacci: «Macchè immobilismo, noi in realtà cerchiamo l'occasione giusta» 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


La Pallacanestro Trieste uffi- 
cializza l'arrivo di Frank Bar- 
tley. Il giocatore statuniten- 
se, lo scorso anno in Israele 
con la maglia dell'Ironi Ness 
Ziona, sarà la guardia titolare 
dei biancorossi nella prossi- 
mastagione. 

Giocatore esperto del ba- 
sket europeo, con alle spalle 
stagioni importanti in Germa- 
nia e Spagna, Bartley rappre- 
senta un buon compromesso 
per soddisfare le esigenze tec- 
niche di coach Marco Legovi- 
ch. Guardia pura ma capace 
divestire all'occorrenza i pan- 
ni del play, porterà in dote ol- 
tre a una spiccata capacità of- 
fensiva anche caratteristiche 
fisiche e di agonismo che lo 
possono far diventare un pun- 
to di riferimento difensivo 
perla sua squadra. 

Uncolpo che rende partico- 
larmente soddisfatto il gm 
Mario Ghiacci che, presentan- 
doil giocatore, siè tolto un pa- 
io di sassolini dalla scarpa. Po- 


I 
_® 


chi concetti, sufficienti a spie- 
gare lo stato d'animo di una 
società che lavora in silenzio 
per completare il roster senza 
sprecare troppo fiato ma pre- 
ferendo far parlare i fatti. 
«Quello che ai più può sem- 
brare immobilismo io lo chia- 
mo aspettare l’occasione giu- 
sta - le parole di Mario Ghiac- 
ci alla sottoscrizione del con- 


Legovich: «Frank 
abbina tecnica 

a una fisicità 

di alto livello» 


tatto - perché al netto delle ri- 
sorse che abbiamo a disposi- 
zione stiamo facendo tutto 
quello che è possibile per con- 
fezionare un roster competiti- 
vo ed equilibrato. L’arrivo di 
Bartley è emblematico: un 
giocatore che è stato in grado 
di spostare gli equilibri in 
Israele, un campionato impe- 
gnativo, e che ricalca molto 


bene il profilo di giocatore 
che aveva in mente lo staff tec- 
nico per ricoprire il ruolo di 
guardia. Siamo attenti e pron- 
ti a dire la nostra in questo 
mercato, come abbiamo sem- 
pre fatto, sottotraccia, ma por- 
tando a casa il risultato. Il bi- 
lancio di questo lavoro lo si 
traccia sul parquet, quando 
arriva il momento della pri- 
ma palla a due, nel frattempo 
continuiamo alavorare». 

Da parte sua, coach Legovi- 
ch esprime soddisfazione. 
«Sono sicuramente soddisfat- 
to di essere riusciti a portare a 
Trieste un giocatore del cali- 
bro di Bartley, profilo che se- 
guivo da quando con il Valla- 
dolid ha ottenuto la promo- 
zione nella massima serie spa- 
gnola nel campionato 
2019-20. Si tratta di un pro- 
fessionista che ha dimostrato 
una crescita costante negli an- 
ni e che arriva nel momento 
giusto della sua carriera qui, 
pronto per prendersi respon- 
sabilità importanti. Un gioca- 
tore di grande impatto offen- 
sivo grazie a una ampia varie- 
tà di soluzioni per conclude- 
re, ma al contempo può esse- 
re un'ottima spalla da affian- 
care al play. Abbina la tecnica 
a una fisicità di alto livello che 
gli permette di essere efficace 
sia in attacco nell' 1vs 1, sia 
nella metà campo difensiva. 
Ringrazio la società per aver 
portato a termine questa trat- 
tativa che ci permette di inse- 
rire un atleta importante nel 
ruolo di guardia, che ha scel- 
to Trieste per la qualità del 
progetto tecnico di squadra e 
per quello individuale che gli 
sono stati proposti». — 


TENNIS 


Città di Trieste 
Passaro batte 
Maestrelli 

e vola in finale 


TRIESTE 


È Francesco Pàssaro il pri- 
mo finalista del Città di Trie- 
ste Atp Challenger, organiz- 
zato dalla Tennis Events 
Fvg al Tc Triestino. Dopo 
10 vittorie consecutive fra 
Verona e Trieste Francesco 
Maestrelli è stato costretto 
alla resa. L'incontro è stato 
a senso unico con Pàssaro 
che ha subito fatto capire di 
voler essere il protagonista 
portandosi in vantaggio 
5-0 primo di subire anche 
un break per poi chiudere 
6-2. Era logico attendersi 
un secondo set equilibrato 
ma Maestrelli ha perso il 
servizio in avvio per poi con- 
servarlo solo nel terzo ga- 
mearrendendosi 6-1. 

Oggi in finale alle 16.30 
Pàssaro, che in carriera non 
ha mai vinto un Challenger 
Atp, affronterà il vincente 
fra il francese Muller e il ci- 
nese Zhizhen Zhang. E sta- 
to assegnato il titolo di dop- 
pio con la coppia composta 
dall’ecuadoregno Diego Hi- 
dalgo e dal colombiano Cri- 
stian Rodriguez che ha su- 
perato 4-6 6-3 7-5 il “tan- 
dem” italo-spagnolo Marco 
Bortolotti-Sergio Martos 
Gornes.— 
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SPORT 4! 


CALCIO SERIE C 


L'Unione fa fatica, Mastrantonio vola tra i pali 


Poker della Fiorentina con il giovane portiere alabardato autore di grandi interventi. Primo tempo in affanno, ripresa senza gol 


Unziso AA) 
rem___O 


Marcatori: 6' Biraghi, 9' rig. Amrabat, 
14'Saponara, 40' rig. Bonaventura. 


Fiorentina (4-3-3): Gollini, Bianco, Bira- 
gh, Martinez Quarta, Dos Santos De Pau- 
o, Amrabat, Bonaventura, Maleh, Jovic, 
Gonzales, Saponara. A disp: Terraciano, 
Duncan, Favasulli, Ikonè, Kouane, Man- 
dragora, Cabral, Milenkovic, Rosati, Na- 
stasic, Rasmussen, Sottil, Terzic, Zurko- 
wski. All: Italiano. 


Triestina (4-4-2): Mastrantonio, Ghi- 
slandi (70' Baldi), Sabbione (70' Roc- 
chi), Rocchi (46' Sottini), Sarzi Puttini 
(70' Giannò), Furlan (70' Bezziccheri), 
Crimi (70' Pellacani), Pezzella (70' Gallia- 
ni), Rocchetti do Felici), Lovisa (46' De 
Luca), Gomez (70' Rocchetti). All: Bonat- 
It] 


Arbitro: Lovison di Padova. 
Note: All'11' Jovic fallisce un calcio di ri- 
gore (parato). 


Ciro Esposito 
/ INVIATO A Moena 


La seconda volta è sempre 
più complessa specie quan- 
do ci si trova di fronte una 
realtà seria della massima 
divisione. Il test di Moena, 
dopoil3-1conlaLazio, non 
ha smentito questa antica 
tradizione con una Viola de- 
bordante nella fase d’avvio 
e l'Unione ad arrancare pri- 
maeatenere bene il campo 
nei secondi 45°. Nonostan- 
tela quaterna al passivo, re- 
spirare l’aria di montagna e 
soprattutto quella del Viola 
Village fa bene a una socie- 
tà di blasone come l'Unione 
che un mese fa ha rischiato 
di sparire o di tornare nella 
melma dei dilettanti. E fa 
bene anche ai tifosi alabar- 
dati che non hanno voluto 
mancare alla vernice ai pe- 
di delle Dolomiti. Magari i 
fans si aspettavano qualco- 
sa in più dalla loro squadra 
ma questo è il momento del- 
la pazienza specie quando 
si cambiano tutto e tutti co- 
me ha voluto il direttore Ro- 
mairone. E poi la pressione 
a tutto campo di Italiano è 
quanto di peggio si possa 
trovare per una squadra 
noneducata ai lanci lunghi. 
Se gli attaccanti non hanno 
avuto modo di stoccare gli 
applausi vanno al portieri- 
no Mastrantonio. Almeno 
otto parate decisive a fron- 
te di un paio di interventi 
maldestri sono uno score di 
livello per un diciottenne 
applaudito anche da parte 
delpopoloviola. 

Bonatti ha fatto sudare 
gli alabardati per una setti- 
mana a Ravascletto (giove- 
dì si torna a Trieste) e ha 
provato il 4-4-2. Il tecnico 
alabardato non modifica 
l'assetto nonostante l’assen- 
za della punta Adorante 
(leggero acciacco al piede). 
Così il nuovo arrivato Lovi- 
sa, che ritrova la sua ex 
squadra, si mette vicino a 
Gomez (voci di partenza a 
Pordenone anche per Gui- 
do) con Crimi e Pezzella in 
mediana, Rocchi e Sabbio- 


ne dietro, Ghislandi e Fur- 
lan sulla catena destra, Sar- 
zie Rocchetti su quella man- 
cina. 

La Triestina ricostruita 
da zero dall’uno (Mastran- 
tonio) a costruire l’azione 
appoggiando sui mediani 
che si abbassano. Bonatti ci 
crede ed è giusto che ci pro- 
vi ma la conseguenza è che 
contro il pressing della 
squadra di Italiano è dura. 
Anzi durissima. La viola oc- 
cupa la metà campo alabar- 
data con Gonzalez a saltare 
i triestini come birilli. In 15’ 
arrivano tre reti (Biraghi, 
Amrabate Saponara) nono- 
stante un rigore parato e al- 
cuni ottimi interventi di Ma- 
strantonio. L'Unione è me- 
no brillante rispetto ad Au- 
ronzo, la Fiorentina ha un 
centrocampo di altissima 
qualità oltre che di dinami- 
smo con Maleh. Un centro- 
campo molto più agguerri- 
todiquello utilizzato vener- 
dì conil Trentoe si vede.Per 
Pezzella e Crimi sono dolo- 
ri di stagione. Arriva anche 
la pioggia gradita a tutti ec- 
cetto che ai protagonisti in 
campo con l’erba che si velo- 
cizza. Il poker è servito an- 
corasurigore (perinterven- 
to di Mastrantonio) da Bo- 
naventura. 

Nella seconda parte Lovi- 
sa siaccomoda (vittima an- 
che di un colpo duro da Am- 
rabat), Bonatti schiera an- 
che Sottini per Rocchi al 
centro della difesa e De Lu- 
cain avanti, il nuovo arriva- 
to Felici per Rocchetti. La 
Triestina si fa più intrapren- 
dente e fa vedere qualche 
manovra in fase di posses- 
so. Ecomunque sempre Ma- 
strantonio a vincere la sua 
sfida personale con Jovic. È 
questo il duello più stuzzi- 
cante del match. L'Unione 
si fa anche viva dalla parti 
di Gollini grazie a qualche 
sovrapposizione tra Ghi- 
slandi e Felici da destra. Si 
torna a Ravascletto con un 
poker in groppa che conta 
nulla, ma anche con una ri- 
presa a reti inviolate che 
può dare sicurezza e fiducia 
nel tanto lavoro ancora da 
fare. — 
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Il portiere della Triestina Davide Mastrantonio para in extremis una conclusione di Saponara 
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IL TECNICO ALABARDATO 


Bonatti:«Soddisfatto, avanti sereni 
Sappiamo reagire alle difficoltà» 


Guido Roberti /MOENA 


Unapproccio, sul piano delrit- 
moe della pressione sui porta- 
tori di palla, decisamente di- 
verso, quello imposto dalla 
Fiorentina rispetto la Lazio al- 
la Triestina. Il primo quarto 
d’ora ha da un lato conferma- 
tol’intento di voler sempre co- 
struire dal basso in casa ala- 
bardata, dall’altro che il lavo- 
ro da fare per plasmare un 
grupporivoluzionato sarà no- 
tevole. 

Il tecnico Andrea Bonatti è 
molto soddisfatto: «Ho avuto 


splendide indicazioni nella ca- 
pacità di saper resistere alle 
difficoltà. Noi siamo all’inizio 
di un percorso con i carichi di 
lavoro, loro dopo tre settima- 
ne. La velocità con cui tra- 
smettevano il pallone era da 
squadra di altissimo livello, 
c'è stato qualche episodio che 
può aver arrotondato il risul- 
tato così netto nel primo tem- 
poma abbiamoresistito». 

Cosa nonleè piaciuto e co- 
sainvece sì? 

Mi sono piaciute tante co- 
se, tutti sono dentro ad un’i- 
dea condivisa, nessun aspetto 


negativo. Siamo una squadra 
in evoluzione come concetti, 
è compito mio provare ad ac- 
celerare più possibile questo 
processo. 

Con la costruzione dal 
basso ci si assume rischi, è 
questala strada? 

Non sono un esteta, penso 
che la costruzione dal basso 
ha efficacia nel portare la pal- 
la pulita, è una scelta. Negli 
episodi si può sbagliare, con 
laLazio abbiamo subìto il rigo- 
reperunritardo nello smarca- 
mento, stavolta c’era un fallo. 

Cerca anche la duttilità 


nei suoi? 

Mi piacciono i giocatori che 
sanno riconoscere gli spazi. 
Volevo vedere come i miei sa- 
pevano gestire le difficoltà. 

Rispettate la tabella di 
marcia? 

Stiamo lavorando bene, 
consapevoli di esserci presi 
qualche rischio a livello fisico. 
Un grandeorgoglio aver sapu- 
to affrontare le difficoltà di 
una gara così. 

Conil club c’è un mercato 
ancora aperto. 

C'è tanto da fare e tutto è 
condiviso, con i tempi giusti e 
senza fretta. Con onestà ab- 
biamo detto che vogliamo es- 
sere competitivi senza porci 
un obiettivo prestabilito per- 
chè siamo una realtà comple- 
tamente nuova. Non significa 
arrendersi ma essere consci 
delle tempistiche da rispetta- 
re e delle logiche di mercato. 
Con serenità siva avanti. — 


Il mercato 


Triennale a Felici, esterno offensivo 
Vicino anche l'accordo con Sottini 


MOENA 


Faticheranno parecchio i ti- 
fosi alabardati a prendere 
confidenza con i tanti volti 
nuovi di questa stagione. 
L’autentica rivoluzione 
messa in atto per preparare 
la squadra ai nastri di par- 
tenza della serie C 
2022/2023 necessiterà di 
parecchie settimane e gare 
amichevoli per capire le ca- 


ratteristiche di ciascuno. 

Intanto, oltre al fronte cal- 
do tra Triestina e Pordeno- 
ne che potrebbe a breve ve- 
dere ulteriori sviluppi, l’U- 
nione conil direttore sporti- 
vo Romairone ha pescato 
un altro acquisto per il pre- 
sente e il futuro. 

Si tratta di Mattia Felici, 
nato a Roma nell’aprile 
2001 e dunque giocatore di 
appena 21 anni compiuti. 


Felici si è legato alla Triesti- 
nacon un contratto trienna- 
le, è un esterno offensivo 
che bene potrà trovare col- 
locazione in quella che ap- 
pare l’idea di calcio del nuo- 
vo tecnico alabardato An- 
drea Bonatti. 

Felici predilige la corsia si- 
nistra, ruolo in cui effettiva- 
mente si è cimentato nei pri- 
mi minuti dal suo ingresso 


in campo ieri pomeriggio, 


prima di scambiare la cor- 
sia di competenza con Fur- 
lan. 

Nel passato calcistico di 
Felici gli esordi in casa con 
il Tor Tre Teste, poi la trafi- 
la nelle giovanili del Lecce 
fino all'esordio in serie B. In- 
fine, l'ottima esperienza, la 
stagione scorsa, con la ma- 
glia del Palermo. Undici pre- 
senze ed una rete per lui, 
una bella annata personale 
culminata con la promozio- 
ne in cadetteria dei sicilia- 
ni. 

Vicino anche l’accordo 
con Edoardo Sottini, un di- 
fensore centrale di scuola 
Inter, già impiegato ieri nel- 
la ripresa da Bonatti contro 
laFiorentina. — 

G.R. 
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Mattia Felici in maglia 
alabardata 
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Mi chiamo Francesco Totti 
RAI 1, 21.25 

Francesco Totti ripercorre tutta la sua vita. Immagi- 
ni ed emozioni scorrono tra i momenti chiave della 
sua carriera, scene della sua vita privata e ricordi 
mai rivelati prima. Tratto dal libro “Un Capitano” 
scritto da Francesco Totti con Paolo Condò. 


9-1-1 


8 RAI2,2105 


La squadra accorre sul 
luogo di un incidente 
con omissione di soc- 
corso e scopre che la 
vittima è Sue. Athena 
indaga sulla scomparsa 
di una ragazza, la cui 
sparizione non è stata 
ritenuta importante. 
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24.00 Il Giornale della 
Mezzanotte 


RADIO 2 


12.00 ATuttaRadio2 
13.48. Tutti Nudi 
16.00 Radio2 Estate 
in Musica 
21.00 Rockand Roll Circus 


24.00 Radio2 Hits 
RADIO 3 


18.00 Body andsoul 

19.00 Hollywood Party 

20.12 Radio8 Suite - 
Panorama 

21.00 Radio3 suite - Festival 
dei festival 


DEEJAY 


10.00 Deejay Chiama Italia 
12.00 Ciao Belli 

14.00 Chicco Giuliani 
17.00 Megajay 

19.00 No Spoiler 

20.00 FortyForti 


CAPITAL 


10.00 Capital On Air con Beppe 
Denitto 

12.00 Cose che Capital 

14.00 Capital Hall of Fame 

20.00 Capital Classic 

24.00 Capital Gold 


M20 


14.00. Vittoria Hyde 
17.00 M2oChart 
19.00 Deejay Time 
20.00 One Two One Two 
22.00 Discohall 
23.00 Dance Revolution 


8.00 Protestantesimo 

8.35 Sulla Via di Damasco 
9.10 Oancheno Documentari 
9.40 GeoDocumentari 
10.00. Dila dalfiumeetragli 
alberi Documentari 
Storie delle nostre città 
TG3 Attualità 
Quantestorie Attualità 
TG3-L.1.S. Attualità 

Il posto giusto Attualità 
TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 

Speciale Mezz'ora in più 
Separati ma nontroppo 
Film Commedia (7) 
Kilimangiaro Collection 
TG3 Attualità 
TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

Sapiens Files, un solo 
pianeta Documentari 
21.25 Kilimangiaro Estate 

Documentari 
23.30 TG5 Attualità 
23.45 Imperfetti sconosciuti 
Talk show 


12.20 Getaway -Viadifuga 

FilmAzione (113) 

The Prestige Film 

Drammatico ('06) 

Note di cinema Attualità 

Cellular Film Thriller 

(04) 

Ore 10: calma piatta Film 

Thriller ('88) 

21.00 Un'Estranea Fra Noi 
Film Drammatico ('92) 

23.20 Theburning plain - Il 
confine della solitudine 
Film Drammatico ('08) 


15.30 MarielsOnFire-Una 
Vita Per Gli Altri Film 
Drammatico ('16) 
Council Of Dads Serie Tv 
L'Onoreeil Rispetto - 
Ultimo Capitolo Fiction 
L'altra donna dele 
Film Drammatico ('08) 
Piccole Donne Miniserie 
Council Of Dads Serie Tv 
Segreti Mortali Film 
Thriller ('17) 

L'Onoreeil Rispetto - 
Ultimo Capitolo Fiction 


11.10 
12.00 
12.25 
12.59 
13.00 
14.00 
14.15 
14.30 
16.15 


17.59 
19.00 
19.30 


20.00 
20.30 


14.15 


16.50 
17.00 


19.00 


17.20 
19.05 


21.10 
23.25 
1.20 
2.50 


4.10 


SKY CINEMA 


17.15 TheFather-Nulla è 
come sembra Film Sky 
Cinema Drama 

I signori della truffa Film 
Sky Cinema Suspense 
To Rome with Love Film 
Sky Cinema Romance 
C'era una volta il crimine 
Film Sky Cinema Uno 
Dragon Girl Film Sky 
Cinema Family 
L'Immortale Film Sky 
Cinema Action 
Spider-Man: Far from 
Home Film Sky Cinema 
Collection 

Euforia Film Sky Cinema 
Drama 

Sospesi nel tempo Film 
Sky Cinema Comedy 
Ultima notte a Soho Film 
Sky Cinema Due 


17.20 
17.25 
17.40 
17.59 
19.00 


19.00 


19.00 
19.05 


19.15 


Kilimangiaro Estate 
RAI 3, 21.25 
Camila Raznovich 


ci conduce intorno al 
mondo con ospiti e 
filmati d'eccezione. 
Stasera andremo alla 
scoperta della Sierra 
Leone, dei Caraibi con 
un filmato di Francesco 
Malingri e in Alaska. 


RETE 4 4 


6.00 
6.25 
6.45 
7.35 


Le canzoni dell'estate 
Tg4 Telegiornale 
Controcorrente Attualità 
Duemamme di troppo 
Film Commedia ('08) 
Cascina Vianello Serie Tv 
Tg4 Telegiornale 
Meteo.it Attualità 
Detective extralarge 
Flikken - Coppia In Giallo 
Tg4 Diario Del Giorno 
Attualità 
Alfred Hitchcock 
Presenta Serie Tv 
Laterra degli Apaches 
Film Avventura ('56) 
Tg4 Telegiornale 
Attualità 
Tempesta d'amore 
(12 Tv) Soap 
20.30 Controcorrente Attualità 
21.25 Caccia al tesoro Film 
Commedia ('17) 
23.35 L'uomo che sapeva 
troppo Film Thriller ('56) 
1.50 Tg4L'Ultima Ora - Notte 
Attualità 


RAI 5 23 | Raik; 


14.00 Mondi d'acqua 
15.00 Cuccioli selvaggi 
15.50 Elena Spettacolo 
17.25 Apprendisti Stregoni 
Documentari 

Rai News - Giorno 
Attualità 
Opera - L'italiana in 
Algeri Spettacolo 
Y'Africa Documentari 


Di la dal fiume e tra gli 
alberi Documentari 


Rebelinthe rye Film 
Drammatico 


10.10 
11.59 
12.20 
12.25 
14.30 
15.30 
16.35 
17.00 
19.00 


19.50 


18.30 
18.35 


20.45 
21.15 


23.05 


Caccia al tesoro 

RETE 4, 21.25 

Una famiglia bisogno- 
sa è in cerca di dena- 
ro per poter operare il 
nipotino di nove anni, 
gravemente malato. I 
parenti, allora, prova- 
no a chiedere un mira- 
colo a San Gennaro, il 
quale risponde... 


CANALE 5 


6.00 Prima pagina Tg5 8.00 

Tgo - Mattina Attualità 

viaggi del cuore 

Magnifica Italia 

Santa Messa Attualità 

Lestorie di Melaverde 

Melaverde Attualità 

Tgo Attualità 

L'Arca di Noè Attualità 

Beautiful (1° Tv) Soap 

Una Vita (12 Tv) 

Grand Hotel - Intrighie 

Passioni Serie Tv 

Inga Lindstròm: Una 

bloggerin cucina Film Tv 

Sentimentale ('17) 

Avanti un altro! 

Spettacolo 

Tgo Prima Pagina 

Attualità 

20.00 Tg5Attualità 

20.40 Paperissima Sprint 
Spettacolo 

21.20 TheRide- Storia Di 
Un Campione Film 
Biografico (118) 

23.20 TgoNotte Attualità 


RAI MOVIE 24 Rai 


15.40 Unviaggio a quattro 
zampe Film Avventura 
(19) 

Vento diterre lontane 
FilmWestern ('56) 
Labanda degli onesti 
Film Commedia ('56) 
Una stagione da 
ricordare Film 
Drammatico ('18) 
American Ultra Film 
Azione ('15) 
Swimming Pool Film 
Drammatico ('03) 


8.45 
9.55 
10.00 
10.50 
12.00 
13.00 
13.40 
14.00 
14.20 
15.00 


16.30 


18.45 
19.55 


17.20 
19.10 


21.10 


22.95 
0.35 


REALTIME 31 Reoi time (BY GIALLO — 38 (Giallo) 


8.00 Viteallimite: e poi 
10.00 Cortesie per gli ospiti 
13.15 Primo appuntamento 
crociera Lifestyle 
14.45 Primo appuntamento 
16.15 Ilboss delle cerimonie 
20.20 90 giorni per 
innamorarsi: lontano 
dagli Stati Uniti 
Lifestyle 
22.10 90giorni per 
innamorarsi: lontano 
dagli Stati Uniti (1° Tv) 
Lifestyle 


19.20 LaBefana vien di notte 
Film Sky Cinema Family 
20 anni di meno Film 
Sky Cinema Romance 
La cena perfetta Film 
Sky Cinema Uno 
Cloverfield Film Sky 
Cinema Suspense 
Close Range Film Sky 
Cinema Action 

Se Dio vuole Film Sky 
Cinema Comedy 

Il socio Film Sky Cinema 
Drama 

La Befana vien di notte 
Il- Le origini Film Sky 
Cinema Family 
L'estate addosso Film 
Sky Cinema Romance 
Escape Room 2 - Gioco 
mortale Film Sky 
Cinema Suspense 


19.20 
19.25 
19.30 
21.00 
21.00 
21.00 


21.00 


21.00 


21.00 


10.50 
13.00 


Tandem Serie Tv 

Soko Kitzbuhel - Misteri 
tra lemontagne 

Serie Tv 

Balthazar 

Serie Tv 

Vera Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 


Vera Serie Tv 

I misteri di Brokenwood 
Serie Tv 

Unforgettable 

Serie Tv 


15.00 


17.10 
19.10 


21.10 
23.10 


1.10 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 
14.00 Tvtransfrontaliera Tgr 


Fvi 
14.10 Curfosità istriane 
14.15 Storie di viaggi e di mari 
14.45 Shaker 
15.35 Nino Benvenuti 
16.05 Videomotori 
16.20 Folkest 2015 
17.05 Free spirits 
17.15 A40 anni dal terremoto in 


Friuli 
18.00 Programmain lingua 
slovena 
18.45 Kuhinja nasih non - 
dedistina solin 
19.00 Tuttoggi l edizione 
19.25 Tg sport 
19.30 L'universo e'... replay 
19.55 Petrarca 
20.30 Ecofuturo 
21.00 Tuttoggi Il edizione 
21.15 Istria e...dintorni estate 
21.55 Musica sotto l'olivo 
22.50 Le parole Di belle 
23.20 Tuttoggilledizione-r 
23.45 Tvtransfrontaliera 


The Ride - Storia... 

CANALE 5, 21.20 

John, cresciuto con geni- 
tori violenti e anaffettivi, 
trova riscatto e amore 
di una nuova famiglia 
adottiva interrazziale, 
che saprà guidarlo alla 
scoperta di se stesso e 
l’aiuterà a diventare un 
campione di BMX. 


ITALIA 1 


7.00 
7.20 
7.35 
8.40 
9.40 
12.25 
13.00 


«b 


Black-Ish Serie Tv 

Pixie e Dixie 

I Flintstones 

Pippi Calzelunghe 

Una mamma per amica 
Studio Aperto Attualità 
Sport Mediaset - 
Anticipazioni Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
E-Planet Automobilismo 
L'A.S.S.0. nella manica 
Film Commedia ('15) 
Zla formica Film 
Animazione ('98) 
Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 
Attualità 

19.30. C.S.I. Miami Serie Tv 
20.25 N.C.1.S. Serie Tv 


21.20 Le ene presentano: 
Paola Catanzaro, da 
mistico a showgirl 
Attualità 

E-Planet Automobilismo 
Rush Hour Serie Tv 
Studio Aperto - La 
giornata Attualità 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


15.10 Allorainonda Spettacolo 
16.00 Anica - Appuntamento al 
cinema Attualità 
16.05 Dolcie delitti: Un doppio 

mistero per Hannah Film 
Giallo ('15) 
17.35 Rosso San Valentino 
Serie Tv 
21.20 Talie Quali Spettacolo 
24.00 Lastradadi casa Fiction 
145 Diritto di difesa Serie Tv 
3.40 Dolciedelitti: Un doppio 
mistero per Hannah Film 
Giallo ('15) 


TOPCRIME 39. ton" 


14.05 Detective Monk Serie Tv 
15.50 Evil Nanny - Una 
Famiglia In Pericolo Film 
Thriller ('16) 

Il giudice Mastrangelo 
Serie Tv 

Major Crimes Serie Tv 


Colombo Serie Tv 


Poirot: il pericolo senza 
nome Film Giallo (90) 
Il giudice Mastrangelo 
Serie Tv 

Gone Serie Tv 
Tgcom24 Attualità 


13.05 
13.45 
14.15 


16.30 


18.20 
19.00 


1.20 
145 
2.30 


17.95 


19.25 
21.10 
22.55 


0.45 


2.30 
4.15 


TELEQUATTRO 
06.00 NOTIZIARIO 
06.30 MACETE...ILMEGLIO.... 
07.00 SVEGLIA TRIESTE 
10.30 LA SANTA MESSA 
13.05 LA PAROLA DEL SIGNORE 
13.20 NOTIZIARIO 
13.35 IL ROSSETTI 
13.50 L'ALPINO 
16.00 IL MEGLIO DI BAGOLANDO 
17.00 ZANZEGA 
18.35 GINNASTICA DOLCE 
19.00 COOK ACCADEMY 
19.30 NOTIZIARIO 
20.00 TRIESTE D'ARTE 
20.30 AGRICULTURA VENETA 
21.00 STRINGI I DENTI E VAI. 

Film. 

22.30 COOK ACCADEMY 
23.00 NOTIZIARIO 
23.30 TRIESTEIN DIRETTA 
00.00 TRIESTE D'ARTE 
00.30 MACETE...IL MEGLIO... 
01.00 NOTIZIARIO 


Riva Grumula, 10/C - Trieste 
Tel. 040 305236 
Cell. 335 6550108 


LA7 
6.00 
6.40 
6.50 
7.00 
7.30 
7.95 
8.00 
9.40 
10.35 
11.05 
11.45 
13.30 
14.00 
15.15 


Meteo- Oroscopo - Traffico 
Anticamera con vista 
Meteo- Oroscopo - Traffico 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Uozzap Comic Attualità 
Camera convista 
L'ingrediente perfetto 
La/ Doc Documentari 
Tg La7 Attualità 
Bell'Italia in viaggio 
Pacco, doppio pacco 

e contropaccotto Film 
Commedia ('93) 

Come inguaiammo il 
cinema italiano. La vera 
storia di Franco e Ciccio 
Film Documentario ('04) 
Tg La7 Attualità 

In Onda Attualità 

Miss Marple Serie Tv 
Miss Marple Serie Tv 

Tg La7 Attualità 

InOnda Attualità 

I Tudors Serie Tv 


17.30 


20.00 
20.35 
21.15 
22.15 
0.45 
0.55 
135 
Dead Ant FilmHorror ('17) 
Air Collision Film Azione 
(12) 
Dark Storm Film 
Fantascienza ('06) 
Affari al buio 
Affari di famiglia 
Extortion Film Azione 


CIELO 


14.00 
16.00 


17.45 


19.15 
20.15 


21.15 


23.15 Justine ovvero le 
disavventure della virtù 
Film Horror ('69) 

La cultura del sesso 


Documentari 


14.10 Life Below Zero: Canada 
Documentari 

15.10 Vadoavivere nel bosco: 
Raney Ranch Lifestyle 

17.00 Vadoavivere nel nulla 
Lifestyle 

19.30 pionieri dell'oro 
Documentari 

21.25 Animal Security: 
Spagna (1° Tv) Lifestyle 

23.15 CopsSpagna(1°Tv) 
Documentari 

0.10 CopsSpagna 
Documentari 


1.30 


TELEANTENNA 80 


06:00 Ora Musicae.... notizie — 
contenitore di musica 
indipendente e notizie 

09:00 ANDREA CATAVOLO 
SHOW - Il meglio della 
settimana 

12:30 IL CINEMA IN 
RADIOVISIONE 

13:30 INDAHOUSE SATURDAY 
AND SUNDAY SHOW 

14:00 RELIGHT MY FIRE con 
Mark Lanzetta e 
Robert-Eno e la Regia di 
AlexPari 

15:00 IBIZA DANCE TIME — Le 
feste in diretta dalle 


S lagge di Ibiza 

18:00 TOP OF THE TOPS in 
diretta con Claudio Tozzi 

19:00 SUNDAY MIX TIME - con 
Ugo Palmisano e 
Graziano Fanelli 

21:00 LIVE ESTATE 
MONFALCONE 

28:00 | MITICI DI 
TELEANTENNA 

03:00 NIGHT LINENEWS 


15.00 
17.00 


GP Francia 

Post Gara 
Automobilismo 
GP Francia 
Automobilismo 
Italia's Got Talent 
Spettacolo 

Bruno Barbieri - 4 Hotel 
Spettacolo 

21.30 Italia's Got Talent 
Spettacolo 


23.30 Chivuole sposare mia 
mamma? Lifestyle 


NOVE NOVE 


14.30 Reazione a catena Film 
Azione ('96) 

16.25 LaLeggenda di un 
Amore - Cinderella Film 
Commedia (‘98) 

18.35 Little Big Italy Lifestyle 

21.35 Only Fun - Comico 
Show Spettacolo 

23.25  Stars(1°Tv) Lifestyle 

135  Affariaquattro ruote: 
l'auto dei sogni Rubrica 


14.40. CHIPs Serie Tv 


16.50 Lacasanella prateria 
Serie Tv 


Scuola di polizia 2: 
prima missione Film 
Commedia ('85) 


Incontrerai l'uomo 

dei tuoi sogni Film 
Commedia ('10) 
Scoop Film Commedia 
('06) 

A-Team Serie Tv 
Tgcom24 Attualità 
CHIPs Serie Tv 


17.30 
18.00 
20.15 


21.10 


23.10 


1.05 


3.05 
4.25 
4.30 


RAI3 BIS 


9.15 La programmazione regiona- 
le propone "Ceghedaccio 2022" e 
il videofilm "Il suono di Pan - Caffe' 
di Dioniso" 


RADIO RAI PERIL FVG 


8.30 Gr FVG; 8.50 Vita nei campi; 
9.15 "Quel sogno di un valzer" - 
l'operetta in 1Sritratti:Johann 
Strauss" sega musicale di 
6. Gori, regia G. Pipolo, 4a b 
10.305. Messa da S, Giusto; 
11.32 Incontri dello Spirit; 12.15 
GrFVG; 18.30 GrFVG. 
Programmi per gli italiani in 
Istria . i 

14.30 Sconfinamenti: Il romanzo 
storico di G. Marconi "Eden in 
fiamme". | contenuti del volume 
LI degli "Atti" del Centro di Ricer- 
che Storiche di Rovigno. La testi- 
monianza di L. Sabadin; 15.30 
GRR; 15.40 Il pensiero religioso. 
Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 

1.98 Apertura; 7.59 SRI 
orario; 8 GR; Calendarietto; 8.30 
Settimanale degli agricoltori; 95. 
messa dalla chiesa parrocchiale di 
Roiano; 9.45 Rassegna della 
stampa slovena; 10 Musiche della 
nostra tradizione; 10,35 L'angoli- 
no dei Ed Ivan Sivec: Vlomilci 
delajo Poleti, pripoveduje Maja Gal 
Stromar; 11,10 Musica ces 
11.40 La chiesa e il nostro tempo; 
12 Colloqui domenicali; 12.59 
veglia orario; 13 GR; Musica a 
richiesta; 14 Notiziario e cronaca 
regionale; 14.15 S knjigami okoli 
sveta — a cura di Mojca Petaros; 
15 Primafila: Posnetek "Medna- 
rodnega kulturnega veCera"', kije 
potekal 26.6. v Sentprimozu na 
avstrijskem KoroSkem v sklopu 
Europeade; 17 Notiziario; 17.10 
Poetiéna ura ilegale, a cura di —. 
Meta KuSar; Music box; 18 Music 
magazine; 18.58 Segnale orario; 
19 Gr; Musica leggera slovena; 
19.35 Chiusura, 


DOMENICA 24 LUGLIO 2022 
IL PICCOLO 


ILTEMPO #8 


Il Meteo 


PEA A 
@ 6, tal L  £ ù o W IO 
OCO loggia ioggia loggia loggia ioggia 
sereno alto variabile nuvoloso coperto sole-nebbia Hoode si dia Ro fante RO Goito fensa temporale 
mu 
OGGIINFVG 


Nella notte e di primo mattino residue 
piogge e qualche temporale, specie sulle 
zone orientali; in giornata tempo nuova- 
mente più stabile con cielo sereno o poco 
nuvoloso. Di pomeriggio variabilità sui 
monti e, localmente, sulla fascia orienta- 
le. Al mattino soffierà bora moderata su 
pianura e costa, in giornata venti a regi- 
me di brezza ma sul Carso e zone orienta- 
li potrebbe persistere borino. Farà ancora 
molto caldo. 


TEMPERATURA : PIANURA ' COSTA 
minima 20/25 + 25/28 
massima 34/37 : 31/394 
media a 1000m 22 
media a 2000 m 14 


DOMANI INFVG 


Tempo stabile con cielo sereno o poco 
nuvoloso, per temporanei annuvola- 
menti pomeridiani sui monti. Gran cal- 
do specie di pomeriggio in pianura. 
Venti a regime di brezza, anche soste- 
nuta in giornata. 


Tendenza: martedì tempo instabile con 
rovesci e temporali sparsi, localmente 
anche forti, e caldo intemporanea atte- 
nuazione. Soffierà bora moderata in 
pianura, anche sostenuta sulla costa. 


minima 1 20/24 | 24/21 
massima =! 34/37 * 30/34 
media a1000m 23 
media a 2000 m 15 


E I i_——i 
TEMPERATURE IN REGIONE ILMARE ITALIA 

CITTÀ "MIN ! MAX 'UMIDITÀ! VENTO CITTÀ : STATO : GRADI : ALTEZZAONDA CITTA MIN MAC 
Trieste 1248 1 317 1 44% | 5km/h Trieste i calmo : 265 © 0,12m da 
Monfalcone !220 1360» 32% ' km/h Monfalcone + calmo > 248: 0,14m Bologna 28 42 
Gorizia 1195 1374: 19% ‘ I0km/h Grado i calmo + 268 0,18m Bolzano 32 20 
Udine 1197 1368! 26% ' 12km/h Lignano i calmo * 272» 0,08m Cagliari 2A 35 
Grado 125,1 1316! 72% | 16km/h == Firene 20 39 
Cervignano 121,0 138,0: 32% : 14km/h EUROPA Genova 26 3 
Pordenone ‘214 1369 ! 22% © 5km/h CITÀ MIN_MAX CITTÀ MIN MAX CITTÀ Mn Max L'Aquila 17 86 
Tarvisio ‘157 ‘306! 36% ' 4km/h ine or ato DI: ear Bor Midi 
: inppa RAR ANDA | Atene 26 36 Ginevra 16 29 Parigi 1829 Re dd 
Lignano 126,8 193,8 41 - ; lokm/h Belgrado —23 42° [Rion IG 9 Praga 19-90 — - - 
Gemona 1190 1340! 26% !I0km/h — Berino 16 6 Londra ——16 27 Varsavia 20 32° palla 00 do 
Tolmezzo 120,1 196,6 26% Tkm/h Bruxelles 13 27 Lubiana 17 37 Vienna 23 37 Forino 19 34 
FornidiSopra ‘16,8 : 28,1: 50% ! 3km/h Budapest 25 40 Madrid 24-38. Zagabria = 21 3890 Venezia 24 33° 


ri 


neve 
debole 


in rd —_— pensi 


neve neve 
moderata abbondante nebbia 


OGGI IN ITALIA 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


foschia 


“Reggio Calabria so con addensamenti diurni in Ap- 


CAS 


e 
moderato 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


Il vento 
molto forte 


brezza forte 
DOMANI IN ITALIA 
OGGI Pa È 


Nord: Cielo in prevalenza sereno 0 & 
poco nuvoloso con addensamenti al { 
pomeiO sulle zone di montagna 
conqualche locale fenomeno. 
Centro: Sereno o poco nuvoloso con ‘ 


appenninica. ; 
Sud: Sole prevalente con addensa- ‘ 
menti mattutini sulle coste tirreni- 
che. 
DOMANI 
Nord: Cielo poco nuvoloso con ten- 
denza ad aumento della nuvolosità 
‘. seralesuAlpie Prealpi con acquazzo- 
ni e temporali in estensione alle alte 
janure. 
entro: Cielo sereno o poco nuvolo- 


ennino e locali rovesci. 
ud: Cielo sereno o poco nuvoloso. 


addensamenti cumuliformi in area (+. 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


zione a salire - 4 Martin che 


VERTICALI: 1 Il giorno in corso - 2 Variopinto pappagallo - 3 Esorta- 
ha diretto The Departed - Il bene e il male 
- 5 Sigla per bevande vitaminiche - 6 Iniziali di Insinna - 7 Storica 
città della Bosnia - 8 Lido sabbioso - 11 L'aiutante di Archimede Pi- 
tagorico - 14 Condizione di 
- 15 Così sono anche chiam 
- 16 Fumare una sigaretta 
Ospitavano il Gran Premio di 
Ghirigoro artistico - 19 Negozi di vini pregiati 
- 20 Il fascino delle star - 27 Un colpetto alla 
porta - 28 Trainano il carro nei campi - 30 
Abiti da monaci - 31 Si segna con un calcio - 
33 L'attore Pitt (iniz.) - 34 Un po' di zucchero. 


estraneità al clero 
ati i Bergamaschi 


ORIZZONTALI: 1 Il gruppo di Wonderwall - 5 Così l'aria stagnante 
- 9 Macchina da cantieri - 10 Legumi sferici - 12 Anno Regni - 13 
In fin di riga - 14 Elogio - 15 Le batte la pendola - 16 Lo indossano 
le indiane - 17 Vi si parla il farsi - 18 Sigla dei donatori di sangue - 
19 Le icone di WhatsApp - 20 La Kelly attrice - 21 Ambito premio 
- 22 Matita - 23 Gustose all'ascolana - 24 A capo del monastero 
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ARIETE 
21/3-20/4 Pr 


Poco favoriti gli spostamenti, dato che sie- 
teanche stanchi e di cattivo umore. In amo- 
re occorre essere più agguerriti, per tenere 


LEONE 
23/7 - 23/8 IL 


Saprete disporre con idee molto chiare, buo- 
ni contatti con le persone vicine, accordi an- 
che importanti. Saprete superare e chiarire 


SAGITTARIO . 
23/11- 21/12 

Certe speranze oggi potranno diventare 
realtà. Mantenete i rapporti sociali sul filo 
della correttezza. In amore ricordatevi di cu- 
rare anche i dettagli. Incontri. 


abada certi sentimenti contrastanti. 
TORO 


21/4-20/5 lo) 

Non lasciatevi troppo irritare dalle piccole 
questioni quotidiane. Siate fedeli ai vostri pro- 
getti ed impegni, ma non lasciatevi intimidire 


bene alcuni dubbi. Nuove, valide amicizie. 
VERGINE 


24/8-22/9 mm 


Nell'ambiente familiare occorrono dei cam- 
biamenti, cercate di modificare alcuni setto- 
ri. Uno sguardo particolare meritano le fi- 
nanze, non fate azzardi, accettate consigli. 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 » 


La distrazione e la negligenza vi porteranno 
a commettere delle sviste e a sottovalutare 
dettagli importanti. Un nuovo amore potreb- 
be nascere e consolidarsi nel tempo. 


o condizionare da nessuno. Seguite l'intuito. 
GEMELLI 


21/5-21/6 I 


Riuscirete a superare un momento di diffi- 
coltà con un'intuizione geniale. Approfitta- 
tene immediatamente. Non coinvolgete 
senza motivo il partner. 


BILANCIA 
23/9-22/10 


Quando partite con una gran voglia di fare 
riuscite a combinare più del previsto. In 
amore mettete in conto anche una piccola 
delusione. Non prendetevela. 


Fa‘ 


CANCRO 
22/6- 22/1 A 


Il da fare è tanto e richiede una buona disci- 
plina interiore e soprattutto fiducia in quel 
che si vuole raggiungere. Momenti felici per 
gli innamorati. Maggiore intraprendenza. 


SCORPIONE 
23/10-22/11 mn 


Lospirito d'iniziativa e l'intraprendenza de- 
vono essere un pò frenati in questo perio- 
do. Dovete dare una risposta precisa alla 
persona amata. Svago in serata. 
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ACQUARIO 
21/1-19/2 


I problemi da affrontare sono gli stessi di 
sempre, ma li potrete valutare da un'ango- 
lazione diversa, per cui vi sembreranno più 
semplici. Le circostanze sono diverse. 


PESCI 
A; 


20/2-20/3 


Curate di più i rapporti interpersonali, in par- 
ticolare con i vostri amici. Siete molto attivi 
ed intraprendenti, ma avete bisogno di so- 
stegni per poter realizzare un progetto. 
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In centro storico appartamenti ed uffici con il posto auto sotto casa 


Avete trovato la casa per 

Voi, fatta nel cuore della 

città, per amarla, viverla 
e farla vivere. 


A due passi dal mare. A due passi da Piazza Unità e dalle 
Rive. A due passi dai tuoi aperitivi, dalle passeggiate tra le 
vetrine, dal lavoro. 


Abitare le case di Palazzo San Nicolò significa vivere 
Trieste, come l’hai sempre sognata. Vivere nella 

zona pedonale, nel cuore del centro storico, significa 
poter cogliere tante occasioni quotidiane di svago, di 
intrattenimento, di lavoro o di crescita personale. Palazzo 
San Nicolò appartamenti e posti auto nel cuore di Trieste 
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